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PREFAZIONE. 







jAlrdua coso è il tessere istoria dei 
contemporanei , si perchè ogni .circo', 
stanza della lor vita può rinvenire con- 
futatori viventi , sì perchè difficile è il 
tracciare 1* angustissima strada fra i ri- 
guardi e la verità. Faccia mente ognuno 
da ciò quanto malagevole ci è dovuto 
riuscire il tessere quella dell'ammiraglio 
Gravina. Tre soli opuscoli spagnuoli sono 
a noi pervenuti di questo nostro coni- 
patriotta ; de’ quali due altro non sono 
che ampollose declamazioni funebri , di 
cui pochissimo o nulla abbiano potuto 
giovarci , ed il terzo un ristrettissimo 
elogio, alle volle troppo parziale , tal al- 
tra troppo satirico, ma che per altro ci 
è stato utile non poco , ad onta che per 
la sua sterilità 'molto lasciasse ancora a 
desiderare. Ridotti dunque a cercare al- 
trove più ampia materia al nostro sog- 
getto , ne abbiam rinvenuta non poca 
negli scrittori francesi ed inglesi delie 
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ultime guerre; le cui discordatoti opi- 
nioni abbiara cercato di conciliare alla 
meglio con testimonianze degne di fede, 
e col maturo giudizio d’uomini incanutiti 
nell’ arte , aggiungendo per ognuna di 
esse le nostre particolari riflessioni. Pure 
ad onta di ciò ci asterremo dal pensare 
di averne tutta esaurita la materia , pro- 
ponendoci di aggiungere alla presente 
vita, nell’ultimo volume di addizioni 
a questa collezione, tutte quelle notizie 
che ci perverranno dopo la sua pubbli- 
cazione. 

Viviamo sperando che non saranno; 
del tutto perduti i non pochi anni da 
noi consacrati all’arduo mestiere del mare, 
e l’ improbo travaglio di queste compi- 
lazioni , se i tanti sublimi esempj dei 
modelli dell’ arte , che in esse ad ogni 
passo s’incontrano, giungeranno a susci- 
tare ne’ nostri giovani marini una scin- 
tilla sola di magnanima emulazione. 

Ci è d’ obbligo in ultimo il far palese 
che il capitan di Fregata cavalier D. Giu- 
seppe Tarailo , cultore indefesso della 
bella letteratura, e più ch’altri esper- 
tissimo nell' idioma spegnitoio ci ha fa- 
cilitato non poco nella versione de’ tre 
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opuscoli sopraccitati , e nell* intelligenza 
del tecnicismo marino di quella lingua , 
che a noi sarebbe riuscito malagevole 
l’ interpretare. Professiamo perciò non 
poche obbligazioni a questo distinto uf- 
fiziale , la cui amicizia da noi si ascrive 
a singolare fortuna. 



Il ritratto eh' è in fronte alla presente 
edizione si è fatto da noi fedelmente 
copiare da quello simigliantissirao che 
conservasi da S. E. monsignor Gravina 
fratello dell'ammiraglio di cui tessiamo 
la vita. 



Digilized by Google 





I 



Digitized by Google 




i3 



' ' • • 1 . . . . •’ !>••-. 

VITA DI FEDERICO GRAVINA. 



la nobile famiglia Gravina discende dalla 
stirpe regia ed antichissima de 1 principi Norman^ 
ni conquistatori della Sicilia. Ampia pruova 
d’ una tal verità rilevasi da un privilegio di 
Martino re di quell’isola, spedito dall* aulici V 
Catigna ( oggi Catania ) il dì ao Settembre 
i4o3, col quale concede a tutti i Gravina la»^,, 
sepoltura nel Panteon de’ sovrani di quel re-f 
gno, perchè dichiarati d’ origine reale in forz%,\ 
d’ un giudizio sostenuto nel i4èo. Il privilegio 
medesimo fa menzione d’ un Gilberto Gravina, 
servendosi per esso della frase magno praeslitit , 
perchè molto si distinse nella conquista di Terra 
Santa combattendo in compagnia di Beomondo I e 
di Tancredi Normanno suoi parenti. Questa 
famiglia, dopo le vicissitudini di quasi due 
secoli, rimasta infine fedelmente attaccata alla 
dinastia spagnuola regnante in Sicilia ,i non 
volle riconoscere altro dominio ne’ cambiamenti 
che soffrì quel regno nel passato secolo; ^tantoché 
volontariamente soggiacque alla perdita di tutte 
le sue vistose rendite e di tanti suoi beni , 
riducendosi perciò nello stato della più squal- 
lida miseria. Tanta fedeltà validamente docu- 
mentata innanzi al marchese Grimaldi, all’ uopo 
incaricato, decise 1’ animo di Filippo V ad 
accordare a D. Giovanni Gravina duca di S. 
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Michele, la grandezza di Spagna <li prima classe. 
In vista poi dei segnalati servizj resi allo Stato 
dalla famiglia' medesima, e specialmente da D. 
Berengario di Requisens, e da suo padre D. 
Luigi, comandanti delle navi dell’ imperator 
Carlo V, fu conceduto nel 1726 al Duca di 
S. Michele ed ai suoi successori e discendenti 
la naturalità ai regni delle Spagne senza alcu- 
na limitazione. 

Federico Gravina figlio di Giovanni Gravina 
e Moncada, e di Eleonora Napoli e Monta- 
perto figlia del principe di Resuttaua, anche 
grande di Spagna di prima; classe, nacque 
„ in Palermo a’ 2 Settembre del »756„ Rice- 
vette la sua prima educazione a fianco dei 
; suoi genitori, ed all’età di otto anni passò al 
collegio dementino di Homa, dove in breve 
tempo si addestrò negli esercizj convenienti 
alla sua nascita , e primeggiò fra tutti gli alun- 
ni tanto per l’ amabilità e condotta, come per 
la capacità e pel profitto nella umanità, e ne’ varj 
rami delle matematiche. , ;; • , : . _ 

In vista di tali favorevoli disposizioni, e col- 
l’ occasione di aver servito un tempo in Jspa- 
gna un suo bisavo , dopo un zio che morì 
da governatore di Majorca, trovandosi allora il 
duca di S. Elisabetta anche suo zio io qualità di 
ambasciatore di Napoli in Madrid, si trattò 
con tal mezzo di sollecitare la sua ammissione 
nella reai armata spagnuola ; ed immediata* 
mente che fa ascritto guardiamarina in Cadi- 
ce il di ìSDecembre del 177 5, si presentò al- 
l’ esame e fu completamente approvato nelle 
tre prime classi o scuole . di aritmica , gco- 
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meiria e cosmografia , e fu poco dopo imbar- 
cato sul vascello S. Giuseppe. - 

Fatto alfière di fregata a’ a di. marzo *776, 
passò al Ferrei e ritornò a Cadice , da dove 
usci con la fregate Chiara che faceva parte 
' della squadra del marchese di Casa-Tilly , il 
quale trasportava alle coste del Brasile l’ eser- 
cito del generai Cevallos. Giunta felicemente 
la spedizione al suo destino s 1 impadronì del- 
1 ’ isola di S. Caterina 5 e distaccandosi la fre- 
gata Chiara contro il castello dell’ Ascensione, 
situato su d 1 un' isoletta immediata, ebbe Gra- 
vina 1‘ incarico d’ andarvi, sostenuto da due 
compagnie di granatieri per intimargli la $e- 
sa, che ebbe luogo senza resistenza, 
r La squadra si portò subito in traccia della 
nemica e diede fondo il di 27 Febbraro 1777 
nell' imboccatura del -Rio della Piata ; ma al- 
1’ annottarsi, facendo vela per uscire in fran- 
chia , non si potettero distinguere nè i. segnali 
nè il rombo del comandante; e la Chiara sup- 
ponendo che si seguitava la rotta del giorno ,> 
si avanzò tanto, che alle quattro della notte 
strascinata dalle correnti, e non potendo fare 
osservazioni astronomiche , quando si credeva 
a ventisette miglia dal banco inglese, incagliò 
uel medesimo ad onta di non aver mai lascia- 
to da mano lo scandaglio » Ai primi colpi saltò 
il timone, e per non sommergersi bisognò tagliare 
l'albero di maestra e quello di mezzana, lasciando 
quello di trinchetto, acciocché si fosse potuto con 
esso far segnali di soccorsole mai compariva quab* 
che bastimento. Svanita questa speranza si cercò 
coi pennoni e con gli alberi di formare talune 
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zatte * ma queste si Affondavano ad ogni pic- 
colo peso che lor veniva imposto, poiché non, 
s 1 erano potuto cavar dalia stiva le botti vote, 
mentre la gran- caia era tutta inondata» Pfon 
ostante si divise la gente nelle tre iatte che 
si potettero allestire alla meglio : le due mino* 
ri ebbero la sorte d 1 incontrarsi col vascello 
Settentrione che le raccolse ; ma la piU gran- 
de ove erano più di centosedici uomini tardò 
tre giorni per giungere alla costa, deserta , e 
perirono disgraziatamente quasi tutti quegli in- 
felici , che indeboliti dall 1 inedia ed a cielo 
scoperto dovettero soffrire .un rigido temporale 
d’ acqua e grandini che sopravvenne. Gli uf* 
fiziali si salvarono nella barcaccia , e giunsero 
il giorno seguente del naufragio a Montevideo, 
in dove gli amici li vestirono e loro diedero 
da mangiare. Qui cade acconcio il riportare 
un tratto caratteristico dell 1 umanità di Gravi- 
na in questa circostanza. Il suo cameriere ad 
onta della confusione ebbe cura di raccogliere, 
quanto v’ era di meglio e di prezioso fra gli 
effetti del suo padrone, c con grosso fagotto 
cercò di aver sito sulla barcaccia \ ma erano 
tante le persone imbarcate su quel bastimento 
da remo, che non v 1 era luogo per la roba e 
pel servo , e fu imposto a Gravina di sceglie- 
re fra i due$ egli senza punto esitare gittò la 
roba tutta in mare, ed ingiunse al servo di 
prender posto. Gravina fu imbarcato subito da 
a j ut ante della maggioria generale sui vascello 
S . Giuseppe } e passando in seguito a bordo 
del S. Damaso ritornò a Cadice, dove trovò 
gik fatta la sua promozione al grado di alfìe- 
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re di vascello , con data de* 7.3 Maggio del- 
l 1 istesso anno 1778. 

Poco dopo s’ imbarcò sullo sciabecco Pilar T 
indi sul Gamo , che con altri due sotto gir 
ordini di D. Giovanni di Àraoz andarono ad 
impedire il passaggio dell’ Oceano a quat- 
tro sciabecchi algerini. L* oggetto loro non po- 
tente per allora verificarsi, giacche gl 1 ini- 
mici passarono 9 ensa esser visti da alcuno \ 
ma al ritorno che fecero, raddoppiando di at- 
tività e costanza si ottenne d’ incontrarli , at- 
taccarli e distruggerli intieramente , persegui- 
tandoli perfino ne* varj seni della loro co- 
sta, io dove avevano ideato di nascondersi per 
riattarsi . '■ •••■> .1! 

In questo mentre sopravvenne la rottura con 
r Inghilterra , ed effettuito il blocco di Gibil- 
terra , trovandosi Gravina tenente di fregata j 
fu impiegato in quel destino da comandante 
dello sciabecco S : Luigi; Dopo pochi- mesi 
si ammalò il suo primo , per lo che «i dovet- 
te egli intieramente incaricare del comando 5 
e da quel punto cominciarono a risplendere in 
lui quell’ ardire e quell* attivili* che furono in 
-seguito i segni caratteristici che lo distinsero. 
<La prima notte che fece da comandante inve- 
sti una fregata mercantile che si dirigeva a Gi- 
bilterra , la quale temendo d* esser tagliata nel 
cammino ed abbordata, andò spontaneamer»> 
te ad incagliare sotto la torre che chiamano 
del Diavolo; ma Gravina ad onta di aver a- 
vuto il suo sciabecco traforato 'da una palla 
- tiratagli dalle batterie del monte , s’ impegnò 
a combatterla, finche la vide dalle fiamme in- 
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fieramente distrutta! In seguito di questa azio- 
ne ottenne la proprietà del comando col gra- 
do di tenente di vàscello ; avendo il re ugual- 
mente promosso tutti gli altri uffiziali eh 1 era- 
no con T istesso legno imbarcati. 

Indi disimpegno vario commissioni cou la 
solita felice riuscita; e ritornato, al blocco pre- 
dò, ajutato dallo sciabecco S. Antonio,, la fre- 
gata S. Firmino, che fu il primo legno da 
guerra nemico caduto nelle mani degli Spa- 
gnu oli dacché fu rotta la guerra ; e che per- 
ciò se gli conferì alla meth. di Maggio del 1780 
il comando in capo della stazione nella baja 
d ' Algeziras stabilita sulla punta Camera. . 

In questo nuovo ed importante incarico fe- 
ce varie prede, e fra di esse quelle del bri- 
gantino inglese chiamato il Beniamino e della 
bombarda nominata Carlotta di 16 pezzi di 
cannoni, abbordandola a mezzo tiro dalla pia&- 
za e riprendendo nello stesso tempo un altro 
legno di cui la bombarda s 1 era: impadronita e 
che seco conduceva, Jfè è da passarsi sotto 
silenzio il tratto di bravura quasi confinante 
coll’ imprudenza , allorché obbliando le poche 
forze del suo legno s'impegnò a tiro. di pisto- 
la col vascello inglese il Panter , dato fondo 
-io. Gibilterra con altre.! quattro fregate , nel 
.punto che furono attaccati in quel, porto dal 
S. Michele dal Boxarlo e dàlia Gei frode il dì 
24 Giugno 1780. Partì quindi per la spedizio- 
ne di Maone con le iforzei navali comandate 
.da D. Ventura Moreno. ;> 1: 

v Appena disbarcatò P esercito e stretto P as- 
sedio del forte S. Filippo., ..chiese .Gratina il 
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cimando d’ una baltena , ma gli fa risposto 
che non sarebbero di minore importanza i ser- 
vigi che renderèbbe comandando lo sciabec- 
co incaricato di comunicare gli ordini , e di 
apprestare ove bisognavano solleciti ajuti con 
quella diligenza e sicurezza che esigeva la dif- 
ficoltà dell’ impresa. Tanto puntualmente esegui , 
poiché disprezzando i temporali ed affrontando i 
maggiori pericoli scortò nove convogli che soc- 
corsero gli eserciti spagnuoli, già abbattuti per 
la mancamza de’ viveri. In ultimo presa la 
piazza trasportò in Ispagna D. Paolo Sangro 
con la notizia della resa , ed in seguito vi 
condusse lo stesso duca di Crillon generale in 
capo di quell’ esercito. 

ritornato al blocco di Gibilterra, ed al cri- 
tico e penoso comando della sua stazione, si 
trattò ai mettere in esecuzione il memorabile 
progetto delle batterie fiottanti per aprire la 
breccia nella muraglia, ed assaltare la piazza 
dalla parte della marina. 

« Le fiottanti , che si chiamarono pure empel- 
letados, erano certi legni grandi che portavano 
l’ artiglieria solo da un lato, con la difesa di 
un doppio parapetto molto massiccio , e nei 
mezzo di esso, affine di evitare o spegnere gli 
iucendj, correva l’acqua proveniente dalle trom- 
be disposte a questo oggetto. Non si previde 
però che attesa la vicinanza alla quale dove- 
vano situarsi le flottanti per ottenere l’ inten- 
to , le palle incendiarie nemiche avrebbero 
penetrato almeno tutto il parapetto este- 
riore, cagionando il totale versamento dell’ ac- 
qua , e lasciando con ciò la parte superio- 
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re privata d’ un tale necessario vantaggio. 
Comunque fosse il duca di Crillon, che in 
varie occasioni era stato testimonio dell’ in- 
trepidezza e dell’ intelligenza di Gravina , ri- 
trovandosi da generale di quel sito , voleva 
confidare a lui l’ iutiera direzione dell’ impre- 
ca ; ma Gravina esseudo già capitan di fie- 
gata la ricusò fermamente* dicendo con quel- 
la modestia che gli era tanto naturale, che ivi 
erano uffiziali di maggior graduazione ed e- 
sperienza di lui per tale incarico . Accettò : in 
vece con piacere il comando d’ una sola ili 
quelle batterie nominata S. Cristoforo . Stiva- 
te in fine come conveniva per equilibrare il 
peso dell’ artiglieria , ed equipaggiate conve- 
nientemente , coi rispettivi capitani uscirono 
le flottanti all’ alba del i3 Settembre del 1782 
al numero di dieci sotto gli ordini del genera- 
le Moreno ed all’ otto di Spagna stavano giù 
tutte sitilate nel luogo e nel modo stabilito. 
Immediatamente fecero fuoco sostenute da tut- 
te le batterie di cannoni, » mortai, ed obici 
della linea spagnuola ; e rispondendo la piaz- 
za da tutti i suoi. punti, giunsero in un tem- 
po ad essere in moto più di mille pezzi d’ ar- 
tiglieria . Ma questo terribile attacco non po- 
tette sostenersi con egual forza dalla parte de- 
gli Spagnuoli, giacché i nemici , benché aves- 
-se.ro sofferto danni considerabili , tirando da 
-terra con palle' infocate, avevano dopo un’ ora 
incendialo il S.. Cristoforo da tre lati, ed in se- 
.guito inutilizzato una delle sue trombe. Gravi- 
• na cercò di avere delle càta , o big/iota , ed 
-ottenne di spegnere il fuoco. Gli uffizjaii imi- 
tando il suo esempio si mantennero costante- 
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temente sopra covérla i èd i marinari e soldati 
ai presentavano a corpo scoverto con le ac- 
cetta alla mano per scaslrare le palle intro- 
messe nel bordoj ma riuscì infruttuosa tanta 
intrepidezza e tanta attivila ed . emulazione. A 
capo di due ore il S. Cristoforo era smattato 
del bompresso,' dell’ albero di maestra e di mez- 
zana , ed essendogli stata rotta per ben due 
volte T asta della bandiera) fu necessita d’ al- 
zarla al rimanente albero di trinchetto. Dive- 
nuto generale 1’ incendio, fu obbligato T equi- 
paggio di ritirarsi in salvo. In questa occa- 
sione gli uffiziali delle guardie spaglinole e 
Vallone rappresentarono coragg osamente a 
Gravina che secondo le loro ordinanze dove- 
vano esser gli ultimi a ritirarsi dal pericolo ; 
ma quegli facendo intender loro che a bordo 
tutto è regolato dall’ordinanza di marina, 
radunò con la maggior diligenza tutta la sua 
gente, ed abbandò l’ultimo la sua flottante, 
pochi minuti prima che fosse saltata in aria. 
Ebbe più di novanta uomini fra morti e feri- 
ti de’ cinquecento che componevano l’ equi- 
paggio ; però la perdita fu maggiore nelle al- 
tre f ottanti , giacche buttandosi tutti confusa- 
mente in mare, e non essendo sufficienti ; le 
barche e le lance della squadra per laccoglie- 
re tanti naufraghi , sarebbero tutti miseramen- 
te periti, se gli stessi nemici, cessando il fuo- 
co, non fossero usciti dalla piazza salvandone 
molti coi loro, bastimenti da remo . 

. Incominciò intanto a vociferarsi la vennta 
d’ una squadra inglese in soccorso doli» p azza, 
ed ansioso Gravina di ritrovarsi nel combatti - 
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mento che senza dubbio doveva aver luogo 
fra quella e la squadra combinata che la stava 
attendendo, sollecitò con premura il suo pas- 
saggio dallo sciabecco ad uno de’vascelli, alle- 
gando i suoi vivi desiderj d’istruirsi pratica- 
mente e solidamente nelle difficili e complicale 
manovre della tattica navale. Il generale D. 
Luigi de Cordova non solo condiscese a cosi 
modesta ed onorata istanza , ma bensì lo ri- 
cevette con grandissimo piacere al suo fianco 
nel vaseello la Trinità. Dando parte al gover- 
no d’ un tal cambiamento , il ministro di ma- 
rina gli rispose : eh' era proprio del sommo 
valor militare dimostrato in ogni rincontro dal 
capitan di fregata D. Federico Gravina di 
preferire un simile destino al comando d ’ un 
legno che per le sue poche forze non poteva 
entrare in azione . 

Giunse Hotve correndo un tempo fortunale 
che 1’ obbligò d’ imboccare nel Mediterraneo 
con la squadra e col convoglio \ usci imme- 
diatamente la spagnuola da Algeziras in trac- 
cia della nemica, ed allorquando tutta 1* uffi- 
cialità mutuamente si rallegrava col massimo 
entusiasmo d’ essere alfine giunta 1’ ora di 
combattere con un nemico sì destro e diligente, 
sopravvenne verso notte una nebbia sì densa, 
che lo fece perdere di vista e cagionò l’ in- 
tempestiva separazione di quindici vascelli. Al- 
l’alba fu necessario di andarsi 1’ uu l’altro 
riunendo . e riuscita 1’ incorporazione ritorna- 
rono tutti allo Stretio dove con dispiacere 
scoprirono la squadra inglese, che dopo d’aver 
lasciato il convoglio in Gibilterra sboccava 
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nell’Oceano. Si fecero i’ maggiori; sfòrzi: per 
raggiungerla, ma gl’ inimici rcol vantaggio de' 
loro vascelli di fresco . foderati; di rame appena 
ebbero iricevuto poche scariche da taluni vascel- 
li spagnuoli,, che essendo J piu velieri ; si po- 
tettero avanzare più degli altri, non curandosi 
d’ impegnarsi in un azion generale , forzarono 
di vela e si perdettero di vista, Ritornò la 
squadra combinata al porto.} e Gratina si re- 
stituì allo sciabecco di suo comando il S. L a*Vi, 
al quale aveva dato tanta fama per le molle 
predee per le continue faticose crociere. 

Tanti segnalati servigi gli meritarono il di 
1 6 Luglio 178:* il grado di capitan di vascello^ 
e fu nell 1 istesso tempo destinato al comando 
del vascello Castiglia designato per la spedizio- 
ne della Giammaica, che poi non ebbe effetto 
attesa la pace conchiusa con gl’ inglesi ai prin- 
ci pj del 1783. ; ■ - 

Nell’ istesso tempo si trattò di tentare una 
impresa contro gli Algerini che fosse servita 
d’esempio agli altri; tanto perchè que 1 pirati 
non cessavano di somministrare ai nemici della 
Spagna i soccorsi di cui abbisognavano , quanto 
per 1’ intollorabile arroganza che avevano ac- 
quistato dietro l’infelice spedizione dell’anno 
75. A tale oggetto se ne dispose -un’ altra as- 
solutamente marittima composta di lance bom- 
bardiere, e cannoniere protette da una squadra 
di vascelli , fregate e sciabecchi sotto gli ordini 
del generai Barcelò, il quale appena terminati 
i preparativi fece vela dal porto di Cartagena ; 
ai primi giorni di Luglio del 1783. 

Appena giunta la nuova spedizione alla vista 
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d’Algeri , Gravina che aveva il comando della 
fregata Giunone prese per ordine del generale 
quello di tutte le lance, ed ebber comincia- 
mento gli attacchi. Le bombardiere si sitnarono 
verso il mezzogiorno , non lungi dalla bocca 
del porto, per evitare in gran parte il fuoco 
delle batterie delle mura $ e le cannoniere oc- 
cupavano i fianchi, avanzandosi fino alle vici- 
nanze della piazza. Gli inimici si posero su- 
bito in dilèsa procurando di offendere gli spa- 
gnuoli con 1 ’ artiglieria della punta estremi e 
de’ forti interni ; ma malgrado tutti i loro 
sforzi continuò il bombardamento , non che il 
vivo fuoco de’ cannoni per lo spazio di alcuni 
giorni con felice esitò , tanto che si vide in- 
cendiata la citta in varj luoghi , cagionando 
rovine considerabili dalla parte della mariua. 
Sopravvenuti frattanto i venti della traversia , 
che son violentissimi su quella costa, rendendo 
impossibile il servizio de’ piccoli legni, fu ne- 
cessario far ritorno in Cartagena. 

Nell’ anno 1784 ebbe Gravina il comando 
dello sciabecco Catalano , con tutta la divi- 
sione leggiera di Ponente. Con questi piccioli 
legni fu da tanto da tornare sulla badia d’ Al- 
geri , e di mantenervi strettissimo blocco ad 
onta de’ temporali ne’ mesi di Gennajo , Feb- 
brajo e Marzo. Questa operazione gli acquistò 
non poca fama , mentre in Ispagna la gente di 
mare viveva allora persuasa dell’ impossibilita 
d’ incrociare in que’ mari ne’ mesi d’ inverno , 
tanto che 1 s’ era per essi convertito in legge 
il proverbio*. Luglio Agosto e Cartagena ; vai 
quanto dire che questo porlo dovea essere 
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V immediato rifugio de’ basti menti appena scorsi 
que’ due mesi. Riconobbe quanti legni neutrali 
si presentavano in que’ paraggi, e fra questi 
uno sciabecco raguseo col quale era imbarcato 
il padre Conte commendatore della Mercede , 
che gli consegnò con riserva un plico accom- 
pagnato da un piano , nel quale si manifesta- 
vano le posizioni e la forza delle batterie, ed 
altri preparativi di difesa che stavano dispo- 
nendo con calore gli Algerini intimo; iti di un 
novello bombardamento. Per rettificare com- 
pletamente quest’avviso, sped'i subito Gravina 
un padrone di bastimento a Costantina sotto 
pretesto di comperar grano ; ed al ritorno di 
costui si diresse per Majorca , ove consegnò 
nelle mani del generai Baicelo il piano e le 
notizie che aveva potuto raccogliere mediante 
la sua vigilante destrezza . . 

Giunta la stagione opportuna si ripetette la 
spedizione dell’ anno antecedente ; però ai pri- 
mi attacchi si capì 1’ influsso ufficioso degli 
Inglesi tanto nella disposizione delle nuove 
batterie , quanto nella costruzione delle lance 
di forza , che facendo fronte ,alle spagnuole 
facevan loro consumare gran parte di tempo 
e munizioni per respingerle e tenerle a dove- 
re. Avanzavansi nondimeno le bombardiere 
alla loro situazione competente, ma appena 
presentavano la poppa per riunirsi alla squadra 
erano vivamente caricate da’ nemici ; e Gra- 
vina posto alla retroguardia col suo sciabecco 
era obbligato tutti i giorni a ricevere le loro 
scariche , per arrestare in tal guisa il loro 
cammino fino a che le lance di forza si met- 
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levano in salvo. In breve cominciarono a re- 
gnare i venti contrarj e si ritirarono lutti in 
Cai lagena , non scoraggiati ma poco soddisfatti 
di un’ impresa, in cui la previdenza ben di- 
retta de’ nemici aveva in gran parte inutiliz- 
zati quanti prodigj di bravura, attività ed in- 
telligenza s’ eran posti in opra, per ottenere 
completameute l’intento desiderato. 

Dopo di questa spedizione si conchiu*se un 
trattato con gli Algerini , in virtù del quale 
rivisse 1’ industria , e cessarono i disguidi che 
per tanto tempo s’ eran sofferti nelle coste 
spagnuole del Mediterraneo per le piraterie 
de’ Barbareschi . Stando dopo di ciò in pace 
con tutte le potenze si andarono mano mano 
disarmando i legni spagnuoli, e si concessero 
licenze agli uffiziali per riposarsi delle sofferte 
fatiche. Profittando di ciò Gravina dopo tanti 
continui travagli andò a godere le delizie 
ed i divertimenti della corte, ma senza mai ab- 
bandonarsi nè al gusto delle frivolezze nè ai 
perigli dell’ozio, e mollo meno alle distrazioni 
perniciose $ anzi conservando costantemente il 
maggior decoro nella sua condotta , si diver- 
tiva coLsuo naturale candore e con la sua amabi- 
lità nelle conversazioni ingenue e piacevoli degli 
amici , o si occupava solo a letture amene ed 
istruttive. 

In mezzo à queste occupazioni ed a questi one- 
sti trattenimenti trasportato dall’ impaziente atti- 
vità del suo spirito e dalla passione che aveva pel 
mestiere che professava , accettò con piacere nel 
1 7S7 il comando della fregata fio sa che do- 
veva unirsi nel Mediterraneo con altre otto 
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de 1 tre dipartimenti per formare una squadra 
di evoluzione sotto gli- ordini di D. Giovanni di 
liàngara per 1* ìs&utione della gioventù. Il 
generale inalberò la sua; insegna nella Rosa $ 
ed effettuila la riunione con T altre , l 1 uffì- 
zi alita ardente e numerosissima che si era im- 
barcata per quest’urile oggetto si addestrò non po- 
co nella tattica navale, eseguendo le piu difficili 
manovre avanti Cartagena , Barcellona, Ma- 
jorca ed altre eittà ! principali della Spagna. 

Finita la campagna disarmarono le fregate , 
ad eccezione della Rosa eli 1 ebbe l 1 incarico 
di condurre a Costantinopoli il primo Inviato 
ottomano presso la corte spaglinola Ahmed 
Guassif Effendi. Pose ogni cura Gravina on- 
de la fregata di suo comando fosse elegante- 
mente addobbata e con ogni proprietà mantenuta, 
per farla degna della politica commissione che 
gli veniva addossata. Parti quindi per Costan- 
tinopoli nel mese di Febbrajo del 1788. Ap- 
pena entrò nell 1 Arcipelago, il suo cuore s’af- 
flisse per le sublimi meraoi'ie , c per l’op- 
pressione tirannica che offriva ad ogni passo 
quella memoranda contrada. Costeggiò i de- v 
cantati campi dove fu Troja, che non altro 
presentano alla vista che un deserto sterile ed 
arenoso. Nel giungere ai Dardanelli attese il 
firmano , ossia permesso della Porta , di cui ha 
bisogno ogni bastimento da guerra per entrarvi. 
Giunto il cennato permesso, imboccò lo stretto ; 
ed arrivato al passo più angusto ove sono i 
castelli d 1 Asia e d’ Europa , i di cui fuochi 
incrociandosi rendono il Gran Signore padrone 
assoluto dello stretto , osservò la torre di E10 
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tanto celebre in Ovidio ed in altri antichi 
poeti, non che il sito ove Lisandro generale 
degli Spartani guadagnò la battaglia navale che 
decise la sorte dell’ infelice Atene, e con la 
schiavitù di questa citta ternano dopo 17 an- 
ni la memorabile e distruttiva guerra del Pe- 
loponneso. Sboccò quindi nella Propontide , 
ossia mare di Marmora , che si estende sulla 
dritta ; alla sinistra si scoprono le cime dei 
monti della Tracia e di riin petto Costantino- 
poli. Diede fondo il 12 Maggio in quel gran- 
de e comodo porlo , ed immediatamente si de- 
dicò a raccogliere notizie ed a fare osserva- 
zioni astronomiche , per formare nuove carte, 
<1 almeno rettificare le antiche con quella esat- 
tezza che esigono i lavori di tal natura per 
la perfezione della nautica. Scrisse benanche 
una memoria che si conserva tuttora come un 
testimonio onorifico e perpetuo della di lui 
laboriosità cd erudizione. In essa descrive il 
clima di Costantinopoli che sta situata quasi 
all' altura polare di Madrid ; accenna la sua 
vantaggiosa situazione sì pel commercio in ge- 
nerale che pel traffico de'commestibili , la fer- 
tilità del suo suolo, e l'abbondanza inesauri- 
bile della sua squisita pesca; indi parla della 
popolazione della città e de’suoi infiniti borghi; 
tratta del carattere, del costume e della religione 
dei naturali; indaga le cagioni della forza irresi- 
stibile con la quale primeggiò nell 1 antichità , 
e della. somma decadenza in cui giace attual- 
mente l’impero Ottomano; ed in ultimo pro- 
pone i mezzi più opportuni per far rifiorire il 
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prodigioso commercio che fece in altri secoli 
la Spagna in quelle regioni. 

La corte Ottomana per mezzo del suo cor- 
po diplomatico esternò a Gravina infiniti segni 
d’ obbligazione e di gradimento per lo splendi- 
do trattamento fatto da lui durante il viaggio 
all 1 ambasciatore Effendi. L 1 intenzione sua era 
di permanere cola qualche tempo, tanto piu che le 
sue istruzioni glie lo permettevano , ma la pe- 
ste violenta che ivi regnava, e che poco pri- 
ma aveva contagiato la fregata spaglinola la 
Maddalena, l’obbligò a far vela il di 22 Giu- 
gno. Ritornato in Cadice disarmò verso la fi- 
ne della state. . 



Dopo poco tempo fu innalzato al grado di 
brigadiere con la promozion generale. Nel me- 
se di Aprile del 1789 ebbe il comando della 
fregata la Pace , destinata a condurre a Car- 
tagena d 1 India il governatore D. Gioacchino 
Canoveral. - Or siccome questo viaggio perula 
brevità del tempo impiegalo per la gita e pel 
ritorno menò gran romore in quell’ epoca , non 
s ara discaro ai nostri leggitori di vederne se- 
gnate tutte le date per averne una più com- 
pita idea. Fece vela da Cadice il di 12 Giu- 
gno , ed avendo smattato d’ un albero fu ne- 
cessario far ritorno nello stesso porto ; usci di 
nuovo il giorno 17 e giunse alla spiaggia gran- 
de nella costa di Santa Fè il 14 Luglio, e die- 
de fondo alla così detta bocca piccola avanti 
Cartagena nel giorno seguente. Il dì 18 di 
nuovo fece vela per l’Avana dove giunse il 
28 del medesimo Lu.lio , ed essendone usci to 
a capo di 24 ore , entrò in Cadice il 2 di Set- 
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tembrc al far del giorno , e si portò imme- 
diatamente in Madrid per assistere all’ incoro- 
nazione del re , in adempimento della pro- 
messa fatta a S. M. prima di partire. 

Nell’ anno 47 90 gl’ Inglesi considerando la 
Francia , alleala della Spagna , e molto lon- 
tana dal porre attrazione negli avvenimen- 
ti d’ oltremare , ^vollero impadronirsi «iei- 
1 ’ isola di Noli a al Nord della California , de- 
siderosi farse di cagionare con questo prete- 
sto una rottura per ricuperare la superiorità 
che dolorosamente avevan perduto , nel rico- 
noscere «ella pace antecedente 1 ’ indipendenza 
de 1 mari, e delle colonie americane. Conque- 
sto motivo si aumentò la squadra d’ evoluzio- 
ne d’ un armamento tanto considerabile e pron- 
to , che fra due mesi v’ era in Cadice una 
flotta capace d’ imporne a- tutte le potenze 
d’ Europa. Ne fu conferito il comando al mar- 
chese del Socorro, che ‘nel dar la vela destinò 
fra i cacciatori di maggior cammino il vascel- 
lo S. Francesco di Paola che era comandato 
da Gravina. Costui disimpegno quest’ inca- 
rico con la maggiore attività ed untelli- 
eenza } ma accommoflate in seguito le vertenze 
con l 1 Inghilterra terminò 1 ’ armamento , e vi 
fu un intervallo di riposo che s’ interruppe 
sub to pel motivo che passiamo a riferire. 

La piazza di Orano conquistata dalla Spa- 
gna sotto gli auspicj del cardinale Ximenes , 
dal celebre Pietro Morarro , alunno del Gran 
Capitano, perduta al principio del secolo pas- 
sato nelle turbolenze della guerra di succes- 
sione , e riacquistata poco dopo dal duca di 
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Montemar , aveva costato ingenti somme tanto 
per la, gran quantità di viveri che vi si tra- 
sportavano da Cartageua , quanto per gl’ im- 
mensi travagli delle straovdinarie fortificazioni. 
Aveva al di più del recinto della muraglia 
sette castelli , tra i quali quello chiamato il 
Rosalcazar era da se solo una fortezza. La mag-* 
gior parte di essi avevano corrispondenza con 
la piazza e fra di loro , per mezzo di cam- 
mini sotterranei che facilitavano , secondo le 
occorrenze, la mutua comunicazione de’ soccor- 
si , senza opposizione e senza saputa de’ ne- 
mici. Nella notte del 1 Ottobre dell 1 istesso 
anno 1790 sopravvenne violento tremuoto , che 
-roviuò la fortezza , ed il palazzo del generale 
che era situato in un luogo eminente sorollò 
per mezzo i forti , rovinò gran pat te della 
muraglia, e diroccò magazzini di viveri, quar- 
tieri , e borghi intieri , cagionando infiniti di- 
sastri. I paesani , che avean potuto salvarsi 
da tal catastrofe , erravano mezzo nudi gri- 
dando per le strade e per le piazze ; la guar- 
nigione correva intimorita , ed il presidio si 
«diede al saccheggio dèlie case abbandonate, in 
vece di occuparsi a scavare quegl’ infelici che 
gemendo chiedeva» soccorso da sotto le rovi- 
ne. in mezzo a tanta confusione s 1 inviò un 
•corriere a Cariogena per chieder truppe e vi- 
veri ; si cercò di mettere a dovere i galeotti; 
si accorse a sgomberare i rottami dalla parte 
ove udivasi gemere qualcuno , e si scorse 
lotta la linea per timore di qualche «sorpresa. 
Nè fu vana questa diligenza , giacché i Mori, 
credendo superstiziosamente ohe il loro adora- 
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to profeta facilitava loro l’entrata nella piazza 
con mezzi soprannaturali , si presentarono po- 
co dopo in attitudine di volersene impadroui- 
re senza resistenza veruna. S’ inviarono da 
Cartagena alcuni commestibili 5 ed indi use» 
il vascello S. Vincenzo da 80 con truppe r 
di unita ad alcune fregale e sciabecchi. Ma 
essendosi saputo che i Mori avevano stretto 
1 assedio , si spedirono le lance cannoniere e 
bombardiere con molte munizioni da guerra e 
da bocca. Gravina che passò a comandare le 
forze sottili di mare e la truppa di marina di- 
sbarcala , situava personalmente e con infinito 
rischio le lance ne’ siti piu opportuni, ed es- 
sendovi qualche scaramuccia in terra, accorre- 
va sollecitamente dove più ferveva la mischia. 
Di più efficacemente assisteva a quante ope- 
razioni si idearono per arrestare gli sforzi dei 
nemici ; e si trovò specialmente in quella not- 
te che per mezzo di ima contromina saltò per 
aria la polleria , che con la direzione di al- 
cuni uffiziali europei s’ era avanzata di rin- 
contro ad un baluardo , restando miseramente 
sepolti in essa tutti i travagliatori. Ad onta 
di questo sgraziato avvenimento i Mori insi- 
stevano ostinatamente ne' loro attacchi , e si 
osservava ad ogni istante che piantando le lo- 
ro bandiere ne’ sili più eminenti, immediata- 
mente dopo precipitavansi con confuse grida 
per le falde de’ monti , onde assaltar confusa- 
mente i punti più accessibili della linea. Era- 
no frattanto sempre resp nti, facendosi di essi 
orrenda strage con la mitraglia e la fucileria: 
ad onta perù dell’ incontrastabile superioriorila 
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degli SpagRuoli, si càp'i che 1’ assedio si andava 
allungando di molto , e che il possesso di 
quella piazza , ancorché i Mori si ritirassero , 
oltre che non era sufficiente a raffrenare le 
loro piraterie , Si sarebbe reso costosissimo per 
la riedificazione del paese e pel riatto delle mura 
e delle fortezze , ed in conseguenza di tali con- 
siderazioni si pensò di abbandonarla. A tale 
oggetto si fece una tregua eoi nemico , e P e- 
sercito spagnuolo si ritirò per terra a Mazza- 
liquivìr , piazza situata circa una lega a po- 
nente di Orano, la cui comoda rada gli servi- 
va di porto. Immediatamente s’ imbarcarono 
le truppe e si ritirarono pacificamente a Car- 
tagena, lasciando anche quell 1 ultimo punto in 
potere dei Mori. 

Il re allora si compiacque di premiare que- 
gli uffiziali che giudicò degni di ricompensa ; 
e Gravina meritò di esser promosso a Capo- 
squadra ossia retro-ammiraglio. Indi chiese ed 
ottenne il permesso di viaggiare per vedere le 
principali citta dell’Europa, ed incominciò 
da quella di Londra , desideroso di conoscere 
a fondo la marina inglese. . i ; i,/.j 

Appena si presentò all’ammiragliato fu som- 
mamente distinto, e milord Saiut Helens gli 
diede una lettera di raccomandazione per I 1 am- 
miraglio Corby che comandava in Plijnouth , 
il quale gli fe 1 veder l 1 arsenale e gli fece par- 
ticolari accoglienze. Passò a Pasmouth. e me- 
ritò le medesime distinzioni dall 1 ammiraglio 
Hood , col quale ebbe lunghe ed istruttive con- 
versazioni sulle costruzioni , sulle fonderie , 
sulle fabbriche ed altri oggetti interessanti ; 
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ma essendo sopravvenola la rottura detta guer- 
ra con la Francia, e .dovendo Gravina jfajr 
ritorno a Spagna , il medesimo ammiraglio 
Hood , commissionò suo nipote Samuele Hood 
acciocché lo imbarcasse con la fregata di guerra 
chiamata la Giunone , che fece vela da Spi- 
tlirad e giunse al Fermi al principio dei 

Immediatamente se gli conferò il comando 
di quattro vascelli , alborando la sua insegna 
sull 1 Ermenegildo di ira cannoni. Questo va- 
scello fu da Gravina tanto bene armato ed aMxaz- 
zato, che meritò non solo 1' ammirazione degli 
inglesi, ma benanche «n decreto col quale di- 
cevasi ch'era volontà dei re che quel vascello ser* 
visse di modello in tuiti gli altri armamenti. Parti 
intanto dal Ferrol con la sua divisione e si portò 
nel Mediterraneo, riunendosi alla squadra di 
D. Giovanni di L'angara clic stava incrociando 
nel golfo di Rosas. Ivi restarono entrambi fi- 
no al ab Agosto, giorno m cui comparve una 
fregata delia squadra dell 1 ammiraglio Hood , 
che rattvovavasi sulle coste della Francia , 
con lo sti&ordmario messaggio di chiedere sei 
Vascelli ausiliari per impadronirsi del porto e 
degli arsenali di Tolone. 

Le stesse cause ohe avean fatto prendere le 
armi ai Marsigliesi , ed alle altre città della 
Provenza , decisero ancora i Tolonesi a scuo- 
tere il giogo che Robespier ed i suoi parti- 
g ani volevano imporre a tutta la Francia. 
Questa citta marittima , resa tanto importante 
dal suo bei porto , era allora divisa in tre par- 
titi distinti, cioè a dire i montanari o già-* 
colmi , i realisti, e i costituzionali di buona 
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fede , che tutti restando sinceramente attaccati 
all’ ordine delle cose stabilite» gemevano degli 
orrori giornalmente commessi in nome di quel- 
la libertà che volevasi fondare. Tutto il po- 
polaccio era del partito dei montanari ; la 
nobiltà ed il clero erano realisti ; il mezzo 
ceto composto di negozianti e di abitanti agia- 
ti di Tolone erano deli’ ultimo partito. Egual- 
mente perseguitati dai giacobini » i realisti ed 
i paesani si riunirono , si diedero uno scam- 
bievole appoggio , e giurarono d 1 agire tutti di 
concerto per rovesciare un potere che minac- 
ciava distruggerli. 

Ciò che rendeva la loro posizione piu dif- 
fìcile exa che tutte le autorità stabilite in To- 
lone , erano state conferite, secondo il sistema 
di quell’ epoca , al solo partito giacobino. Gli 
uomini che se ne trovavano rivestiti erano 
tutti oratori del Club ; e per far rispettare il 
potere che avevano fra le mani non altro co- 
noscevano che le persecuzioni e la gugliettina. 
Le prime famiglie di Tolone contavano altret- 
tante vittime. Gli uni gemevano nelle prigioni 
gli altri erano già spirati sul palco. La vendetta 
era in tutti i cuori ; non vi bisognava che un’ oc- 
casione per poterla esternare. 

La oostituzione del 1793 era stata decretata , 
ed i giacobini l’avean fatta proclamare in Tolone 
con un grande apparato. Essa non fece che 
aumentare l’ odio profondo che inspiravano dt 
già i suoi autori. Una fermentazione generale 
si sollevò nella città, c gli onesti cittadini e- 
rauo tutti di accordo per opporsi ad accettarla. 
Testùnonj di questa ripugnanza generale , e 
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nel timore di veder Tolone imitar Lione, che di 
già era insorto, le autorità giacobine fecero pub- 
blicare un ordine che condannava alla morte 
«hiunque osasse proporre l’apertura delle se- 
zioni. Ma questa misura esaltò talmente gli 
spirili, clic la sera stessa, quasi per uno spon- 
taneo movimento, ciascuno si recò alla sua se- 
zione ; si sonarono le campane , e nella stes- 
sa notte, le sezioni furono organizzate, prese 
le carte dei Club , »*e i principali capi arre- 
stati e condotti in quelle stesse prigioni, ove 
pochi giorni prima avean fatto rinchiudere 
tante vittime. Due membri della Convenzione, 
Bayle. e Beauvais si trovarono allora per az- 
zardo a Tolone ; essi venivano dall’ armata del 
Varo , ove erano stati inviati in qualità di 
cornmissarj. I rivoltosi si portarono da essi in 
tumulto ’■) le porte sono atterrale 5 Bayle e 
Beauvais son presi e gittati immediatamente 
in un orrido criminale del forte della Malgue. 
Tutte le rivoluzioni rendono feroci i loro au- 
tori. Bayle e Beauvais provarono trattamenti 
peggiori della morte. Il primo si uccise di 
disperazione , ed il secondo vi contrasse una 
febbre putrida, della quale mori qualche mese 
dopo a Montpellier. 

Superbi del loro trionfo gl’ insorti Tolonesi, 
divisi in sezioni , procedettero ben tosto alla 
novella nomina di tutte le autorità 5 ma trop. 
po trasportati dal desiderio di vendetta posero 
tanta premura in creare un - nuovo tribunal 
criminale, da provar chiaramente che la rea- 
zione è sempre l’arma favorita di quelli che 
eccitano i torbidi civili. Lo stesso istrumento 
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che noti ha guari 1 giacobini avean posto in mor- 
to , fu impiegato dai loro vincitori onde im- 
molare i nemici. Il sangue corse in Tolone 
per più giorni ; e questa condotta imprudente 
divenne fatale agl’ insorti, ed ispirava ai loro 
avversarj la risorsa della disperazione. Il nuo- 
vo tribunal criminale avea condannati a mor- 
te molti di quelli che avevano esercitato au- 
torità in Tolone in nome della Convenzione. 
Uno di essi, Alessio Lambert, era partico- 1 
lar mente caro al suo partito. Nel momento 
che conducevasi al supplizio , una folla di po- 
polo si precipita su gli uomini armati che lo 
scortavano; questi vollero difendersi, ed una! 
zuffa terribile si accese nella strada dei cal- 
derari, ove ebbe luogo questa scena deplorabile. 
Onde impedire che Lambert fuggisse, una del- 
le sue guardie gli tira un colpo di fucile a 
traverso del corpo. Ei cadde ferito e bagnato 
nel proprio sangue. A questa vista si aumenta 
la rabbia dei due partiti ; la vita di quell’uo- 
mo è disputata con accanimento, e molti citta- 
dini periscono nella mischia. Le sezioni av- 
vertite di ciò avevano inviati novelli soc- 
corsi. Gli assalitori son posti in fuga. Lam- 
bert inseguito sulla traccia del proprio san- 
gue-, è arrestato di nuovo. Taluni sezionar) 
pendevano a soprassedere alla esecuzione in 
riguardo alle ferite ; ma Gauthier de Brecy 
e Perneti , deputati della sezione reale , dimo- 
strarono la necessità di conformarsi al giudizio, 
e Lambert fu posto a morte. ' \ 

Tolone era stata posta fuori della legge dalla 
Convenzione. Non esisteva più alcun rapporto 
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fra la città e quell’ assemblea. Frattanto fino 
allora i realisti riuniti d’ interessi con gli 
uomini di buona fede del partito della rivo- 
luzione , non avevano ancora osato far capire 
a quest 1 ultimi i voti segreti del loro cuore. 
Toloue avea conservate tutte le forme repub- 
biicaue , « la bandiera tricolore sventolava 
ancora su i luoghi eminenti della città. Ma 
ben presto l 1 aspetto dei pericoli , e sopra tut- 
to il bisogno di trovar protettori , diede 
agli uni la facoltà di manifestare i loro deside- 
ri , e forzò gli altri a secondarli. 

ì . 1 armata del generale Carteaux facea ra- 
pidi progressi nel mezzogiorno. Lione al- 
lora assediata perdeva maggiormente la sua 
energia , e i Tolonesi ribellati ooutro il gover- 
no esistente , i Tolones i die nella prima eb- 
brezza dei loro successi •' erano disfatti impru- 
dentemente degli uomini potenti del partito 
dominante, doveano tutto temere dalla vendetta 
della ^Convenzione, se venissero un giorno a soc- 
combere. f)i già gli uomini più esagerati nella 
loro opinione cominciavano a convincersi che * 
Tolone ridotta alle sue proprie forze , era nel- 
l’ impossibilita di resistere alle armate conven- 
zionali , le quali dopo aver dissipate le riu- 
nioni del mezzogiorno , potevano da un mo- 
mento all’ altro presentarsi innanzi Tolone e 
formaline ;T assedio. In queste crudeli estremi- 
tà ,i realisti tcou capirono un progetto egual- 
mente buono a salvarli , ed a servir la causa 
per la quale desideravano combattere. XJjua 
crociera formidabile composta di vascelli in- 
glesi spagnuedi e napoletani , ai trovava al- 
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lara in vista della rada di Tolone y ì realisti 
immaginarono che il solo mezzo di salvezza 
che rimaneva loro era quello di chiamare 
que 1 legni in loro soccorso , e di consegnare 
agli stranieri la citta minacciata dalla Conven- 
zione. 

Questo progetto comunicato ai repubblicani 
insorti contro la Conreozione , ispirò da prin- 
cipio una viva ripugnanza. Di già i realisti 
non dissimulavano più i loro desiderj, e i re- 
pubblicani costretti dalle necessita , da quella 
legge terribile che non .conosce ostacoli, do- 
vettero loro malgrado concorrere al compimento 
di quell 1 atto . 

La risoluzione di dar Telone nelle mani de- 
gli alleati fu dunque presa all 1 unanimi là , da- 
gli uni con gia^a, dagli altri con dolore. Ma if 
progetto per se stesso offriva delle grandi dif- 
ficoltà. Tolone area nella sua rada una forte 
squadra francese di dicioUo vascelli di linea 
e di molte /regate , comandata dall’ ammira- 
glio Trogoff. Il ‘Comitato realista :giò era per- 
venuto a far passare una deputazione all 1 am- 
miraglio flood, non che all 1 ammiraglio D. Gio- 
vanni di Làngara , al quale si erano già in- 
corporati i quattro vascelli comandati dal no- 
stro Gravina ; ma non aveva ricevuto il di 
loro assenso e la di loro promessa di soccorso, 
ohe a condizione che la squadra stazionata nei 
porto si dichiarasse in favor e j della misura pro- : 
poeta. Trogoff sollecitato ;anch’ egli avea pro- 
messo di contribuire con tutto il suo potere 
ad anceesso del/ intrapresa ; ma il con tv-ammi- 
raglio Saint- Jtdien , qhe per inclinazioue era 
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sinceramente attaccato ai principj della rivolu- 
zione, tostochè fu a giorno di questo proget- 
to , riunì gli equipaggi ^ parlò ad essi con ca- 
lore , e fece giurare a tutti gli uffiziali ed 
ai marinari di nou mai soffrire che un’ armata 
nemica fosse entrata in un porto della repub- 
blica. Da quel momento Trogòff, che trova- 
tasi a terra per concertarsi coi Comitali delle 
sezioni , vide la sua autorità* non più ricono- 
sciuta. Saint- Julien . prese il comando della 
squadra , e i vascelli si ormeggiarono in ma- 
niera da chiudere intieramente il passaggio del- 
la rada. 

La posizione dei Tolonesi diveniva maggior- 
mente critica. Invano avevan fatto tanti pre- 
parativi per ricevere gli alleati, invano avean 
conchiuso con essi una specie di trattato me- 
diante il quale avrebbero preso possesso della 
piazza in nome e come-alleati di Sua Maestà 
Luigi XVII; Saint-Julien con la sua condotta 
era un ostacolo invincibile all’ esecuzione di 
questo disegno. In questa imbarazzante situa- 
zione i Tolonesi presero un estremo partito : 
dichiararono la flotta ribelle, a volontà gene- 
rale degli abitanti , e decretarono che gli equi- 
paggi sarebbero trattati come tali, impiegando 
conir 1 essi la viva forza. In conseguenza di 
che fu dato il comando del forte della Torre 
al suo antico capo , e gli fu dato ordine di 
preparare le batterie a palla infocata , e di 
tirar su la flotta al primo segnale , se conti- 
nuava a mostrarsi contraria ai voti delle se- 
zioni. Nelfistesso tempo gli alleati avrebbero 
dovuto agire ostilmente per mare, e proccurare 
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d’ aprirsi un passaggio. Tristo effetto delle 
guerre civili ! Si fu sul punto di vedere una 
flotta francese assediata per cosà dire dai Fran- 
cesi istessi e dagl’inglesi riuniti per distruggerla. 

Frattanto gli abitanti di Tolone provavano 
le agonie crudeli del timore e dell’ incertezza. 
Si seppe allora la nuova che 1’ armata di Car- 
teaux era alle porte di Marsiglia ; e che 1’ ar- 
mata marsigliese era dispersa e fuggitiva. Dal- 
1’ altro lato la flotta ribelle. resisteva sempre al- 
le sezioni , e minacciava d’ attaccare la citta. 
Saint- Julien aveva tutto disposto per un com- 
battimento. I Tolonesi avevano posto in istato 
di difesa ed anche d’ ostilità le batterie di 
terra, le batterie reali e quelle della Tor- 
re , che non attendevano che il segnale per 
tirar sulla flotta : tutto infine annunziava un 
prossimo impegno. Temevasi che qualche im- 
preveduto ostacolo si opponesse all' esecu- 
zione delle promesse fatte dagli ammiragli in- 
glesi e spagnuoli ; o che forse non giungessero 
in tempo i loro soccorsi. In mezzo a tanti ti- 
mori si ricevette la notizia della presa di Mar- 
siglia; nè vi fu più dubbio d’ una tale disfatta, 
allorché si videro arrivare gli avanzi dell’ ar- 
mata battuta , ed un numero considerabile di 
cittadini d'ogni condizione che venivano a 
dimandare asilo ed ospitalità ai Tolonesi. 

Sembrava impossibile che gl' infelici abi- 
tanti di Tolone avessero potuto sfuggire alle 
calamità, dalle quali erano minacciati ; e se 
Carteaux , in vece d’ arrestarsi a Marsiglia , 
avesse inseguito gli insurgenti vinti da lui fino 
alle porte di Tolone, sarebbe certamente en- 
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trato nell’ i stesso tempo in quella cittì* , e l'a- 
viebbe cos'i sottratta dall 1 assedio fatale che 
dovette poi sostenere. Ma nel momento istesso 
che la guerra civile con tutti i suoi furori 
.preparavate a scoppiare in Tolone , .un impre- 
veduto avvenimento, venne a compiere i voti 
de 1 realisti ed a rendere inutile la resistenza 
di &aint-Julien. Il tenente di vascello Vaa 
JK.empeu , che comandava la fregata la feria , 
partigiano segreto deille misure realiste, si di- 
staccò tutto ad un tratto dalla flotta , ed an- 
dò ad ormeggiarsi al lato della eitth. Tro- 
goli - profitta di quest’ incidente (favorevole , si 
la condurre a bordo della fregata , e v 1 inual- 
bera la bandiera d’ammiraglio. Alla vista di 
quell’insegna rispettata dai marina , una parte 
della flotta abbandona SaintrJulien , e vie- 
ne a mettersi sotto il comando di Trogoff. 
Saiut-Julien costretto a fuggire si ritira con 
sette vascelli rimasti fedeli al suo partito. Al» 
dora gli alleati non trovando pici ostacoli fecero 
la loro entrata nel porto , e presero immedia, 
♦«mente possesso della citta in nome di Luigi 
JXVil , co.m’ eresi convenuto , ed il calor bian- 
co rirnpiatzò immediatamente i colori repub- 
blicani. 

Numerosi distaccamenti .di truppe inglesi , 
spaglinole, sarde e napoletane, sbarcarmi o 
per guarnire la piazza. Gravina nominato co- 
*Jitati dante delle armi dovea a suo talento re- 
golare il servizio , ma gl’ Inglesi Si costituirono 
da essi stessi depositar] dell’ arsenale , alternan- 
do con .gli Spagnuoii nella guardia di taluni 
forti meno interessanti , e lasciando poi solo 
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ai medesimi la custodia e la responsabilità de» 
punti più esposti. Le gole di Ollioules furono 
occupale dagl’inglesi: situate sulla grande stra- 
da da Marsiglia a Tolone , a dieci leghe da 
quest’ ultima città , queste gole formano u« 
passaggio strettissimo fra rupi di difficile ac- 
cesso , unica via praticabile per un’ armata 
che marcia con artiglieria. 

Graviua avendo fin dal bel principio capita 
la gelosia degl’ Inglesi , cercò di avvicinare 
lord Murgrave , in persona di cui era rica- 
duto il governo della piazza; viaggiatore pie- 
no di talenti e di cognizioni che casualmente 
si trovava in quella spedizione. Avendone 
Gravina pienamente guadagnato F animo ad- 
dossò per se il più difficile e faticoso deU’im- 
presa ; visitò attentamente tutti i posti avan- 
zati , che furono triricierati e guarniti di boe- 
iche a fuoco, le fortificazioni della città furop 
da lui riparate ed aumentate in fine cercò 
di far fronte da ogni parte agl’ inimici ohe 
cominciavano a presentarsi, organizzando tutt’i 
.mezzi per una lunga resistenza. 

Franando il generale Carleaux , dopo essere 
alato trattenuto qualche tempo a Marsiglia dai 
commissari convenzionali , ad effetto di pro- 
Reggere con la presenza delle -sue truppe le mi- 
sure rigorose prese contro tutti quelli che ave- 
vano avuta parte ali’ insurrezione , p’ avanzava 
verso Tolone alla testa di tremila e trecento 
uomini. Queste forze non erano sufficienti per 
ridurre una piazza che indipendentemente dai 
suoi abitanti , rinchiudeva più di diecimila uo- 
mini di truppa straniera ; nulla di meno Gajr- 
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teaux ad istigazione dei deputati della Conven** 
zione in missione presso di lui , cominciò 
de sue operazioni d’ attacco. Forzò il di 7 Set- 
tembre le gole d’ Ollioules, difese da taluni 
battaglioni degli alleati che vi si erano forti- 
ficati , e fece ripiegare successivamente molti 
distaccamenti situati per difendere le vicinanze 
della citta ; ma troppo debole per intrapren- 
dere un serio attacco , si contentò di bersa- 
gliare e di tenere a bada il nèmico, attendendo 
1’ arrivo dei rinforzi che se gli promettevano 
incessantemente. In questo scontro d’ armi 
varj Francesi caddero prigionieri nelle mani 
degli alleati , ma l’ umanità di Gravina li fe- 
-ce immediatamente riscattare, onde non farli 
-perire per le mani degli implacabili Tolonesi. 
-Dugommier , nominato comandante dell’ Ar- 
mata innanzi Tolone , arrivò con qualche mi- 
-giiajo d’ uomini tirato dall’ armata delle Alpi 
e dell’ interno $ e Carteaux ,■ rimpiazzato suc- 
cessivamente dai generali Lapoype e Doppet , 
ai quali succedeva Dugommier , andò a pren- 
dere il comando delle truppe che si trovavano 
nella contea di Nizza. 

• Due mesi erano scorsi da che Tolone era 
-jn potere delle forze combinate, e niente, co- 
me abbiam detto, trascuravasi da Gravina per 
-aumentare i mezzi di difesa, fortiOcaudo spe- 
cialmente i forti di Baia ;nier e dell’ Eguillette, 
onde la squadra combinata fosse stata total- 
mente al coverto dal fuoco dei nemici. Questa 
città dal lato di terra è circondata da monti, 
su cui per mezzo di travagli successivi intra- 
presi da un secolo, s’eleva una catena di pic- 
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coli forti che si sostengono reciprocamente. 
Tutti questi forti furono occupati dagli alleati. 

Dopo d 1 aver forzate le gole d’ Ollioules , i 
repubblicani s’ erano impossessati delle monta- 
gne del Faraone e delle alture del Capo Bruno. 
Gravina ordinò d’ andarli ad attaccare onde 
scacciarli da quelle posizioni. Divise la trup- 
pa in tre colonne ; quella della sinistra forma- 
ta di soli Inglesi era sotto gli ordini di lord 
Murgrave ; quella della dritta , composta 'di 
tutte le nazioni che ivi si trovavano, al coman- 
do del conte del Fuetto, ossia duca di S. Carlo; 
e quella del centro di Spagnuoli e Napoletani 
sotto la immediata direzione di Gravina. Si at- 
taccò subito il fuoco, ma non con quel calore 
ch’era desiderato dall’ impaziente attivila di 
Gravina , che fu visto più volte pr< nder pel 
braccio diversi soldati e condurli per for- 
za all’avanzata; e ad onta d’essere stato fe- 
rito nella gamba destra, insistette con 1’ istesso 
valore durante 1' attacco , fìuo ad arrampicarsi 
pel pendio della montagna. Caricò con egua- 
le ardore il conte del Puerld dal lato suo, co- 
me ancora alla sinistra fece lord Murgrave: di- 
modoché vennero le tre colonne a riunirsi 
sulle alture nell’ istesso tempo che il sergente 
Moreno con alcuni granatieri di marina finiva 
di fare sloggiare gl’ inimici dalle maggiori emi- 
nenze. Si fecero ai Francesi circa trecento pri- 
gionieri; e furono obbligali i fuggitivi a precipi- 
tarsi dalle alture dalla parte del Nord, dove 
il più gran numero d’essi fu fatto in pezzi. 

Nel ritornare le truppe in trionfo alla piaz- 
za, Gravina che non poteva reggersi a cavallo, 
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Veniva su d’ una lettiga portata sulle spalle 
da quattro granatieri. Fu colmato ri’ onori col 
maggiore entusiasmo da tutta la popolazione, 
meritando inoltre che la municipalità ,• ossia 
la giunta di governo , gli presentasse il giorno 
seRuente una corona di alloro, accompagnata 
da rimostranze affettuose ed onorevoli. La fe- 
rita, malgrado che fosse peggiorata colla tar- 
danza della cura, non di meno fu stimata più 
incomoda che pericolosa; Venne però a dilun- 
garsi di molto la convalescenza a cagione del- 
la continua attività dell’ infermo , che non ces- 
sava di por mente a tutto, e di dare le più 
energiche disposizioni a misura che le circo- 
stanze lo richiedevano. 

Ordinò Gravina immediatamente un’ altra 
sortita sotto la direzione d’Izquierdo, Murgra- 
ve e Pignatelli. Ma in questo mentre giunse 
il generale O’ Hara nominato governatore di 
Tolone dal governo inglese , e nacquero da 
ciò grandi allegazioni sul comando delle armi. 
Restò non di meno a Gravina il comando del- 
le truppe; e fu stabilito che l’ avventuriere si 
contentasse del comando della piazza. Ma non 
perciò cessarono P etichette e i dispiaceri, giac- 
che la manierosa condiscendeza e le gentilezze 
del nostro Gravina lungi d'obbligare P animo 
dell’Inglese, erano creduti al contrario segni 
di debolezza e di finzione. 

Dugommier divise la sua armata in due cor- 
pi per attaccare sopra due punti differenti. Il 
primo di cui si riserbo il comando, abbracciò 
il fronte delle difese esteriori dal lato dell’ O- 
vest , incominciando dal forte Malboasquct 
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fino al promontorio che chiude là piccola rada. 
Il secondo corpo , sotto gli ordini del genera- 
le Lapoype, estendevàsi dalla montagna di Fa- 
raone , che domina la citta al Nord fino ai 
capo Bruno e al forte Lamalgae , che impe- 
disce T entrata della gran rada. 

Tanta estenisone occupala , la debolezza 
dell’ armata e la forza del nemico, decisero il 
generale Dugommier, sulla proposizione che gli 
fece il capo di battaglione Manscot coman- 
dante del genio , a far chiudere da una parte 
della linea di contravallazione, le valli che -i 
estendono fra le alture di Pietaillas , delle 
Arene, di Gaux , e della Gaubran, perle qua- 
li la guarnigione potea più facilmente esegui- 
re le sortite. Fino allora i mezzi d’ attacco non 
erano altro che talune batterie provvisorie sir 
tuate vantaggiosamente dal capo di' battaglio- 
ne Bonapar te, comandante in secondo dell’ ar- 
tiglieria 1 repubblicana. 

La mattina del dì 28 novembre i repubbli- 
cani smascherarono una batteria forte di sei 



pezzi da 24, situata sulle allure delle Arene , 
e diretta sopra Malbousquet. Questa batteria 
fece durante più giorni un vivissimo fuoco, al 
quale i nemici risposero con vigore. 

L’ occupazione delle Arene fatta dai Francesi 
era troppo pregiudizievole agli assediali, perchè 
non tentassero uno sforzo contro una posizione 
che d’altronde privava la città d’ una parte 
delle sue acque , deviate o tagliate in quei 
luoghi dalle truppe repubblicane. Il dì 3 o No- 
vembre alla punta del giorno Gravina fece u- 
na gran sortila in numero di cinque a sei mi- 
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la uomini, col disegno di respingere 1’ armala 
nemica e distruggere le sue opere. Questa co- 
lonna traversa il fiume Las sotto il forte S. 
Antonio , e Si divide in due per attaccare da 
un lato la montagna delle Atene, e dall’altra 
i differenti posti che occupano il Vallone di 
Pietaillas , dove comandava il generale Gar- 
nier. La colonna di dritta arriva su le altezze 
delle Arene prima che il generale Dugomtnier 
avesse potuto compiere le disposizioni di dife- 
sa , e lece rinculare precipitosamente i repub- 
blicani. Gl’ Inglesi s’ impadroniscono della bat- 
teria nuovamente costrutta e ne inchiodano i 
cannoni. Un distaecamento si porta al posto 
del centro , che comandava il generale Mou- 
ret, e minaccia d’ impadronirsi della grande stra- 
da d’Olliouies. 

Frattanto il generale Dugommier e i com- 
missari della Convenzione, accorsi ai primi colpi 
di fucile, cercarono di riunire i battaglioni po- 
sti in rotta. Il generale in capo arringò ener- 
gicamente taluni plotoni , e mettendosi alla lor 
testa si precipita sul nemico. Ben presto le 
truppe si rimettono dal primo sbalordimento e 
si riuniscono; taluni rinforzi inviali dai posti 
vicini ne accrescono la forza , ed j1 combatti- 
mento cambia d’ aspetto. In pochi istanti gli 
alleati stretti ed assaliti da tutte le patti, so- 
no obbligati d’ abbandonare il terreno che ave- 
vano occupato. Le batterie son riprese, gli 
alleati ripassano il fiume in disordine , lascian- 
do sul campo di battaglia molti fra uccisi e 
feriti. I repubblicani fecero in questa occasio- 
ne buou numero di prigionieri fra quali, tro-. 
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vavasi il generale O' Hara. Il generai- Dugom- 
mier ricevette due colpi di fucile, uno al gi- 
nocchio ed un altro al braccio. I repubblicani 
inseguirono gl’inglesi speci al unente con tale ar- 
dore che già penetravano con essi nel cammino 
coverto del forte Malbousquet , allorché furo- 
no trattenuti dal fuoco che partiva da quell’ 
opera. 

Prese in vece di O’ Hara il governo il ge- 
nerale Dundas, che conservò la maggiore ar- 
monia con Gravina , secondandolo efficace- 
mente in tutte le disposizioni che dava. 

I successi rapidi dell’ armata repubblicana 
sparsero la costernazione in Tolone. Gli alleati 
frattanto continuavano a fortificarsi a Malbous- 
quet, a Missici , al capo Bruno e su le alture 
in avanti delle Eguillette. Dall’ altro lato il gene- 
rale Dugommier attendeva dall 1 armata del Va- 
to taluni battaglioni agguerriti, coi quali spe- 
rava far qualche colpo di mano. 

II i4 Dicembre il generale in capo J accora- 
pagnato dai comandanti Marescot , e Bona- 
parte fece la riconoscenza del gran forte Inglese. 
Questo posto formidabile era situato sopra u- 
iia altura di rimpetto al villaggio della Seine . 
Il suo pendio e molti ordini di fortificazioni 
disposti all 1 intorno di quest 1 altura gli avean 
fatto dare il nome della piccola Gibilterra. 
Circondato da moltiplici palizzate , da fossi 
profondi , da tagliamentì d 1 alberi 5 difeso da 
cinquecento uomini, e da trentasei bocche a 
fuoco , il forte Inglese era per cos'i dire inac- 
cessibile. L’ ispezione del terreno fece prende- 
re al generale Dugommier le disposizioni se- 
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nuenli - una colonna dovea minacciare il folle 
di fronte ; ed un’ al ira sfilando lungo il m?re., 
dovea scalare la sommila trincierata clie do- 
mina il forte delle Eguillette. L' artiglieria ri- 
cevette r ordine di raddoppiare il lnoco delle 
sue batterie, a fine di portare il disordine in 
quelle degli alleali. I generali Garnier e Mon- 
aci dovevan tenere sotto le armi le loro divi- 
sioni a fine di contenere i forti di S. Antonio 
e di Malbousquet , e d’ impedire ogni sortita, 
o diversione che gli alleati potessero fare su 
questi punti. 

Il 16 Dicembre le truppe repubblicane si 
riunirono per questo attacco generale. Il cor- 
po d’ armata situato nella parte dell’ Ovest si 
riunì nel villaggio della Seine ; malgrado il 
cattivo tempo e la pioggia che cadeva in ab- 
bondanza i soldati d’ ambe le parti dimostra, 
rono un ardore ed un entusiasmo estremo . 

Il dì 17 a un 1 ora del mattino 1’ attacco rn-. 
cominciò. Sia errore sia eccesso di zelo ledile 
colonne comandale dal generale Labarr? e 1. 
ctor, invece di marciare sopra punti differen- 
ti com" erano le loro istruzioni, si portarono 

insieme sul forte Inglese, ed incalzavano rivale 

zando l’un 1’ altro l’altezza scoscesa sulla qua. 
le è situalo. Un temporale spaventevole scop- 
piò in quel momento , ed ;»g giungeva alice 
difficolta a quella del terreno ed all effetto 
del cannone e della moschettena del nemico ; j 
frattanto le truppe repubblicane pervengono ai 
piedi del forte. Ivi una fascinata di diciatto 
piedi di elevazione , difesa da fuochi inciocia- 
li e continui sembrava presentare un ostacolo 
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insormontabile. I cannoni al basso fulminava- 
no le prime file, nel mentre che gli altri situa- 
ti più in alto colpivano !’ estremità delle co- 
lonne ci’ attacco. I peti ieri frattanto lanciava- 
no incessantemente una pioggia di granate che 
venivano a scoppiare nelle file repubblicane , 
I commissarj convenzionali Saliceli, Ricord , 
Robespier giovine , e Freron, le percorreva- 
no ed animavano i soldati. Un vivo ed ulti- 
mo impulso fu dato. I soldati saliti gli uni 
su gli altri si elevano all’ altezza del forte , 
e penetrano nell'interno nel momento che i 
cannoni pel loro ordinario movimento rincu- 
lano dopo essersi scaricati. Il combattimen- 
to s’impegna corpo a corpo nel. forte istes* 
so. Gl 1 Inglesi che lo difendono si battono eoa 
la più grande intrepidezza, favoriti d' altronde 
da talune traffeise disposte nell’ interno, fi fuo- 
co che parte da questo secondo recinto obbli- 
ga gli assalitori ad evadere per le cannonie- 
re istesse che serviron loro d’ ingresso. I re- 
pubblicani ritornano una seconda volta nel for- 
te, ed una seconda volta sono respinti con gli 
stessi mezzi. In fine per un terzo ed ultimo 
sforzo si stabiliscono nella gallonata. Frattan- 
to i gridi di vittoria e di disperazione, gli ur- 
li dei feriti e lo strepito del tuono che romo- 
reggia sovra questo teatro di strage, la pioggia 
che cade a torrenti , 1’ ostinata resistenza de- 
gl’ Inglesi consegrati alla morte , tutto contri- 
buisce nei primi istanti a mettere nelle file re- 

E ubblieane il disordine, di cui l’inimico avreb- 
e profittato per respingerli una quarta volta, 
se i novelli assalitori, succeduti ai primi spos- 

* 
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sali già dalle fatiche, non avessero mantenuto 
l'occupazione del forte. Tutte le traversie son 
forzate-, i cannonieri inglesi sono uccisi sopra 
i loro stessi cannoni, e di soldati o subiscono l’ i- 
stessa sorte o son dispersi . Tutto ciò passava- 
si nell’oscurità della notte. Al far del giorno 
1’ inimico ritirato sopra le alture che dominano 
i forti dell’ Eguillelte e di Balaguier, simula un 
attacco sostenuto dal fuoco de’ vascelli e dei pun - 
toni, ma le truppe francesi restano immobili 
nel forte conquistato con tanta gloria . L’ in- 
tenzione del generale Dugommier facendo ripo- 
sare una parte dei suoi soldati, era d’ atten- 
dere la notte per attaccare di nuovo e scac- 
ciare all’ intutto le truppe alleate dal promon- 
torio. Ma la mossa di quest’ ultimi non ave» 
altro oggetto che di covrire la loro riti- 
rata che sri effettuò verso la Sfcra. Allora il 
generale Dugommier fece avanzare i suoi bat- 
taglioni, e s’ impadronì dopo qualche resistenza 
della totalità del promontorio, e de’ due forti 
delle Egn illelte e di Balaguier. Il generale \ i- 
•ctor fu gravemente ferito in questo attacco. 

Durante lo stesso tempo il corpo d’ armata 
del generale Lapoype combatteva all' Est eoa 
minor successo e minor gloria. Egli avea di- 
viso il suo colpo d’armata in due colonne : 
1’ una avea da principio incalzata la punta della 
f.'roix-Faron, ma il nemico col suo fuoco e 
col mezio dei cavalli di frisa e di massi 
enormi che fecero rotolare su gli assalitori li 
mantenne per taluni istanti in quel posto. L' al- 
ti a colonna diretta sul passo di Leidet, posto 
debolmente guardalo, fu preso quasi senza spa- 
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rare un colpo di fucile. Allora i soldati erano 
pervenuti ad alzare a traverso le allure ed i 
precipizj quattro pezzi di cannoni ; una batte- 
ria fu stabilita, e pochi colpi furono sufficienti 
per fare sloggiare gli alleati dalla sommità trin- 
cierata della Croix Faron, abbandonando il forte 
e le caserme trincierate dello stesso nome . 

Furono del pari abbandonati i forti di S. 
Andrea , di Pomets , di S. Antonio, il for- 
minabile posto di Malbousquet, e il campo di 
S. Elmo. Va riportato a proposito il seguen- 
te tratto di Bonaparte in occasione dell’ attacco 
del forte Faron. Un commissario della Conven- 
zione volle biasimare la posizione d’ una batteria 
che avea stabilita il giovine comandante d’ ar- 
tiglieria. Cittadino , rispose fieramente Boua- 
paii e,fate il vostro mestiere di deputalo , e 
lasciate a rne fare quello di artigliere. La 
batteria resterà dove trovasi , ed io rispondo 
del successo. Bonaparte fu nominato generai 
di brigata sul campo di battaglia , in seguilo 
di questi differenti affari. 

Il giorno seguente Gravina si fece condurre 
in portantina alla giunta de’ generali che ra- 
dunavasi in casa del generale Hood ; ed a- 
vendo inteso colà la notizia che i nemici 
si erano impadroniti del Faron, propose di 
andarvi personalmente ligaio sul suo cavallo 
per riprenderlo} ma gli altri non cond scesero 
a questa sua idea, dicendo che ancorché fosse 
tanto fattibile quanto il suo pensiero se lo rap- 
presentava, non perciò resterebbero in salvo le 
squadre dai tiri dalla parte di Malbousquet, 
che domina V interno del porto , e dai posti 
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di Balangnier e delle Eguillette. In fine do- 
po non poche discussioni si conchiuse per l’ im- 
mediata evacuazione della piazza, prendendo 
prima le debite precauzioni. 

Poco dopo una compagnia di granatieri nello 
smontare di guardia ebbe un’ alterazione coi 
paesani, ed imprudentemente fece 'una scarica 
che uccise varie persone. Quelle fucilale pose- 
ro in costernazione il popolo , già agitato per 
la perplessità in cui si viveva ; e persuasi tutti 
che erano già in potere de’ loro nemici , cor- 
sero spaventati al porto dove con modi i più ef- 
ficaci pregavano gli uffiziali ed i padroni del- 
le lance acciocché li trasportassero a qualunque 
costo a bordo della squadra. Se ne imbarcaro- 
no iu effetti non pochi , non essendovi moda 
di disingannarli. In questo mentre taluni sol- 
dati Sardi presi dal terror generale, e te- 
mendo di rimanere a terra, per non esservi 
squadra della loro nazione che avesse cura d’ 
imbarcarli , si appropriarono delle barche dei 
paesani che venner loro nelle mani , ed obbli- 
garono colle fucilate i padroni di quelle che 
erano lontane dal lido d’ avvicinarsi a terra. 
Gli abitanti che videro simile scena si diedero 
maggiormente alla fuga, ed allora crescendo la 
calca con quelli che venivano da tutte le strade, 
fu tale la confusione che correndo tutù sul 
molo, ed affollandosi sull’intavolato flottante, che 
serviva come di ponte per imbarcarsi, sprofon- 
darono con esso nel mare e si sommersero. 
Le grida disperate che partivano dal lido in- 
timorirono le lance della squadra, ond’ è che 
se ue ritornarono vote ai loro bordi imbarcan- 
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do solo per via quelli che trovavano in 
male. 

Gravina dispose che uscissero delle pattuglie 
di dragoni a cavallo, acciocché senza far danno ad 
alcuno procurassero di acquetare il disordine; 
ma quegli esseri impauriti nel veder marciare 
la cavalleria su di loro, fuggirono alle proprie 
case con la stessa precipitanza con cui 1’ avevano 
abbandonale , lasciando sul molo alla discre- 
ìione di chi passava tutti gli oggetti preziosi 
che volevano secò loro condurre. 

Gravina intanto imperterrito in mezzo a sì 
dolorosa scena attese con ogni cura a mante- 
nere la tranquillità delle strade , per mezzo di 
numerose pattuglie, a riunir nella piazza le truppe 
che guarnivano i forti, ad imbarcare preventiva- 
mente tutti grinfermi e feriti, pensando in ultimo 
di ritirarsi in buon ordine còl suo esercito per 
la foltezza di Lamalgue . Ma gl 1 Inglesi impa- 
zienti di estermiuare per quanto era possibile 
la marina Francese, per poi distruggere col 
tempo anche la Spaglinola, dopo aver saccheg- 
gialo a lor piacere i tesori dell’ arsenale ne 
anticiparono inconsideratamente 1’ incendio , e 
posero in un nuovo orgasmo quel disgraziato 
popolo , giacche tutti nel vedere la prossi- 
mità delle fiamme, si * persuasero d’aver già 
i nemici nelle pròprie ablazioni. Per tale 
cagione la ritirala che dovrà tranquillamente 
eseguirsi per la porta d’ Italia si fece con- 
fusamente da una porla segreta che sporge- 
va al fosso , ed immediatemente si prese il 
prossimo cammino di Lamalgue, dove giunse 
felicemente tutta la colonna , occupando Gia- 
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vina il posto più pericoloso della dietro guardia. 
Intanto i Tolonesi aprirono la porla d' Italia,, 
e corsero precipitosatnente in traccia delle trup- 
pe ad imbarcarsi per le vicinanze del forte al 
numero di dodicimila peisone, delle quali chi 
carica dei meschini avanzi de 1 suoi averi , e 
le altre alla ventura avendo per la maggior 
parte sofferto un ugnale infortunio a Lione a 
Marsiglia ed in altri paesi. 

Alla vista delle fiamme, in preda delle quali 
era parte della citta, un grido di dispetto si eleva 
hfell’armata repubblicana. Tutti i soldati dimanda- 
no d’ esser condotti all’assalto, per impedire a- 
gli alleati d’ imbarcarsi, e per fare loro espiare 
il disastro di cui eran cagione. Ma era giù troppo 
tardi : ed appena potettero i cannonieri diriger 
qualche tiro su le ultime barche che trasporta- 
vano gli alleali, del pari che le deplorabili 
vittime Tolonesi, a bordo de’ vascelli della flotta 
alleata. 

I galeotti intanto avevan rotte le lorb catene 
e s’ eran gittati nell’ arsenale. Quest’nomini de- 
gradali meno feroci di chi promosse 1’ incendio 
pervennero a spegnere una parte delle micce 
die vi erano state poste. La mattina del di 
19 Dicembre 1 ’ armata repubblicana entrò in 
Tolone. Pronti soccorsi prevenirono immensi 
guasti , ed il danno materiale fu infinitamen- 
te minore di quello che avrebbe potuto essere. 
Di quarantuno fra vascelli e fregate che si 
trovavano nel porto o nella rada nel momento 
dell’ occupazione di Tolone dagli alleati, do- 
dici solamente furono bruciati , otto se li con- 
dussero con loro gli alleati e ventotto furono 
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conservati. Il magazzino della mal tura e qual- 
ch’ altro divennero la preda delle fiamme ; ina 
la gran lettoja il magazzino de cavi , la coi> 
deria e la polveriera furono preservati. 

La flotta intanto degli alleali ancorché fosse 
uscita bordaggiando , e col continuo rischio 
di abbordarsi nelle virate, per essere contra- 
rio il poco vento che v’ era , pervenne non 
per tanto di mettersi in salvo , ed andò ad 
ancorare alle isole Hieres che sono alla parte 
di Levante (*). Cola soffrì un tempo fortunale e 
stette quasi sul punto di perdersi per essersi 
rotte quasi tutte le gomene 5 ma abbonaccian- 
do il tempo parti , e lasciò alcuni bastimenti 
in crociera per avvisare che non entrasse nes- 
suno in Tolone di quelli che venivano da 
Spagna , e fece vela alla fine di Dicembre 
per Cartagena con quell’ immenso convoglio di 
miserabili fuggitivi. 

L’ ammiraglio Hood per mezzo del suo mag- 



(*) Ci è grafo il poter dire che V ultimo 
legno da guerra che pose alla vela dalla rada 
di Tolone , bravando il fuoco de' furti che s' in- 
crociava per salvare i fuggiaschi non ancora 
imbarcati , fu il vascello napolitano chiamalo 
il Viscardo comandato dal eh. Forleguerre , di 
cui ci proponghiamo di tessere la vita toslochc 
il barone D. Matteo Correale , allora capitan 
di dettaglio del vascello medesimo , ce ne avrà 
fornito le notizie tutte , come ci ha gentil mente 
-promesso. •_ . 
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gior generalo Parker foco col modi più obbliganti 
ringraziar Gravina de’ servigj daini resi all’In- 
' gli il terra nell’ assedio di Tolone. Ma quel che 
maggiormente onora il nostro cornpatriotla , è 
la lettera a lui scritta dal cavalier Eliot , che 
Ira P altre cose lusinghiere gli diceva: J gior- 
nali inglesi fama sapere all' Europa che. si 
deve a V. E. I' intiera salvezza dell'esercito 
e della squadra , ed io s ai superbo d' essere 
V organo de' ringraziamenti che per mio mezzo 
vi porge l'intiera nazione Briltar.nica. A colga 
VE. ec. ec. Ed in fatti se la ritirala non 
si fosse sollecitamente eseguita , come pensò 
e sostenne Gravina , l 1 esercito e le squadre 
alleate sarebbero cadute indubitatamente nelle 
mani de’ Francesi. 

Tal fu il termine di quest’ assedio memora- 
bile della rivoluzione Tolonese , in cui Gravi- 
na spiegò tanti talenti eterogenei al proprio 
mestiere, che chiaramente dimostra ebe per 
F uomo di genio nulla è difficile , e non v’ è 
campo nel quale non possa mietere allori. Il 
comitato di salute pubblica fece decretare dalla 
Convenzione la demolizione della città e la 
creazione d’ una commission militare per con- 
dannar tutti quelli che avean presa parte alla 
insurrezione. E dolce il vedere nello spaven- 
tevole quadro di questa catastrofe , il vincitor 
di Tolone opporsi nobilmente alle misure san- 
guinarie che venivan già prese dai commissarj 
della Convenzione. Non è mai detto abbastanza: 
in quei tempi di funesta memoria 1’ onor fran- 
cese sembrava essersi rifugiato in mezzo alle 
armate. Il brayo Dugommier si presenta io • 
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jtf.1nzi ai còlhmissarj convenzionali nel momento 
istes^o che stavano per ispiegare tutto l 1 appa* 
rato della Vendetta : « cittadini , lor dice il 

generale , Senza dubbio vi furono in questa 
citta dei traditori che hanno aperte le porte 
ai nostri nemici ; i più colpevoli son già fug-* 
giti. Se Vi son de 1 rei che meritano la vendetta 
nazionale il tempo ve li farà conoscere 5 il 
tempo solo può rischiarare la vostra giustizia* 
e calmar gli odj partoriti dalle guerre civili. 
Se voi punite presentemente , tutte le passioni 
sceglieranno le loro vittime. Contemplate qué- 
sta città deserta : chi vi farete morire ? dei 
vecchi, delle donne e de’ fanciulli , degli indi- 
vidui sertza coraggio e, senza energia, degli 
infelici traviati che non hanno avuto forse 
nefnmeti intenzione di portar 1’ armi contro di 
voi ». Questo discorso non fece alcuna im- 
pressione sopra uomini che il timore , forse 
ancor più d 1 una barbara volontà , rendeva 
gli islruitìenli della più cieca tirannia. A quel- 
1’ epoca il terrore che taluni furiosi insensati 
avevan posto all’ ordine del giorno, esercitava 
la sua influenza su quegli stessi che se n’ erano 
rési i ministri. Se per azzardo qualcuno fra 
essi conservava ancora qualche principio d’u- 
manità , troppo vile per dàr libero slancio ai 
generosi Sentimenti, si affrettava a dichiararsi 
il complice d’ un orribile potere, per non di- 
venirne esso stesso la vittima. 



Promosso Gravina a tenente generale , ossia 
vice-ammiraglio , pel valore e per 1’ incom- 
- parabile zelo dimostrato nella difesa di To- 
; Ione , si porta a Marcia onde curare le sue 
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ferite , ed a riposarsi dai sofferti travagli 5 ma 
appena ritornato alquanto in forze , ed anche 
prima d 1 esser perfettamente guarito s’imbarcò 
di nuovo sull 1 Ermenegildo , ed ai principj di 
Maggio del 1 794 uscì eoa una squadra da Car- 
tagena in soccorso delle piazze di Collioure e 
e di Port-Vendre bloccate dai Francesi. Mal- 
grado però tutte le sue premure per giungere 
in tempo al disimpegno della commissione, co- 
nobbe arrivando in quell 1 ancoraggio che già 
erano in potere dei nemici. Seppe quindi che 
dopo aver le guardie spagnuole, comandate dal 
loro primo teneute D. Francesco Heyna, soste- 
nuto con eroico coraggio tre violentissimi as- 
salti nel castello di S. Elmo , furono costrette 
in ultimo ad abbandonarlo per l 1 impossibilità 
d 1 una più lunga difesa ; e che in seguito del- 
la capitolazione conchiusa col generale Navar- 
ro comandante delle truppe spagnuole , si erari 
rese prigioniere con tutte le altre che forma- 
vano l’ala dritta dell 1 esercito del Rossiglione 
prima della disfatta del Baulou. La squadra iu 
seguito di sì inaspettata novità dovette ritirarsi, 
e si diresse verso Roscs. 

Non appena Gravina ebbe dato fondo in quel 
porto calò a terra, e con l’ intelligenza del 
generale dell 1 esercito , conte dtdl 1 Unione vi- 
sitò i posti marittimi della Selva , Lan- 
sa ec,. ec.; e mettendoli nel migliore stato pos- 
sibile di difesa li lasciò a carico degli uffiziali 
e delle truppe di marina. Si occupò quindi a 
disporre le costanti crociere de 1 bastimenti ' da 
guerra spaglinoli, e lutto ciò che credette con- 
ducente per la sicurezza delle coste , senza 
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ché in tutta la buona stagione vi fosse succes- 
so alcun importante avvenimento ; ed anche 
entrato l 1 inverno poco soffrivano i vascelli coi 
venti della traversia , essendosi ricoverati al ri- 
dosso della punta della Trinità. 

Vennero alla fine i giorni memorabili dei 
17 e 20 Novembre, ne’ quali i due generali 
Dugommier ed il conte dellTJnione perirono al- 
la sinistra della linea Spagnuola 5 e la dritta 
nel vedersi senza sostegno del centro, che ebbe 
la sorte della prima , dovette abbandonare i 
punti che occupava , ed i soldati si ritirarono 
con tanta precipitànza che nel giungere a Ro- 
ses si gettavano spaventati sulle lance , chie- 
dendo con preghiere e con minacce di essere 
trasportati sulla squadra , che era da essi cre- 
duta l’ unico punto di salvezza. Mediante però 
le cure di taluni uffiziali si ottenne di contenerli 
pel momento , ed al fine disingannati che 1’ i- 
nimico non più l’inseguiva da quella parte i 
restituirono di nuovo ai loro corpi , e di nuo- 
vo riconobbero 1’ autorità de’ loro comandanti 
Allora Gravina dispose che restasse la sola trup- 
pa necessaria per la difesa della piazsa, ed im- 
barcando la rimanente parte sopra bastimenti 
da trasporto l’ inviò a PaJamos, acciocché imme- 
diatamente passasse ad incorporarsi con 1’ eser- 
cita del marchese di Amarrillas, che aveva sta- 
bilito il suo quavtier generale in Gerona. 

Subito resa Figueras i Francesi si presenta- 
rono innanzi Roses offrendole una simile capi- 
tolazione , adducendo per indurvela 1' esempio 
delle altre piazze, e 1’ ultimo decreto della con- 
vezione che imponeva ai generali delle truppe 
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repubblicane di non dar più quartiere àgli Spa- 
gnaoli che avessero più lungamente resistilo. 
Ma ad onta dell 1 esempio e delle minacce il 
nostro Gravina, di imita al comandante di quel- 
la piazza D. Domenico Izquierdo rispose in 
questi precisi termini : ,, La piazza non saia 
mai consegnata, se prima non sarà da noi as- 
sicurato l 1 onore delle armi del nostro sovranój 
e se le altre intimorite han ceduto alle insi- 
nuazioni, ciò nulla ne impone alla guarnigione 
di Roses , che è risoluta di difendersi fino at- 
r estremo, per cosi togliere la macchia fatta 
dalle altre alla propria nazione ,,. Non per 
tanto vi fu chi insinuò ed anche chi aperta- 
mente propose di divenire ad una consegna de- 
corosa, allegando l 1 inutilità di quella piazza in 
comparazione dell 1 altra , che quantunque di- 
fesa da un 1 imponente guarnigione aveva non 
di meno ceduto 5 ma Gravina vi si oppose 
fermamente , ed offrendosi di somministrare 
tutti i soccorsi di truppe , munizioni da guerra 
e viveri che abbisognassero, incoraggiò gli animi 
e si decisero tutti a difendersi fino agli estre- 
mi. Fece in fatti sbarcar nella piazza 20 uffi- 
ziali con 100 artiglieri provveduti dell 1 occor- 
rente, e pose nel castello della Trinità la metà 
della guarnigione di truppa di marina sotto 
gli ordini di due uffiziali della stess’ arma , 
con viveri e munizioni bastanti per quattro 
mesi. Nell 1 istesso tempo il fuoco delle lance 
allontanò i nemici che tentavano situarsi fra 
il monte e la popolazione , verso la dritta ri- 
guardo agli Spagnuoli , e si fecero in seguito 
eoa ottimo successo varie sortite per sconceru- 
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re i primi lavori degli assediami. Non di meno 
u rii io 1 francesi occuparono l’altura della 
Inulta auro di fucile , ed immediatamente 
dopo incominciarono a far la strada per salirvi 
i artiglieria. Questa operazione fu eseguita con 
tanto calore, malgrado la strage che loro ca- 
gionava il fuoco degli Spagnuoli di mare e di 
terra , che ultimarono quel travaglio nello spa- 
zio di dieci giorni 5 dimodocchè il giorno 21 
stavano già facendo fuoco quattro batterie con- 
tro il medesimo castello, che per essere stato 
ridotto in pessimo stato fu necessario di ab- 
andonarlo. Frattanto aveano incominciato a re- 
gnare i temporali con eccessiva violenza. 11 
giorno 3 gennajo 1 795 se ne soffrì uno così 
ortunale , che tutti i vascelli al comando di 
favilla , lontani già dalla rada per mettersi 
non tiro dall artiglieria nemica , perdettero 
tutti i bastimenti da remo. Smaltò il vascello 

0 . ^atonie , ed il Trionfante , per essersegli 
rotta la gomena , fu obbligato di mettersi alla 
veja, e non avendo potuto reggere alla furia 

el vento si portò ad investire sulla spiaggia , 

1. n mattina ai far del giorno comparve 

incagliato. Il dì i 5 e ,6 fece un tempo egual- 
mente cattivo e con tanta neve che cessò as- 
solutamente il fuoco da ambe le parti. Final- 
niente il di primo di Febbrajo avendo i Fran* 
cesi terminato tutte le loro batterie, tirarono 
1040 cannonate e 56 o fra bombe e granate : 
atterrarono con ciò la muraglia ed i baluardi, 
di modocchè si giudicò indispensabile la ritirata, 
che rimase stabilita per la notte del tre. Af- 
fane di eseguirla con sollecitudine e sicurezza 
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formò Gravina tre linee ; la prima composta 
delle barcacce , lance e barche paesane situale 
immediatamente alla riva per raccogliere le trup- 
pe; la seconda dilancioni e sciabecchi di piccola 
portata ; e la terza di brigantini e grossi scia- 
becchi, dove in ultimo s'imbarcava la gente 
per condurla ai vascelli : nè mancò di situare 
le lance di forza ai lati di queste linee, per 
proteggere la ritirata nel caso che si fosse- 
ro avvicinati i nemici all’ imbarcalojo. Con 
tal ordine ed in tal guisa si sarebbe effettuilo 
l 1 imbarco se non vi fosse stata una voce d’al- 
larme d’ un sergente che stava d’ avanzata , in 
sentir la quale 3 oo uomini ritornarono nel pae- 
se , da dove all’ alba si condussero alla piazza 
ed indi capitolarono. 

Questa memorabile difesa, dovuta principal- 
mente al coraggio ed ali’ attività con che Gra- 
vina rincorò e sostenne la guarnigione, fu del- 
la maggiore importanza , per avervi trattenuto 
i nemici per lo spazio di due mesi e mezzo , 
dando con ciò luogo che si riorganizzasse 1 ’ e- 
sercito Spagnuolo , al quale andò subito ad 
incorporarsi quella truppa agguerrita tostocchè 
fu disbarcata in Palamos. I pubblici fogli non 
fecero che ripetere per lungo lempo le lodi di 
Gravina, pubblicando lutti gli elogj prodigati al 
suo merito , e le lettere di congratulazione a 
lui dirette. Noi tacendo degli altri , che lungo 
sarebbe il riportarli tutti, porremo sott’ oc- 
chio de’ nostri lettori parte del rapporto del 
generale D. Giuseppe Urrutia del di t 4 Feb- 
braio 1795 diretto all’ Eccellentissimo Bali Fra 
D. Antonio Yaldes, concepito nel seguente mo- 
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do : ,, Conchiudo ripetendo a V. E. che io 
non ho frasi bastanti per esprimere la mia am- 
mirazione in considerare l’ intrepido coraggio, 
con cui D. Federico Gravina si è mantenuto 
all 1 ancoraggio di Roses nei mesi di Dicembre 
e Gennajo , malgrado i rischi imminenti e con- 
tinui da cui era minacciato 5 non che il zelo 
superiore ad ogni credenza da lui dimostrato 
iti somministrare alla piazza lutti i mezzi per 
una lunga difesa. Il suo amore pel servizio del 
Re , i suoi talenti ed il suo valore hanno ac- 
quistato un novello splendore in questa me- 
moranda occasione , e novelli titoli alla sovra- 
na munificenza In premio di sì segnalati 
servigi il re 1’ onorò con la chiave di genti- 
luomo di camera in eseicizio ; e lo desliaò ge- 
nerale in capo della squadra, per l'assenza di 
D. Giovanni Langara. Ritornato dopo a Car*- 
tagena , e fattasi la pace con la Francia sbar- 
cò infermo e si portò a Valenza , ed ivi di- 
morando qualche tempo si 1 istallili dalle- sue 
indisposizioni . - . 

Nell’anno 1797, stando già la Spagna in 
guerra con gl’ Inglesi , ebbe Gravina il coman- 
do della squadra dell' Oceano ; ma per la sua 
naturale modestia fece presente al governo la 
superiorità su di lui nella tattica navale d’un 
altro generale dell’ armata, e sollecitò ed ot- 
tenne con piacere di rimanersi da generale in 
secondo nel medesimo destino. Nell 1 anno se- 
guente idearono gl 1 Inglesi il bombardamento di 
Cadice , ed a tal uopo prepararono in Gibil- 
terra una nuova foggia di bombardiera di straor- 
diuaria grandzza chiamata in seguito yolgarmcu- 
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te il Bombo , òhe portava nel Centro vàrj mor- 
tai, òtl all 1 intorno ventiquattro cannoni di ' 
grosso calibro, per distruggere con la mitraglia 
quanti tentassero attaccarlo. 

Giunta la notizia a D. Giuseppe Mazzaredo 
di tali preparativi armò le lance cannoniere , 
ed in lutto le barcacce de’ vascelli vi situò un 
cannone da 1^, dandone l 1 intiero comando 
a Gravina. Il dì 1 Luglio nel corso della not- 
te giunse il Bombo , che apportando qualche 
danno alla citta di Cadice ne spaveulò gli a- 
bilami. Uscirono le lance cannoniere ed attac- 
carono un combattimento a tiro così ficcante 
con le lance nemiche comandate da Nelson, 
che il Bombo cessò di far fuoco. Si ripe- 
tette I’ operazione il dì 5 5 e Gravina per or- 
dine del generale in capo , eh’ era a tutto pre- 
sente , tornò ad attaccare col massimo sangue 
-freddo 1' inimico ; ne sostenne gli urti con fer- 
mezza , lo costrinse dappertutto , e 1’ obbligò 
in fioe a ritirarsi vergognosamente in Gibilter- 
ra, desistendo dai crudele attentato. 

Dopo poco passò U squadra a Carfagòtia , e 
di là a Brest con la flotta francese comandata 
da Bruii ; ed essendo di uuovo ricaduto in 
Gravina il comando della squadro spagnuola , 
contribuì efficacemente alle disposizioni che si 
presero a costruire le batterie in terra, ed a si- 
tuare i vascelli e le lance cannoniere in varj 
punti per impedire la spedizione che temevano 
gl 1 Inglesi contro quel porto. 

Il dì 14 Dicembre 1801 uscì Gravina coti 
quattro vascelli diretti per S. Domingo, per 
rinforzare mia squadra francese} ma il Nettuno 
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ove esso era imbarcato incominciò a fare tan- 
t' acqua che fu obbligato d’ entrare nell' arse- 
nale del Ferrol per ripararsi. Si travagliò in 
questa operazione giorno e notte, finché dopo 
quattordici giorni si pose di bel nuovo alla 
vela , ed alternando continuamente Gravina col 
comandandante del vascello D. Gaetano Val- 
des , affine di proporzionare la velatura con 
la resistenza degli alberi , a tenore della mag- 
giore o minor forza de’ venti della stagione, 
giunse per una rotta disusata al capo di Sa- 
magua nell’isola di S. Domingo dopo 19 gior- 
ni della sua partenza dal Ferrol, e 24 ore 
prima che giungessero gli altri bastimenti della 
Squadra. Ritornò quindi in Cadice carico di 
danaro e generi preziosi appartenenti al gover- 
no -in Maggio 1802. Il d'i 9 Giugno si portò iu 
Madrid , dove il re si benignò ricompensare il 
chiarissimo suo merito con la fascia della gran 
croce del distinto ordine di Carlo III, 

Fatta la pace si portò Gravina per ta prima 
volta con permesso in Palermo sua patria , 
dopo tant’ anni di fatiche ed agitazioni.* Il suo 
vecchio padre ebbe il momento più fortunato 
della sua vita, stringendo fra le sue braccia eoa 
lagrime d’inesprimibile gioja un figlio colmato 
di tanti oneri acquistati a costo del proprio 
sangue , e coronato d' una gloria s'i pura che 
dava un più chiaro splendore alla nobiltà del- 
la sua illustre famiglia. Ivi rimase per qualche 
tempo formando la delizia de’ parenti e 1 ’ am- 
mirazione dei suoi concittadini *, ed in mezzo 
a tanta felicita mirava con tenerezza que’ siti 
che gli rammentavano le innocenti cure dei 



Digitized by Google 




64 

suoi primi anni, oh quanto differenti dalla per* 
petua guerra che soffre dal vile intrigo un me* 
rilato innalzamento. 

In Giugno del 1804 fu nominato ambasciatore 
alla corte di Eracia $ ed egli accettò con pia- 
cere questo importante incarico, a coedizione che 
in caso di qualche novello armamento sarebbe 
subito impiegato nella carriera attiva che ave- 
va sempre formato la sua predilezione. Ivi 
giunto si dedicò intieramente a negoziare con 
somma sollecitudine, e senza doppiezza nè in- 
degni artifìzj, gl’ interessi del suo governo. La 
generale estimazione che godette iu Parigi , e 
specialmente quella che si merita dallo stesso 
Imperatore è un fatto cos'i notorio che sarebbe 
superfluo il comprovarlo : bastai il dire che gli 
Inglesi ottennero per mezzo della sua grande 
influenza in quella corte, la libertà del capitan 
Wirght che era stata ad ogn’ altro negata. Na- 
poleone volendogli esternare il conto in che avea 
i di lq.i talenti e le di lui tante virtù, non solo 
s’ intratteneva spesso familiarmente seco lui co- 
municandogli i grandiosi progetti che volgeva in 
pensiero, ed esigendo per molti d’ essi il di lui 
franco giudizio , ma gl* fe dono bensì di non 
pochi oggetti preziosi, e fra questi specialmen- 
te d 1 una spada e d’ una tabacchiera col 
ritratto dolio stesso Imperatore. Rotta la guer- 
ra con gl 1 Inglesi lasciò immediatamente la Fran- 
cia e si condusse in Cadice per prendervi il 
comando della squadra spagnuola ; ivi giunto 
inalberò la sua insegna sul vascello Argonauta 
di 80 pezzi di connoni il d'r r 5 Febraro i 8 o 5 . 

Non vi fìr mai epoca in cui la Francia aves- 
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se mostrata un’ attitudine più minacciante per 
]’ invasione dell’Inghilterra quanto nel i8o5. 
Oltre l’immensa flottiglia e le innumerevoli 
truppe riunite a Boulogne ed ai luoghi circon- 
vicini , Napoleone avea allora, per combattere 
la potenza Brittannica, ottanta vascelli di linea 
ed una quantità di fregate pronte ad uscire dai 
porti Francesi, Olandesi e Spagnuoli; e queste 
imponenti forze ben dirette non potevano non 
abbaltare il colosso marittimo sotto il cui giogo 
1’ Europa gemea da lungo tempo. Prima cura 
però dovea esser quella di procurare l’ u- 
nione totale delle forze, mentre esse si trova - 
van divise nei porti di Texel, di Brest, di 
Rochefort, del Ferro!, di Cadice e di Tolo- 
ne , che tutti erano strettamente bloccati dagli 
Inglesi. Fu dunque immaginato di far partir 
queste flotte pe’ mari dell’ America e dell’ Indie 
a fine di richiamar ivi 1’ attenzione degl’ In- 
glesi , e di ritornar subito in Europa , mentre 
quelli ne andassero* altrove in ' traccia, onde 
concorrer riunite nel canal della Manina al gran- 
dioso progetto. Non essendo però del nostro 
scopo il dettagliare la totalità dell’ impresa , 
andata a voto per un novello ordine di cose, 
faremo solo parola di quei movimenti, ne’ quali 
il nostro Gravina prese non poca parte. 

In seguito di tal piano la flotta di Tolone 
ebbe ordine di uscire per andare a togliere il 
blocco di Cadice , e cosi rinforzata dai va- 
scelli spagnuoli ivi riuniti recarsi alle An- 
tille immediatamente. Il di 3o Marzo al mez- 
zogiorno la squadra dell’ ammiraglio Villeneuve 
forte di uudeci vascelli di l.nea, sette fiegate e 
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due brik uscì da Tolone e fece rotta verso lo 
stretto di Gibilterra. Pochi giorni prima di 
mettere alle vele, il vice-ammiraglio Villeneu- 
ve indrizzò ai capitani della sua squadra una 
ioslruziooe, di cui noi citeremo i principali 
passaggi, affinchè i nostri lettori potessero giu- 
dicare se le intenzioni di questo ammira* 
glio furono ubbidite nei diversi rincontri , e 
specialmente nel combattimento di Frafalgar. 

» La missione della squadra ha un oggetto ( scri- 
veva egli)*, ed è verso questo oggetto che devo- 
no tendere tutte le sue mosse. La squadra in 
conseguenza non caccera alcuu bastimento che 
l’allontanasse dalla snn rotta, almeno che non 
fosse una divisione di bastimenti da guerra che 
si avesse certezza di raggiungere, e la cui disfat- 
ta fosse tanto importante da porvi attenzio- 
ne Io non mi propongo d’andare ad 

incontrar 1’ inimico, anzi cerco di evitarlo per 
rendermi prontamente al mio destino \ ma se 
noi lo incontriamo, sia lungi da noi ogni ma- 
novra vergognosa, poiché essa scoraggiando gli e- 
quipaggi cagionerebbe la nostra disfatta. Se 
il nemico è sottovento , padroni noi della no- 
stra manovra ci formeremo in ordine di battaglia 
e puggeremo su di lui ad un tempo: ciascuno 
de’ nostri vascelli combatta quello che gli cor- 
risponde nella linea nemica, e non esili di ab- 
bordarlo se la circostanza gli è favorevole. Io 
vi farò pochissimi segnali augurandomi tutto 
dal coraggio di ciascun capitano , da quello de- 
gli uffiziali e dell’ equipaggio , e dalla circo- 
stanza fortunata che riunisce a bordo de' nostri 
.vascelli una parzione delle pii* brave truppe 
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dell' Imperatore. Quel capitano che non sarà 
nel fuoco non sarà al suo poslo . . . , ed un 
segnale per richiamarcelo sarà una macchia 
disonorante per lui . . , . Le fregate devono 
egualmente prender parte all’ azione , io ne ho 
bisogno pei segnali 5 esse devono scegliere 
quel punto in cui la loro cooperazione può esser 
vantaggiosa per decider la disfatta d’ un vaseel- 
lo nemico, e per sostenere un vascello de’ no- 
stri troppo vivamente incalzato, o dargli il soc- 
corso del rimolco e luti’ altro di cui sara ne- 
cessano .... Se il nemico al contrario si 
presenta sopraveuto e dimostra l’ intenzione di 
attaccarci, noi dobbiamo attaccarlo sopra una 
linea di battaglia a corte distanze . ...» Il 
nemico non si restringerà a formarsi in una li- 
nea di battaglia parallela alla nostra e ad offrir- 
ci un combattimento di artiglieria il cui succes- 
so appartiene sovente al più ab le , ma sempre 
al più felice } ei cercherà di raddoppiare la no- 
stra dietroguardia per inviluppare e far arrena 
dere quelli de 1 nostri vascelli che potrà disuni- 
re dalla loro squadra. In tal caso un capitano 
jdeve piuttosto consigliare il suo coraggio e 1’ a- 
jnor della gloria che i segnali dell’ ammiraglio, 
il quale impegnato egli stesso nel combattimento 
e circondato dal fumo non potrà facilmen- 
te farne ..... , Tutti gli sforzi debbono 
tendere a portarsi in soccorso dei vascelli au- 
siliarj , e ad avvi iuarsi al vascello ammiragli^ 
che ue dara V esempio .... Per nulla deve 
sorprendervi la vista d 1 una squadra inglese . . 
I loro vascelli di ^4 non hanno Coo uomini a 
bordo, e sono stanchi da una crociera di due 
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anni. GT Inglesi non sono piu coraggiosi di noi, 
ed hanno meuo morivo di battersi , e meno a- 
mor per la patria. Son degli abili marini ! in 
un mese noi lo 6afemo quant’ essi. In fine tut- 
to si riunisce per farci esser certi d’ un glorioso 
successo , e per fissar 1' epoca la più brillante 

f >er la marina Imperiale,,. Il giorno g Apri- 
e i vascelli francesi erano in vista del porlo di 
-Cadice. I cinque vascelli inglesi comandali da 
5 ir John Orde quivi stazionati, avvertiti dell 1 
avvicinamento della squadra fecero vela imme- 
diatamente e si andarono ad unire alia flotta 
che bloccava Brest. La fregata Ortensia aveva 
preceduto la squadra innanzi Cadice , onde fa- 
re i segnali convenienti, affinchè salpasse la squa- 
dra spagnuola ed un vascello francese ancorati 
in quel porlo. La squadra francese diede fon- 
do a qualche disianza dalla costa , attendendo 
T esecuzione di questo movimento. Nella notte 
taluni razzi e taluni colpi di cannone avendo 
annunciato l 1 uscita dei bastimenti attesi , 1’ 
ammirglio fece salpare. A punta di giorno si 
riconobbe che la squadra si era aumentata di 
quattro bastimenti , cioè dell 1 Argonauta di Ho 
cannoni comandato dal nostro ammiraglio Gra- 
vina , dell’ Aquila vascello francese di ^4 » del- 
la corvetta Torcia di 20 e del brick V Argo 
di 16. Questa posta alla vela fu così maestre- 
volmente eseguita, ad onta delle difficolta che 
vi opponevano le correnti ed i venti che allo- 
ra spiravano, che T ammiraglio Villeneuve non 
potette dontener la soddisfazione che ne provò 
mandando a dire a Gravina che la di lui mano- 
vra equivaleva ad una rittoria. Tulli i basti- 
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menti fecero rotta all" Ovest in seguito rial se* 
gnale dell’ ammiraglio. II dì ti il vascello Vsl~ 
rnerica di 64 cannoni capitanato da D. Gio- 
vanni d'Arrac raggiunse la squadra, che si trovò 
forte allora di quattordici vascelli di linea, sei 
fregate, una corvetta e tre brick. 

La squadra combinata Si diresse verso le 
Antille. La sua traversata fu felice mentre il 
dì i 3 Maggio riconobbe l 1 isola della Marti- 
nicca, e l’indomaui. avendo imboccato nel canale 
fra quest' isola e S. Lucia, diede fondo sitila 
rada del forte di Francia. Gravina trovò in 
quella rada quattro vascelli ed una fregata della 
sua squadra, cioè a dite : il S. Raffaele , di 
80 cannoni , capitano Montès ; il Firme , di 
7 4 , capitano Villavicencio $ il Terribile di 
7 4 , capitano Mondragon ; la Spagna di 64 , 
capitano Mugnoz; e la S. Maddalena di 44 ? ca- 
pitano Caro. Questi bastimenti che non ave- 
vano voluto azzardare di porre alla vela nella 
notte insieme con Gravina, partirono ria Cadice 
un giorno dopo del loro ammiraglio, ma avevan 
guadagnato nel viaggio due giorni sulla squa* 
dra, ed eran giunti la vigilia alla Martinicca. 
La flotta combinata rimase tre settimane all’ an- 
coraggio del Forte di Francia, durante il qual 
tempo si aumentò del vascello Jìgeziras di 7 4 , 
capitano Brouard, dell’ Achille di 7 4» capitano 
Nieport, e della fregata Didone di 4 o, capitano 
Milius. Fu allora che s’ intraprese Tatlacco del 
Diamante , di quella inespugnabile fortezza in- 
glese divenuta il centro di moto delle' crociere 
britanniche che bloccavano la colonia. Una 
divisione di bastimenti setto gli ordini del ea- 
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pitano Cosmao fu distaccata onde trasportare 
le truppe destinate alla spedizione, e per soccor- 
rerle con tulli i mezzi possibili . Il di 3 1 di 
Maggio la divisione s’approssimava al Diamante, 
una con quattro barcacce e quattro lance, for- 
nite meta dalla squadra spagnuola e meta dalla 
'francese. Le truppe per mezzo di questi basti- 
menti da remo si avviano a terra, nell 1 islesso 
tempo che il fuoco dei vascelli forza gl 1 Inglesi 
<ad abbandonare il basso della Rocca, ed a ri- 
tirarsi sulle alture. Da quelle lanciarono i nemici 
una grandine di mitraglie e di palle, fino a che 
lo sbarco fu eseguito. I marinari spagnuoli ri- 
valizzarono d'audacia e di bravura coi mari- 
nari francesi , e la prima lancia che giunse alla 
riva fu la lancia istessa del vascello dell 1 am- 
miragli 0 Gravina. Sbarcale che furono le trup- 
pe, il comandante Boycred e il capo del genio 
Rithaud concertarono un piano d 1 attacco, che 
riuscito felice nell 1 esecuzione di tutte le sue 
parti, costrinse gl Inglesi ad evacuar laforlezza. La 
presa del Diamante., pe 1 tratti di bravura che 
v 1 ebbero luogo, va situata fra quei fatti d 1 arme 
che maggiormeute onora i prodi delle due 
nazioni che l 1 eseguirono. 

Il di 4 Giug uo l a fi° lta combinata fece vela 
dalla rada del forte di Francia, lasciando all 1 an- 
coraggio la fregata spaunuola la ò\ Maddalena 
e le corvette la Torcia e la Najade. Passò 
quindi alle acque d« Ha Dominica , e venne *1 
mettere in panno il di 6 dello stesso mese innan- 
zi alla Guadaluppa , Tutti i bastimenti ricevet- 
tero a bordo una porzione delle truppe che i 
generale Ernouf, governatore di quell 1 isola, era 
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staio invitato a fornire alla squadra combinala. 
Dopo questa operazione la flotta si rimise iu 
rotta e passò a vista di Montserrat , Aniigue , 
Redonte , e«? ec. Il dì 8 Giugno essendosi sco- 
perte qn indeci vele, furono cacciate dai basti- 
menti leggieri: questo era un convoglio (parlilo 
da Antigue per l'Inghilterra sotto la scorta d' una 
fregata. A questa riuscì di' 1 prender caccia , 
ma i quattordici bastimenti mercantili furon 
predali; essi eran carichi di caffè; di zuccaro, di 
rum e di cotone. Queste prede furono spedite alla 
Guadaluppa sotto la scorta della fregata Sirena. 
Il dì 9, una voce si sparse nella flotta che 
Nelson era giunto alla Barbada. Noi non pos- 
siamo assicurare che questa nuova determinasse 
gli ammiragli delle squadre a rinunciare ad ogni 
ulteriore operazione alle Antille ed a lasciar 
que’ paraggi . Che che ne sia, quel giorno iste*- 
so , tutte le truppe che erano state imbarcate 
alla Marlinicca ed alla Guadaluppa furono pre~ 
cipitosamente imbarcate sulle fregale COrtetnia , 
V Ermione , la Temi e la Didone che ebbero 
ordine di restituirle all' ultimò di queste isole, 
e la flotta combinala fece ritorno in Europa, i 
Il a 1 Luglio verso mezzogiorno alla latitudine 
di capo Finister e quasi cinquanta leghe ai lav- 
go spirando i venti dell' Ovest, la flotta combi- 
nata riconobbe sotto vento (per conseguenza fra 
essa e la costa di Spagna ) dieciannove vele, 
che furono tosto riconosciute per una squadra 
nemica forte di quindici vascelli , due fregate 
e due altri piccoli bastimenti , ed era queBa 
del vice-ammiraglio sir Roberto Calder. Il tempo 

era estri inamente fosco il giorno incurie due 

♦ 
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Gioite s’ incontrarono ; e da entrambe le parli 
si ebbe pena a riconoscere la forza del nemico. 
Frattanto dall’ una pai te e dall’ altra si pre- 
pararono al combattimento, e si manovrò per 
raggiungersi. Qualche chiaria permetteva di 
tempo in tempo di riconoscere la squadra ne- 
mica 5 ma in generale durante tutta la giornata 
ciascun vascello non altro potette vedere che 
il suo vascello di poppa e quello di prua. L’ Am- 
miraglio Villeneuve profittò dei brevi istanti 
nei quali la nebbia si dissipava per fare i se- 
gnali che credette necessarj. Ei fece da prin- 
cipio formar la sua flotta sopra una linea di 
convoglio; i vascelli spagnuoli occuparono la 
testa della colonna , ed il nostro ammiraglio 
Gravina vi si venne a situare da capo fila : 
•stabilito quest’ ordine i vascelli strinsero il vento 
successivamente, e la linea di battaglia si trovo 
in tal guisa formata. Il nemico avea formata 
.anche la sua e s’ avanzava anche stringendo il 
vento, a bordo opposto della linea francese. Que- 
sta manovra diede luogo a sospettare che voles- 
se attaccare la dietroguardia della flotta com- 
binata, che perciò quest’ ultima virò in poppa 
•per la contromarcia. Nell’ eseguir questo mo- 
vimento lutti i vascelli Spagnuoli e Francesi 
dovettero passare l’un dopo l’altro a portata 
di voce dei loro ammiragli, che raccomandaron 
,loro di serrare le distanze il piu che fusse 
•possibile. 

• ; Sembrò che il nemico essendosi accorto che 
•si sarebbe troppo allontanato per trovarsi sopra- 
.venlo della dietroguardia della flotta combina- 
ta., allorché avrebbe virato di bordo, avea 



Digitized by Google 




preso il partito di virare toslochè il suo capo- 
fila s’ era trovato pel traverso del serrai ila della 
linea nemica, per prolungar questa linea allo 
stesso bordo sopraveiito, e dirigere il suo attac- 
co sul centro virando di bel nuovo ; ma 1’ evo- * 
luzione della flotta combinata facendo temere 
a Calder d’ aver la linea tagliata da per tutto 
ove lo giudicassero opportuno gli Spagnunli ed 
i Francesi , che avevano il vantaggio del so- 
pravento , s’ affrettò di far virare i suoi va- 
scelli successivamente nel punto che i capofila 
delle due linee si trovarono al traverso l 1 
un dall’ altro. In tal guisa s’ impegnò l 1 azione 
sullo stesso bordo ; nè poteva più es^er 
vantaggiosa agli Inglesi, poiché gli .alleati ave- 
vano la facilita di distaccare i cinque ultimi 
vascelli dalla lor linea per metterne un sfinii 
numero fra due fuochi alla coda della linea in- 
glese. La vittoria non poteva dunque esser de- 
cisiva per alcuna delle due flotte, e que-' 
sto combattimeuto avea tutta T apparenza di 
dover somigliare alla maggior parte di quelli- 
dati nelle guerre precedenti, in cui due aiuta-- 
te navali stabilite sullo stesso bordo sopra due 
linee parallele, si riconoscevano durante più ore, 
senza altro risultato che dalle avarie presso a. 
pQco>uguali, e qualche volta la perdita di uno 
o due vascelli dell 1 armala battuta. Nell’affare 
che raccontiamo il risultato sembrava dover 
essere tanto più insignificante in quaniochc le. 
due flotte combattevano a mezza portata di can-i 
none , distanza molto grande per ottener dall\ 
artiglieria quei terribili effetti che riducono un 
vascello ad .ammainare la sua bandiera, ad onda 
phe fusse ben comandato e ben difeso. 
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Fu vivissimo il fuoco che s' impegnò verso ; 
le cinque , ma la nebbia impediva di vede- 
re l’effetto generale del combattimento. Alle 
cinque e mezzo, un vascello a tre ponti ingle- 
se avendo stretto il vento più degli altri , si 
trovò fuori della sua linea e più prossimo alla 
linea francese : esso attaccò il vascello 1 ’ Intre- 
pido di 74 situato verso il centro, ma malgrado 
le sue fqrze superiori fu talmente m allattato 
dal vascello francese, che fu obbligalo non so- 
lamente d’- abbandonare la posizione presa, ma 
dì ritirarsi assolutamente- dal fuoco, poiché 
ridotto nello stato da non poter più prender parte 
al combattimene. Il bravo capitano du Perron- 
ne comandante dell’ Intrepido pagò con la vita 
questo momento di trionfo : ei fu ucciso nello ' 
stesso tempo del tenente di vascello Allarde che 
trovavasi al suo fianco. 

Alla testa ed alla coda il nemico era ricevu- 
to dell’ ispessa maniera , e da per tutto il fuoco 
dei vascelli Spagouoli e Francesi aveva un as- 
soluta superiorità sopra quello degli Inglesi; 
ma la flotta sopra vento , che non poteva a 
cagion della nebbia profittar dei vantaggi del- 
la sua posizione, dovette provar qualche guasto; 
ed è già noto che il più grande è quello di 
veder disalberati i proprii vascelli cader deri- 
vando nella linea nemica. Questo avvenimen- 
to successe alla flotta combinata , e la nebbia * 
impedì all’ammiraglio Gravina d’ accorgersene * 
e di apportarvi rimedio. Tentativi parziali fu- 
rori fatti a questo riguardo; ma non ebbero, 
altro risultato, se non di covrir Hi gloria un bravo 
capitano la di cui condotta può esser citata per 
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modello, in tutti i combattimenti in cui ha prese 
_parte. • 'ì « 

Verso le sei il capitano Cosmao comandante' 
del Plutone, s’accorse che il vascello Spagnuolo 
il Firme , serratila dei vascelli della sua nazione,’ 
era smattato dell’ albero di mezzana, dell’ albe-? 
ro di maestra e di quello di parrocchetto, e’ 
derivava perciò sulla linea inglese. Quell’ intre- 
pido comandante non altro Consultò allora che 
il proprio coraggio , abbandona all’ istante il • 
suo posto , per covrire il vascello smattato , 
situandosi fra esso ed il vascello Inglese. Que- 
sta bella ed audace manovra avrebbe avuto 
tutto il successo che ne attendeva il capitano 
Cosmao , se i vascelli situati a poppa del Plu- 
tone nella linea degli alleati avessero seguito il 
suo movimento dirigendosi nelle acque sue ; ma 
la nebbia ed il fumo vi si opposero senza dub- 
bìe, ed il capitano del Plutone vedendosi solo 
a combattere più vascelli nemici , dovette ri*- 
nunciare ai suoi generosi sforzi per riprende- 
re il suo posto ; ii Firme cadde in seguitò 
in poter degli Inglesi. 

Mentre che il capitano Cosmao s’ impegnava 
a -salvar quel vascello , il S. Raffaele derivò 
fra le due linee ; subito dopo sì perdette di vi- 
sta, e fu anch’ esso preda del nemico. Un ter- 
zo vascello spagnuolo la Spagna fu anche molto 
maltrattato e cadde Sottovento della linea 5 il 
Plutone lasciò di bel nuovo il suo posto pef 
soccorrerlo, e pervenne in fatti ad impedire che 
fosse circondato e preso dal nemico. Il disgui.*- 
do causato nella linea della flotta combinata! 
pet ciò che avvenne ai vascelli Spagnuoli e pei 
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movimenti del Plutone^ esposero il Monte-Bian- 
co e V Atlante a dei terribili attacchi : quest’ 
iti timo vascello sopra a -lutto s’ impegnò forte- 
mente ; ma il capitano Rolland che lo coman- 
dava si difese con valore. Allorché più ferve- 
va il combattimento , una palla nemica fece 
saltare talune casse di cartucci , ed il capitano 
Rolland fu gravemente ferito per la loro esplo- 
sione. Gli Inglesi continuavano ad avventarsi 
con furore sull’ Atlante', e questo vascello mol- 
to maltrattato sembrava correre estremi pencoli, 
se il Nettuno comandato dal capitano Maistral 
maggiore, non fusse venuto a soccorrerlo, e ad 
aiutarlo a respingere il nemico. 

Alle otto e mezzo , la notte unita alia neb- 
bia non permise più continuare il combattimen- 
to ; il fuoco che diminuì gradatamente era in- 
tieramente cessato alle nove. Durante la notte 
i vascelli Spagmioli e Francesi si tennero per 
/quanto fu possibile riuniti ; e ciascuno al pro- 
/ pi io bordo s’ attendeva di dar 1’ indomani un 
combattimento decisivo , di cui l’ impegno che 
aveva avuto luogo non sembrava che il solo 
preludio : gli equipaggi e le iruppe si mostra- 
vano animate da ottimo spirito , e queste di- 
sposizioni morali de’ marini e dei soldati era 
1’ augurio migliore che si potesse sperare. 

11 di i‘i alla punta del giorno il tempo era 
ancora nebbioso 5 ma alle sette il cielo si ri- 
schiarò Si vide la squadra Inglese che fuggiva 
in disordine quattro leghe sottovento : la Di - 
itone che avea dimandalo di riconoscere il nemi- 
co segnalò che i suoi vascelli erano molto a- 
yariati e che tre fra essi erano rimoka ti. Al- 
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le nove 1’ ammiraglio Villeneuve ed il suo sta- 
to-maggmre, non che il generale Lauriston e 
i suoi ajulanti.di campo, passarono su la fre- 
gala P Ortensia. Un’ora dopo tutte le fregate 
ebbero ordine di passar di poppa successiva- 
mente alla fregala ove trovavasi 1’ ammiraglio. 
Villeneuve ordinò lui stesso verbalmente ai ca- 
pitani di questi bastimenti di percorrere tutta 
la linea a fine di prevenire il nostro ammira- 
glio Gravina del pari che tutti i comandanti 
dei vascelli, che sua intenzione era quella d’ im- 
pegnare un affar decisivo, e dir loro che ei 
gl’ invitava in conseguenza di stringere il nemi- 
co al fuoco il più eli’ era loro possibile. Que- 
st’ ordine trasm isso col portavoce dalle fregate, 
fu capito da tutti a bordo di ciascun vascello, 
e ricevuto con le più vive acclamazioni: 1’ en- 
tusiasma era portato al suo colmo, e tutto 
sembrava presagire un brillante successo. A 
mezzogiorno tutta la flotta prese caccia sul ne- 
mico che fu stimalo allora distante tre lesjhe 
e mazzo: il vento era deb >le. Alle quattro 
non si era guadagnato che una lega sulla squa- 
dra inglese; non vi era per conseguenza spe- 
ranza di raggiungerla prima della notte; ma si 
poteva nulla di meno avvicinarla di van- 
taggio ; frattanto Villeneuve fece segnale alla 
flotta di stringere il vento, sua intenzione era 
di non attaccar 1’ inimico che 1’ indomani : que- 
sto segnale sorprese ed afflisse gli uffizi ali e 
gli equipaggi, e si prjvide fin d’ allora che non 
si sarebbe piu pervenuto a raggiungere il ne- 
mico. 

11 di 24 la squadra non era piu in vista che 
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dà»’ estremità degl’ alberi : il vento essendo 
Cambiato nella notte, i nemici si trovarono * 
sopràvento della flotta combinata j nulla ' di 
meno questa le diede ancor caccia ; ma infine 
desistette e si diresse verso il Sud ; nè per- 
mettendole questa direzione di condursi al Fer- 
irò! , si decise di dar fondo a Vigo ove la flotta 
combinala entrò il di n'j Luglio con due vascelli 
di meno. 

; In tal guisa per una bizzarria ehe noi non 
cercheremo di spiegare, la flotta combinata dopo 
essere stata redimente vincitrice nell’ azione dei 
21 , lasciava fra le mani degli avrersarj un 
pegno della vittoria. Nulla di meno se la per- 
dita degli uomini, lo stalo de’ vascelli dopo il 
Combattimento e la possibili o l 1 impossibilitò 
di adempiere alla missione che le viene addos- 
sata, decidono per una forza navale la quistione 
dèlia vittoria , nel caso nostro non può rima- 
ri ere indecisa. In effetti ad eccezione dell’ac- 
caduto ai vascelli Firme e S. Raffaele , le 
perdite della flotta combinata furono molto mi- 
nori di quelle che gl’ Inglesi istessi confessa- 
rono d’ aver avuto nelle loro gazzette : inquan- 
to allo stato de’ vascelli delle due flotte , in 
meno d’ un mése quasi tutti quelli che avean 
combattuto sotto gli ordini dell’ ammiraglio Cal- 
der furono obbligati d’ entrare ne’ porti dell’ In- 
ghilterra per accomcdarvisi, nel mentre che hi- 
uno de’ vascelli della flotta combinala aveva 
àvuto significanti avarie ; in fine lungi dal 
potersi opporre che lai sepnadra. combinata non 
avesse adempita la sua missione, 1’ amm.i ragliò 
Calder dopo d’ esser fuggito innanzi agli alleati 
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durante pii» giorni, lasciò libera V entrata del 
Ferrol. Dopo questo combattimento non si vide 
più regnare nella flotta combinata quello spirito 
di fiducia, che nelle guerre è quasi sempre il 
sicuro garante dei successi. . . 

L’ ammiraglio Viileneuve non passò che quat* 
tro giorni nella baja di Vigo. Vi fece l’acqiuiy 
sbarcò i feriti e i prigionieri che aveva falli 
durante il corso della campagna , e ne rtparfi 
con tredici vascelli francesi , dodici spagnuoli 
sette fregate e due brik. 11 di a Agosto la flot» 
ta diede fondo nelle rade del Ferrol e della 
Corogna. 

Non ostante la perdila de' due vascelli ed il 
ritardo , la flotta combinala era pervenuta al 
Ferrol conformemente al piano di Napoleone 5 
ma a quell’ epoca gli affari del continente ave- 
vano preso un aspetto tale che iacea credere 
che esso uon doveva più essere eseguito. Noi 
ignoriamo se Viileneuve ne avesse ricevuto av- 
viso durante il suo lungo soggiorno al Ferrol $ 
che che ne sia , dopo essersi rinforzato di quin- 
dici vascelli tra Francesi e Spaguuoli, si diresse 
sopra Cadine il di la Agosto e vi giunse il eh 21 
dello stesso mese. Egli aveva sotto i suoi or- 
dini forze più che doppie di quelle con le quali 
F ammiraglio Collingwood bloccava quel porlo , 
e per una ben semplice combinazione uautica 
egli; avrebbe potuto tagliar, la ritirata e quf 1- 
1 ' ammiraglio e distruggere la sua squadra. Ma 
può stare che l’ignoranza iu etti egli vivea del 
numero de’ vascelli Inglesi stagionati innanzi 
Cadice , e la probabile supposizione che Ja 
squadra di Nelson si fosse ad essi riunita , po» 
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lette fargli temere di trovar gl’ Inglesi in forze 
superiori ed impedirgli di tentare un’ opei azio- 
ne, che sarebbe stala senza dubbio eseguita ae 
egli fosse stalo meglio informato. 

Villeneuve trovò nel porto di Cadice quat- 
tro vascelli spaglinoli alti alla navigazione , e 
ne affrettò 1’ armamento 5 ma per completare gli 
equipaggi dell’ intiera squadra prese della gente 
alla rinfusa , che non diede nè abili marini uè 
uomini abituati al giogo della disciplina. Gra- 
vina iunalberò la sua insegna sul vascello Prin- 
cipe di A sturici Ai 112 pezzi di cannone; il 
Tenibile fu disarmato ; e la flotta combinata 
malgrado gli aumenti di cui abbiam parlalo 
non si trovò composta che di trenlalrè vascelli 
di linea. Questa formidabile armata navale re- 
stò immobile in quel porto due mesi iutieri. 

Durante un tal tempo l 1 ammiragliato Inglese 
fece tulli i possibili sforzi per rinforzare l’ara* 
in ii aglio ColJingwood. Ordini pressanti furono 
spedili all’ ammiraglio che comandava innanzi 
Brest , ond 1 egli inviasse subitamente Calder in- 
nanzi Cadice coi vascelli eh 1 ei poteva scegliere 
fra quelli che avevano combattuto sotto i suoi 
ordini il di 22 Luglio : . Cornwallis dovea dare 
ristessa destinazione ai vascelli che Nelsou gli 
aveva lasciati dopo il suo ritorno. Si spinseio 
con la piu grande attività gli accomodi dei va- 
scelli di Nelson e di Calder., e se ne allestirono 
degli altri. 11 comando della flotta intiera fu 
offerto a Ne^on , che trovavasi in Inghilterra per 
riposarsi delle ; fatiche della sua lunga campa-» 
gna. Questa offerta fu accettala con, infinito 
piacere da Nelson , che dopo d’ essersi concer- 
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tato col primo Lord dell' ammiragliato , partì 
subitamente che «il vascello la littoria , sul 
quale la sua insegna era stata iuualberata du- 
rante due anni , fu iu istato di mettersi a ma- 
re , e senza attendere gli altri vascelli , eh' ei 
'raccomandò di spedirgli isolatamente a misura 
che si allestivano , Nelson giunse innanzi Cadi- 
ce il dì 29 Settembre. Le prime misure eh 1 ei 
prese ebbero per oggetto d’ impedire che si sa- 
pesse a terra quali erano le forze reali della 
sua flotta , e con questo disegno egli evitò con 
ogni cura di comparire a vista della costa con 
la totalità de’ suoi vascelli : di sorte che na- 
scose a Villeneuve la conoscenza de’ rinforzi 
che gli arrivavano mano mauo dall’ Inghilterra, 
e che resero le sue forze quasi uguali a quelle 
delle potenze combinale j ina essendo stalo di- 
staccato 1 ’ ammiraglio Lewis con sette vascelli, 
ne rimasero solo ventisette sotto gli ordini di 
Nelson. . . 

La flotta combinata si componeva di diciotto 
vascelli Francesi , de’ quali tre di 80 cannoni, 
e quindici di 74 5 e di quindici vascelli Spa- 
gnuoli , de' quali quattro a tre ponti , due di 
80 cannoni , otto di uno di 64 - La Flotta 
Inglese aveva sette vascelli a tre ponti due di 80 
cannoni, quindici di , e tie di 64. La supe- 
riorità di sei vascelli dal lato della flotta com- 
binata era compensata dalla parte della flotta 
Inglese dal maggior numero di vascelli a tre pon- 
ti , soprattutto dal vantaggio dell’ uuità e del- 
l’omogeneità degli elemeli di cui era formata , 
e dalla peifelia similitudine de’ comandi e della 
esecuzione , che troyavasi necessariameute a born 
do de' vascelli della medesima nazione. 
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: Tali erano verso il quindici Ottobre nel i8o5 
le forze navali rispettive $ quelle degli alleati-, 
ancorate nella rada inferiore di Cadice , immo- 
bili da due mesi, e quelle degl’inglesi stando 
a mare quasi sempre fuori vista , e facendo os- 
servare i movimenti della rada nemica , dalie 
fregate e dai bastimenti leggieri. 

Napoleone irritato dacché 1* ammiraglio Vii- 
leneuve , uscendo dal Ferrol in vece di andare 
a togliere il blocco innanzi Brest con la fiotta 
combinata avea fallo vela per Cadice , lo col- 
mò di rimproveri , proclamò la sua imperizia , 
e nel furore l 1 accusò quasi di tradimento. Vii- 
leneuve , che non mancava nè d’ energia nè di 
talenti , ma che due volte in questa campagna 
avea mancato d’ audacia e di risoluzione , desi- 
derava ardentemente di giustificare con bril- 
lante successo il partito che avea preso e di 
costringere. l’Imperatore a restituirgli la stima. 
Ei sapeva che Napoleone desiderava allora di 
veder riuniti a Tolone tutti i vascelli Francesi 
e Spagnuoli , d’ abbandonare agli Inglesi la na- 
vigazione dell’ Oceano , e d’ assicurarsi della 
preponderanza delle sue forze navali nel Medi- 
terraneo. Napoleone non avea ancor dati ordini 
precisi a questo riguardo , ma premurava il 
ministro della marina ( come rilevasi dalla sua 
corrispondeoza ) di proporgli la nomina di un al* 
Irò Ammiraglio . In queste circostanze , Vii le- 
neuve sicurissimo della sua disgrazia , e d’ al- 
tronde informato che dovea essere in pochi gior- 
ni rimpiazzato dall’ ammiraglio Rosily, si deter- 
minò di porre alla vela onde passare lo stretto 
di^libillerra per portarsi a Tolone» Persuaso 
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diè il nemico non era forte che di ventttn va- 
scelli dou esitò a profittare della propria supe • 
riorità, contro il fermo votò di Gravina , per 
combattere Lord Nelson nel caso si opponesse al 
suo passaggio. Una vittoria riportata sa gli eroi 
dell’ Inghiterra avrebbe cancellato latte le me- 
morie dispiacevoli covrendolo di gloria; ed u-. 
na nuova disfatta nulla aggiungeva alla umi- 
liazione nella quale Napoleone l 1 avea •: ingiu- 
stamente gittato. ,i ; 

Noi qui dobbiamo adempire ad un difficile 
obbligo, quello cioè di far ben conoscerà luti' i 
dettagli dell 7 azion decisiva delle due flotte nel- 
l’ entrata dello stretto di Gibilterra, avveni- 
mento egualmente memorabile , e pei fatti d 1 ar- 
mi e pei risultati , che quello che alla stess’ e- 
poca ( la capitolazione d’ Ulma ), costernava 
e sbigottiva le potenze coalizzate : come se ii> 
capriccio della fortuna avesse voluto nell’ i- 
stesso tempo colmare de’ suoi favori 1’ uno e 
1’ altro partito , ed opprimerli colle sue disgra- 
zie onde avvertire entrambi della sua incostanza. 

Lo stesso Sole rischiarò il trionfo delle Aquile 
Francesi sul Danubio, e l 1 umiliazione delle • 
bandiere Francesi e Spagnuole al capo Ira- 
falgar. 

Volendo presentare ai nostri lettori una rela- 
zione fedele , abbiam ravvicinati i rapporti uf- ; -, 
iiciali degli ammiragli delle due parti racco- 
gliendo nell’ istesso tempo le autorità particola lì 
d' uffiziali feslimonj ed allori in questo combat- 
timento navale. 

La maniera nella quale divise Vilieneuve 
la- flotta combinala in squadre ed iu divi» 
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sioni, dù qualche peso alle assertive degli scrit- 
tori Inglesi. Da principio, dicono essi Vii - 
leneuve credendo che la flotta Inglese non era 
composta che di ventuuo vascelli, aveva avuto, 
intenzione d’ attaccarla in linea secondo l’ uso 
consueto * con un cgual numero di vascelli , 
nel mentre che i rimanenti dodici, scelti fra i 
più velieri per formare un corpo di riserva , 
avrebbero dovuto , cominciato il combattimento, 
venire a raddoppiare la linea inglese ed a met- 
terne una parte fia due fuochi. In effetti Ville - 
neùve avea divise le sue forze in due parti di- 
stinte : la prima , designata sotto il nome di 
linea di battaglia , era composta di tre squadre 
ciascuna di sette vascelli , che ne formavano 
ventuno in tutto ; la seconda chiamala corpo 
di riserva , era dei dodici rimanenti vascelli 
divisa in due sezioni eguali. Questa forma- 
zione fu posta all’ordine del giorno prima della 
partenza , ed eseguita nel porre alla vela. 

Facea quasi calma il giorno diciannove , -e 
solo otto o dieci bastimenti potettero sortire 
dalla rada di Cadice. Il -20 , la bava variabile 
dal S. E. al S. S. E. essendo divenuta più 
forte , il resto della flotta combinata usci in 
franchia : i segnali della torre di Cadice , e 

quelli delle fregate incaricate della scoverta an- 
nunziarono diciòlto vele al Sud. A mezzogior- 
no tutti i bastimenti erano riuniti , e l’ ammi- 
raglio fece formare l’ordine di marcia sopra 
tre colonne dirigendosi al S. O. . Alle quat- 
tro i venti cambiarono, e cominciarono a ve- 
nire benché debolmente dalla parte di S. S. O.: 
fu dato l 1 ordine di governare a S. E. . Lst. 
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flotta fece poco cammino durante questa gior- 
nata ; ebbe costantemente a vista molli basti- 
menti nemici $ la sera se ne contavano dieciot- 
to. Annottato che fu, si videro dei fuochi in 
tutte le parti dell’ orizzonte, dal S. fino al O. 
IV. O. , e si sentirono di tempo in tempo del- 
le cannonate tirate dai bastimenti Inglesi che 
indicavano a Nelson la posizione della flotta 
Gallispana. La vicinanza del nemico fece de- 
cidere 1’ ammiraglio Yilleneuve a prendere 
qualche precauzione : in conseguenza di che 
fece il segnale : formare una linea di batta- 
glia senza aver riguardo al posto , e prepa- 
rarsi al combattimento. Quest 1 ultimo segnale 
non era assolutamente necessario , poiché si sa 
che una flotta uscendo da un poito bloccato 
dal nemico deve essere in zaffnrancio di com- 
battimento sino a che non abbia guadagnato il 
largo. 

Tutta la notte la flotta si mantenne riunita, 
ed ogni bastimento vigilò accuratamente. Al far 
del giorno del di 21 , il vento soffiava debol- 
mente dal O. N. O. ; il mare era burascoso : 
l’inimico comparve sopra vento a quattro o 
cinque leghe di distanza al numero di più di 
trenta vele. L 1 ammiraglio fece allora il segna- 
le : formar l y ordine di battaglia naturale mu- 
re alta dritta , ciò che dirgeva la rotta della 
squadra al S. O. . Dopo questo segnale tutta 
la flotta era sopra ad una sola linea 5 le due 
divisioni di riserva di cui noi abbiam parlato 
di sopra erano in avanti, e le tre squadre di 
battaglia le seguivano nell 1 ordine prescritto 
dulia tattica navale : la secouda in avanti, la 
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primi al centro, e la terza dietro di quest' ul- 
tima. La separazione della flotta io due parti 
non era stata fatta daVilleneuve che pel caso 
incili si trovasse sopravento d’un nemico inferiore 
in forza ; ina io questo ove il nemico era so- 
pra vento ed in numero quasi uguale alla flot- 
ta combinata, credette dover formare i suoi va- 
scelli come T avea indicato nella circolare ehe 
eì fece all'uscir dal porto di Tolone, da noi ripor- 
tata, cioè a dire sopra una linea di battaglia a di- 
stanze serrate da bastimento a bastimento. La flot- 
ta nemica al contrario si divise in due porzioni, 
e si avanzò in tal guisa facendo tutte le vele 
verso la flotta combinata. Alle otto la forza del 
nemico fu riconosciuta di ventisette vascelli di 
linea, de’ quali sette a tre ponti , quattro fre- 
gate e qualche bastimento leggiero. Un quarto 
d’ ora dope l’ammiraglio Villeneuve fece virar 
la flotta in poppa ad un tempo : con questo mo- 
vimento l’ordine di battaglia si trovò invertito , 
di maniera che il capo-fila della linea ne di- 
yeune il serra-fila , e reciprocamente , e la 
rotta si trovò diretta verso il N. 

Ordinando questa evoluzione parve che Vil- 
leneuve avesse avuto in mira di conservarsi il 
porto di Cadice sottovento, a fine di potervisi ri- 
fugiare in caso di disgrazia. In effetti la flotta 
combinata , nei momento che virò di bordo , 
pi trovava circa otto leghe nella direzione E. 
« O. del capo Trafalgar , per conseguenza otto 
© nove leghe al S\ S O. di Cadice , e gover- 
nando al N. si avrebbe sempre conservato a- 
•perto quel porto. Nei varamento di bordo ese- 
guilo, 1» linea Gallispana benché a brevi distanze 
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sì trovò mal formata 5 la scarsezza del vento ‘ 
non permetteva di rettificarla perfottainmté 
se non che puggiando su i vascelli sottovento; 

1’ ammiraglio al contrario fece segnale ai capo- 
fila di stringere il vento , e questo movimento 
imitato successivamente da tutta la linea , tolse 
ai vascelli arretrati ii mezzo di giungere al loro 
posto. La flotta Inglese veniva quasi in fil di 
rota , ed a questa * posizione vantaggiosa aggiun- 
ta la gran quantità di vele che fece , la‘ 
posero nella circostanza di fare un competente 
cammino , e di prendere quell’ ordine che nie-v' 
glio le conveniva. Rettificò per conseguenza 
quello nel quale s’ era prima formata , e con- 
tinuò ad avanzarsi verso la flotta combinata' 
in due colonne, che sembravano dirigersi verso 
il centro della linea Galiispana. 

Quésta inusitata maniera di presentarsi al com- 
battimento era stata scelta da Nelson per evita- 
re il ritardo che sempre v’ è nel formarsi io' 
linea di battaglia, e per altri motivi particola- 
reggiati nel suo ordine generale de’ dieci Otto- 
bre indrizzato ai capitani dei vascelli della suai 
flotta, del tenore seguente: 

MEMORANDUM 

. * 1 

A bordo detta Vittoria , innanzi Cadice ; 
il dì dieci Ottobre 1 80 5 . 

. ’* v 

» Pensando che è quasi impossibile di conduri 
re al combattimento una fiotta di quaranta va- 
scelli di linea c< i venti variab li, con un tem- 
po nebbiosi* e con altre circostanze che posso* 
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no presentarsi, senza una perdita di tempo tale 
che Usuerebbe probabilmente fuggire 1’ occasione 
d’ impegnare 1’ inimico in maniera a render 1* af- 
fare decisivo . io ho risoluto di tener la flot- 
ta , ad eccezione dei vasceli del comandante in 
capo e del comandante in secondo, in una po- 
sizione tale che l 1 ordine di marcia sia pure 
T ordine di battaglia ^ il mio intento saia 
ottenuto disponendo la flotta sopra due co- 
lonne di sedici vascelli 1’ una , e compo- 
nendo una squadra avanzata di otto vascel- 
li a due ponti i piu velieri , ciò che potrà 
sempre formare nel bisogno una linea di venti- 
quattro vascelli con quella delle due colonne 
che meglio piacerò al comandante in capo. 11 
comandate in secondo , dopo che io gli avrò 
fatto conoscere le mie intenzioni, avrà la dire- 
zione assoluta della sua colouna , p(?r comin- 
ciare 1’ attacco su i vascelli nemici, e continuarlo 
fino a che essi sian presi o distrutti. 

Se si scovre la flotta nemica sopravento in li- 
nea di battaglia , e che le due colonne e la squa- 
dra avanzata possono raggiungere questa linea 
essa sarà forse sì estesa , che la lesta non po- 
trà soccorrer la coda. In conseguenza io farò 
probabilmente segnale ab comandante in secon- 
do di penetrarvi verso il duodecimo vascello 
a contar dalla coda ( o in altro punto se non 
potrà pervenire fin là ) ; la mia colonna pene- 
trerà verso il centro , e la squadra avanzata a 
.due , tre o quattro vascelli in avaqti del cen- 
tro , di maniera che sian sicuri di raggiungere 
jl vascello del comandante iq capo della flotta 
nemica che deve farsi ogni sforzo per cattun*- 
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rei L’oggetto generale della flotta Britannica 
dev’ esser quello di somraettere tutti i vascelli 
nemici , dal secondo o dal terzo in avanti dal. 
comandante in capo. ( supposto al centro ) fi- 
no alla coda della linea. Io suppongo in tal guisa 
che venti vascelli della linea nemica noti fos- 
sero stati attaccati ; ma passerà del tempo pri- 
ma ehe essi potessero fare una manovra che li 
conduca a poter attaccare una parte della fiot- 
ta Briltannica , o a soccorrere i loro compa- 
gni , ciò che neanche sarà possibile senza mi- 
schiarsi coi vascelli impegnati. Io suppongo che 
la flotta nemica conti quarantasei vascelli di li- 
nea , la nostra quaranta; se essi ne han meno, 
un numero proporzionato di vasceli della linea 
nemica sara taglialo , ina i vascelli inglesi de- 
vono essere d’ un quarto più numerosi che i 
vascelli nemici tagliati. 

- Bisogna lasciar qualche cosa all’ azzardo ; 
niente è sicuro in un combattimento navale ; 
le palle porteran via egualmente gli alberi ed 
i pennoni dei nostri vascelli che quelli dei va- 
scelli nemici ; rna io ho fiducia f ottener la 
vittoria , prima che l' avanguardia del nemica 
potesse soccorrere la sua dietroguardìa ; ed - in 
questo caso la flotta Britannica sara pronta a 
ricevere i venti vascelli nemici intatti, o ad inse- 
guirli se tentano di fuggire. Se l’avanguardia del 
nemico vira per d‘ avanti , i vascelli catturali 
dovranno passare sotto vento della flotta Bri- 
tannica ; se l’ inimico vira in poppa , la flotta 
Britannica dovrà situarsi fra il nemico ed i 
vascelli che avrà predati ed i suoi vascelli smal- 
ta ti ; se il nemico si avvicina allora, io no» 
dubito del risultato. 
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In tutti i casi possibili , il comandante in 
secondo dirigerà le manovre della sua colonna 
tenendola in un ordine serrato per quanto le 
circostanze lo permettano. I capitani devono 
riguardare le loro colonne rispettive come il lo- 
ro punto di riunione ; ma nei caso die i se- 
gnali non potessero esser veduti e perfettamen- 
te capiti, un capilano non commetterà errore \ 
se situa il suo vascello pel traverso d' un va- 
scello nemico. 



Ordine d\ marcia e di battaglia 

Divisione» Squadra avanzala . . .S 
della flot ) Colonna di sopravento, iti 
ta Inglese { Colonna di sottovento . ib 

Linea nemica 

Le di visioni della flotta Kntlannica saranno 
condotte riunite fino a circa una portata di can- 
' none dalla linea nemica : allora probabilmente 
sarà fatto segnale alla colonna di sottovento di 
far portare ed anche di forzar di vela , a fine 
di raggiungere al più presto possibile la linea 
nemica e di tagliarla , cominciando dal dodi- 
cesimo vascello a contar dalla coda. Taluni v; - 
scelli può stare che non potranno tagliare la 
linea nel luogo ove devano; ma saran sempre 
hel caso di secondare i loro compagni. Se ve 
fee son taluni che si trovassero gettati alla co- 
da della linea , questi completeranno la disfatta 
de 1 dodici vascelli nemici. Se la flotta nemica 
vira in poppa tutto ad un tempo , o fa por- 
tare per correr largo r i due vascelli forman- 
ti nella prima ' posizione la dietro guardia 



^o va- 
sceli 

46 Id. 



Digitized by Google 



del nemico T devono sempre esser 1- oggetto de- 
gli attacchi della colonna di sottovento , a me- 
no che non sia altrimenti ordinato dal coman- 
dante in capo ; e ciò è quello che non biso- 
gna aspettare , poiché la direzione assoluta 
della colonna di sottovento ( dopo che le inten- 
zioni del comandante in capo saranno state e- 
spresse ) deve esser lasciata all’ ammiraglio co- 
mandante questa colonna. Il resto della flotta 
nemica sarà oggetto del comandante iij capo 
che avrà cura che i movimenti del comandan- 
te in secondo non siano disturbati per quanto 
e possibile.» Nelson. 

Quest’ ordine è considerato come un ca- 
'PO d’opera dai marini illuminati. Vi si leg- 
ge quasi la disfatta inevitabile d’ ogni flotta 
che non oppone a quest’ attacco d’ un genere 
nuovo altri mezzi che quelli d’ un’ ordinaria 
difesa. Considerando lo stato della scienza na- 
vale a quell epoca, non si può non pensare cor» 
gl Inglesi che quell' attacco era irresistibile. Che 
doveva dunque avvenire se per imperizia , inde- 
cisione otutt’ altra causa si trascurarono o fuio Q 
tardi ad impiegarsi i mezzi di difesa comuni , e 
le risorse insufficienti della tattica conosciuta? 
Quando si paragonano l’ istruzioni di VilJeneu- 
ve ) di cui noi abbiam riportato i principali 
passaggi } , cou 1’ ordine sopraccitato di JNelsoti v 
tjuali riflessioni non si presentano allo spirito i 
Noi non i?e azzarderemo che una sola. Secon- 
do 1’ ammiraglio inglese , situare il suo vascel- 
lo pel traverso d’ un vascello nemico , è il ma- 
no che possa fare un capitano ; quanto per 
Villeneuve era tutto ciò che ne potesse esigere. 
Qual differenza ! o 
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Conformemente alle disposizioni principali del 
suo ordine del dieci Ottobre, Nelson aveva, come 
abbiano detto, ordinata la sua flotta sopra due 
colonne , ma non avea formata squadra avan- 
zata. E utile il far qui osservare che Nelson non 
mancò , come potrebbe credersi , di seguire il 
piano che aveva anticipatamente formato. In 
effetti s' egli s’ avanzò sopra due colonne, e se 
fece la seconda più forte della prima , ciò fu 
perchè ei s’ avvide che il vascello di Villeneu- 
ve non era situato al centro della linea di bat- 
taglia; e die questa linea presentava uu più 
gran numero di vascelli nella parte sulla quale 
doveva esser diretto l’attacco della colonna co- 
mandata dall’ ammiraglio Collingwood. Ei si ri- 
servò il comando delia prima colonna eh 1 era 
composta di dieci vascelli, e diede quello del- 
la seconda forte di quindici vascelli al vice-am- 
miraglio Collingwood. Ned mentre eli’ ei diri- 
geva la sua flotta cosi formata sul centro della 
linea di battaglia della flotta combinata , facea 
nell' istesso tempo percorrere le sue due co- 
lonne da talune fregate, incaricate di far cono- 
scere ai capitani de 1 vascelli Inglesi le sue ul- 
time intenzioni. Allorché fu assicurato che e- 
rano state ben capite da tutti i comandanti , 
diresse agli equipaggi per mezzo del telegrafo 
navale queste memorabili parole : L' Inghil~ 
terra conta che ciascuno farà il suo dovere ! 
Questo segnale fu accolto dalia flotta Brittan- 
nica con acclamazioni universali, e con tutti i 
segni del più vivo entusiasmo. Ufliziali e ma- 
rinari intesero la voce della patria , e tutti s’ap- 
parecchiarono a combattere come se gli occhi 
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cfe’loro concittadini fossero tutti sopra ad essi 
diretti . 

Lo stesso ardore animava gli equipaggi del- 
la flotta combinata ; ma se i mezzi impiegati da 
Nelson mancavano a Viileneuve per giungere 
alla vittoria , non perciò nell’ animo suo ed in 
quello de’ suoi bravi v’ era meno coraggio e 
meno amor per la patria onde potervi perve- 
nire. La vista del nemico avea latto tutto ob- 
bliare a que’ prodi marini , tanto i dispiace- 
voli risultati del combattimento del 22 Luglio, 
che le prevenzioni sfavorevoli contro il loro 
capo. Essi anelavano di segnalare la loro in- 
trepidila , e la loro devoziofte al proprio pae- 
se , e si vedrà in segu'to del nostro racconto 
di quali eroici sforzi furon capaci degli uomini 
che una folla di circostanze avrebbe dovuto 
scoraggiare all’ intutto. Taii erano le disposi- 
zioni morali delle due flotte all’ approssimarsi 
del terribile combatiimenlo nel quale andava- 
no ad impegnarsi. Il poco valilo ne ritardava 
1’ istante , ed alle undeei la flotta Inglese , a 
mal grado di tutte le vele che avea fatto , non 
era ancor giunta a tiro di cannone della linea 
Gallispana. 

Ecco qual era la composizione e 1 ’ ordine di 
battaglia delle due flotte. 

Flotta Gallispana. Linea di battaglia. 11 
JSettuno , di 80 ; Lo Scipione , di 7Ì 5 L’ Intre- 
pido , di ^4 5 fi lìoyo , di 100; Il Formidabi- 
li • , di So ( paviglione del contr-ammiraglio 
Durnanoir ) • Il Dugttny Trouin , di nfc II Monte 
Jiianco di 74 j Il *S\ Francesco il' Assisi , dì 
^4 > U S. Agostino dì 74 5 L'Eroe, di 74; 
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La SS. Trinità di \{\o ( paviglione del con- 
trammiraglio Cisneros ^ ; II Bucentoro , di 80 
(paviglione dell’ammiraglio Villeneuve ) ; Il 
JSettuno , di 805 II S. leandro di 64 ; Il Ter- 
ribile , di 74; 11 S. Giunto , di 74, L’ Indomabile i 
di 80; La S. Anna, di 1 10 (parigliene del vice- 
ammiraglio Alava ); Il Furioso , di 74 ; Il Mo- 
narca 74; Il Plutone , di 74 ; L’ A/geziras, 
di 74 ( paviglione del contro- ammiraglio Ma- 
gon); Il Babama,à\ 74; L 'Aquila di 74; I-*'» 
Swiftsurc , di 74; L'Argonauta, di 74; Il Mot 1- 
tagnese , di 74; L’ Argonauta di 80; Il Ber - 
wicl r, di 74 ; Il S. Giovanni Nepomuceno di 74; 
Il S. Idelfonso di L'Achille di 74; Il Prin- 
cipe d' A sturies di 110 (paviglione dell’Am- 
miraglio Gravina ) ; La Cornelia di 4 °i H 
Furetto di 16; L’ Ortensia di 4 <> ( fregata am- 
miraglia ); li Beno di 4°5 C’ Emione , di /\o\ 
L ’ Argo di 16; La Temi di 36 . 

Flotta Brittaìvkica. Colonna del vento. La 
Pi iloria , di 120 ( paviglione dell’ ammiraglio 
N\‘lson ). Il Temerario, di ito; Il Nettuno , di 
110; Il Conquistatore , di 74 ; Il Levìetano , 
di 74 ; L’ Ajace , di 80; L' Orione , di 74 , 
L' Agamennonr , di 64 ; Il Minotauro , di 74; Lo 
Sparlano , di 74; 11 Brillanno , di 120 (paviglio- 
ne del contr-ammiraglio Come di Northesk ) ; 
L'Africa , di 64. Bastimenti leggeri al vento di 
questa colonna. Furialo , Febo , iV aja le ( fre- 
gate ) ; Pick le ( goletta ) ; L 1 Intraprendente 
( Cutter ). Colonna di sottovento. 11 Sovrano , 
di t'20 ( paviglione del vice-amtniraglio Col- 
lingwOod ) ; Il Marte , di 74; Il Belle-fsle , di 
74 ; Il Tonante , di 80; Il Bellorofonte , di 74 ; 
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Il Colosso , di ^4 ì L’ Achille , di 74; H JPo- 
lifemo , di 64 ; La Vendetta, di 74 Lo Swi- 
ftsure, di 74 ; Ln Difesa , di 74; Il Thunde- 
rer., di 74 ; Il Sospettosa , di 74 , H Principe , 
di ilo; Dreudnought , di 110. 

Abbinai già detto cbe la linea Galiispana era 
mal formala. Lo spazio compreso fra il Net- 
tuno ed il Buccnioro non era sufficiente per 
dieci vascelli che dovevano siluarvisi ; taluni 
si covrivano, altri si trovavano sottovento ai 
loro posti , e molli spazj della linea erano voti, 
perchè i bastimenti non vi potettero pervenire. 
Il Duguay -Trouin era in quest' ultimo caso, 
egualmente che i due vascelli il »S. Francesco 
d' Assisi ed il S. Agostino L' Eroe , la SS. 
Trinità ed il Bucentoro erano perfettamente for- 
mali ; il Nettuno , conserva del vascello am- 
miraglio nell’ordine di battaglia inverso, era 
sottovento al suo posto ; il A. Leandro , al- 
lora Situato nelle acque del Nettano , era ugual- 
mente fuori linea. Il Terribile era perfettamen- 
te al suo posto , clie poi subito abbandonò per 
prenderne un altro nell’ islesso tempo più ono- 
revole e più periglioso; a poppa di questo va- 
scello v’ era un gran voto ; il S. Giusto , e 
1 ' Indomabile die doveano liempirlo erano non 
solamente arretrati , ma un poco anche sotto- 
vento della linea. Dalla A. strina fino all ’ Ar- 
gonauta compreso , l’ordine di battaglia era 
mollo ben formato ; il Montagnese , e V Argonau- 
ta si trovavano sottovento del loro posto ; il 
resto de’ vascelli quantunque un poco sottoven- 
tati , presentavano una linea regolarmente for- 
mata , ad eccezione dell ’ Achille pel quale non 
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«rasi lasciato posto, e che corriva il S. Idei - 
forno. Le fregate e i Brick erano ad una di- 
stanza considerabile } le prime soprattutto, a 
eagioue dello stato del tempo , si trovavano 
uelì* impossibilità di rendere alla flotta i servigi 
che da esse si attendevano in seguito dell’istru- 
zioni dell’ ammiraglio. 

Allorché le due colonne della flotta Inglese 
furono sul punto di giungere a portata di can- 
none al centro della linea Gallispana , si divi- 
sero. Quella che comandava il vice-ammira- 
glio Collingwood puggiò e si diresse sul va- 
scello i S . Anna ; quella che Nelson condu- 
ceva personalmente , governò dritto sul Bucin- 
toro. In questo momento 1’ ammiraglio Ville- 
ncuve fece il segnale: rompere il fuoco giungen- 
do a tiro. Fu allora che il capitano Lucas coman- 
dante del Ten ibile , vedendo il pericolo al quale 
<ra esposto il vascello ammiiaglio per 1’ allonta- 
namento del suo vascello di poppa il Neltuno , e 
Scorgendo 1’ impossibilità nella quale trovavasi 
questo bastimento di prendere il suo posto , for- 
zò di vele e venne audacemente a situare il suo 
vascello nell* anca sottovento del Bucenloro. 
Con questa manovra degna de* piu grandi elo- 
gi il capitano Lucas covriva il suo generale , e 
rendeva impossibile al nemico di tagliar la li- 
nea a poppa del Bucenloro , senza abbordare 
il Terribile e trascinarlo fuori quel posto ove 
l' intrepidi là del suo comandante 1’ aveva situato. 

Quantunque in generale ne’ combattimenti di 
mare devesi evitare di far fuoco d* lontano , 
esistono non di meno de’ casi ne' quali è utile 
H : praticarlo. .Qui per esempio , come al coca- 
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battimento d’Abouiìr , sembra che si fosse do» 
vuto far fuoco sollecitamente Sulle due co* 
loune nemiche , i di cui vascelli si avanzavano 
presentando la prua , onde procuratore smal- 
tandoli di portarvi il disordine e di confonderli 
nelle manovre . Quali mire vantaggiose non of- 
frivano ai cannonieri questi due gruppi di va- 
scelli , de’ quali ciascuno presentava uua qunnr 
tifa d’ alberi e di pennoni , ed un ammasso eli 
cavi e di vele fra i quali nemmeno una palla 
si rarebbe sprecata 1 Malgrado queste favore- 
voli circostanze , si attese per cominciare il 
fuoco che l' inimico fu>se prossimo alla linen. 
In fine, a un quarto d'ora dopo mezzogiorno il 
Monarca , comandato da D. Teodoro Argumosa , 
tirò il primo colpo di cannone sul Sovrano che 
manovrava per tagliar la linea fra il Furioso 
e il S. Anna'. l’ammiraglio Collingwood riu- 
scì in questo tentativo, ed il fuoco s’impegnò 
immediatamente fra la sua colonna , e la mag- 
gior parte de’ vascelli Francesi e Spagnuoli si- 
tuali a poppa del S. Anna . Questa colonna si 
ruppe allora , c taluni de vascelli che seguivano 
il Sovrano vennero a tagliar la coda delta linea 
Gallispma in diversi sili , nel mentre che altri 
vascelli s’ avanzavano coverti da questi, e si si- 
tuavano in seguito a sopravvento dei bastimenti 
tagliati , nelle posizioni le più vantaggioso per 
opprimerli con la loro artiglieria , senza rice- 
verne gran danno ; in fine quelli che non potet- 
tero nè tagliar la linea nè prendere una delle 
posizioni Ji cui abbiam parlato , forzarono di 
vele e passarono di poppa al Principe di Asiu~ 
ries , serrarla della linea , per metterne la coda 
fra due fuochi. 
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I movimenti che noi abbiam descritti non 
furono eseguili tutti se non che quando la co- 
lonna di Nelson ebbe cominciato 1 ’ attacco dal 
lato suo 5 ma siccome la stessa non si trovò im- 
pegnata tutta che dopo quella di Collingwood, noi 
abbiam dovuto di questa in prima unicamente 
occuparci. La colonna di Nelson come abbiam det- 
to governava sul Bucenloro. Poco tempo dopo che 
la dieiroguardia ebbe rotto il fuoco sul Sovrano , 
il vascello ammiraglio Francese, la SS. Trinità 
ed il Tenibile ruppero il loro sulla Fittoi ia 
e sul vascello che lo seguiva. L’ effetto che vi 
produssero dovette suscitar pentimento di non 
aver tirato anche prima : in poch’ istanti la 
T'iiloria perdette tutta la sua forza di vele , 
ebbe taglialo un albero di velaccio , ugualmente 
che un pennone e quantità di manovre 5 la sua 
peidita in nomini fu egualmente significante men- 
tre n’ ebbe piu di cinquanta posti fuori stato 
di combattimento , prima che avesse superalo la 

f ioca distanza che lo separava dalla linea Gal- 
ispana. Sia che le avarie sofferte dalla Fittoria 
<P avessero fatto cadere a dritta della sua rotta 
• primitiva , sia che Nelson avesse così ordinato , 
per qualche motivo piu facile a supporsi che a 
conoscersi , il suo vascello cessò di governare 
sul Bucenloro , per portarsi dritto sul vascello 
del capitano Lucas ; ma costui si tenne fermo 
-al posto che avea scelto. Nelson vedendo che 
quel vascello non e: a disposio a cedere, fece 
venire immediatamente il suo vascello al vento, 
‘e lasciandolo cadere a traveiso abbordò nella 
lughezza il Terribile , il Temerai io si diresse al- 
lora per passare a poppa dello stesso vascello. 
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Trasportato sottovènto per 1’ èffefto dell’ abbor- 
daggio , ii Terribile apri forzosamente a poppa 
del Bucentoro un passaggio , del quale taluni 
vascelli della testa della colonua Inglese potet- 
tero profittare ; i vascelli della coda di questa 
colonna al contrario serrarono un poco il ven- 
to , come per approssimarsi ai vascelli dell' a- 
vanguadia della flotta combinata ; ma dopo a- 
verne ricevuto talune bordate ne abbandona- 
rono il pensiero, e si portarono verso i va- 
scelli situati fra il Terribile e la S. Anna , 
ove vennero ad unire i loro sforzi a quelli dei 
vascelli Inglesi che combattevano di già il Bu- 
centoro e la. SS. Trinità , Da quest’ ultimo ba- 
stimento fino alla coda della linea tutt' i vascelli 
parevano iu quel momento prendere chi più 
olii meno parte al combattimento ; ma i dieci 
vascelli che ii precedevano nou avevano più 
un sol nemico a combattere. 

Tale è il primo aspetto del combattimento , 
da cui chiaramente vedesi che se la flotta com- 
binata sembra compromessa sinistramente pel 
felice successo , atteso il sapiente attacco , di 
Nelson , non dovea perciò disperare intiera- 
mente , se la dietroguardia avesse sostenuto 
vigorosamente 1 ’ urto d’ una colonna nemica , la 
di cui forza non era superiore alla sua j e so- 
pra a tutto se i dieci vascelli situati a pror;» 
della SS. Trinità si fossero affrettati onde im- 
pedire che dodici vascelli nemici ne avessero at- 
taccati selle Francesi o Spagnuoli, e che si lus- 
serò poi riuniti per distruggerne tre. In venta 
gl’ Inglesi avevano per essi il tempo e lo spa- 
zio 5 ma con una resistenza ostinata , unita. & 
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decisione , celerilà ed audacia , la flotta combi- 
nata poteva ricondurre la vittoria sulle sue ban- 
diere. 

Era poco più delle dodici e mezzo allorché 
le due flotte si trovarono più che mai impe- 
gnate per la decisione della vittoria. Villeneuve 
vedendo i dieci vascelli immobili al loro posto 
di battaglia fece loro il seguente segnale: l'ar- 
mata navale Francese combattendo al vento , 
o sottovento , ordine ai vascelli che per la 
loro posizione attuale non conbattono di pren- 
derne una qnalunque che li conduca al fuoco 
il pili presto possibile. Questo segnale che se- 
condo 1’ espressione dell’ ammiraglio , dovea 
essere una macchia disonorante per quelli ai 
girali sarebbe diretto , non fu immediatamente 
seguito da alcun movimento. Da quel momento 
si potette prevedere la riuscita del combatti- 
mento ; ed il piauo di Nelson, il di cui risul- 
tamenlo era stato calcolalo sul tempo che 
sarebbe bisognato ai vascelli non attaccati per 
portarsi in soccorso de’ loro compagni , in- 
contrò in questa circostanza miuori ostacoli di 
quelli che 1’ abile ammiraglio avea preveduto. 

Ignorando la sorte che gli attendeva, e persuasi 
d’ esser prolamcnte soccorsi, gli equipaggi della 
maggior parte dei vascelli attaccati dal nemico 
combattevano con la più rara intrepidezza. I pro- 
digi di valore che fecero nella prima guerra 
marittima della rivoluzione il Vincitore , il 
£* a- Ira , il Tigri e questo stesso Terribile , di 
cui pofr'a dirsi quando prima : quantum muta 
tus ab ilio ! si rionoveliarono dieci volle nel 
combattimento che noi raccontiamo. Seguendo 
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i progressi dell’ azione T noi accenneremo rapi- 
damente i gloriosi episolj d’ una cala'lrofe s\ 
funesta alle potenze marittime della Francia e 
della Spagna. 

Appena che la Vittoria fu vicina al Terri- 
bile , i rezzoni d’ abbordaggio di questo vascello 
furono lanciati a bordo dell’ammiraglio Inglese, 
nello stesso tempo le bordate intiere di questi 
due vascelli fecero dall’ una parte e dall’ alita 
un orribile massacro. 11 fuoco continuò ancora 
per qualche tempo dell’ istesso modo , ma ben- 
tosto T equipaggio inglese abbandonò le batte- 
rie e si portò in folla tn coverta, da dove sem- 
brava minacciare 1' abbordaggio al Terribile. 
11 capitano Lucns fece ugualmente salire l’equi- 
paggio a riva, allora un vivo fuoco di fucileria 
s’ impegnò fra i due equipaggi , e le granate 
piovevano dalle coffe del 'I et ribile. In pochi 
istanti i passavanti , ed il cassero - della Vittoria 
son coverti di morti e di feriti ; Nelson cade 
colpito da una palla che lo feri mortalmente. 
Quest' accidente fatale porta al suo colmo la 
confusione a bordo della Vittoria. In un batter 
d’ occhio la coverta di quel vascello fu deserta, 
i bravi del Terribile vogliono preoipitarvisi; 
ma la rientrata (*) de’ due vascelli vi inette osla- 



(*) Ognuno sa che i bordi de' vascelli non 
son verticali , ma rientranti , ciò che frappone 
almeno la distanza di dodici piedi trovandos l 
bordo a bordo . Questo modo di costruire , im- 
maginato nel bel principio dagli Inglesi per sol • 
trarsi agli abb-rdagg, è stato in seguilo gene- 
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colo. A fine di rimediarvi, il capitano Lucas dìi 
ordine di ammainare » pennoni maggiori del suo 
vascello , per servirsene di passaggio a bordo 
dei vascello nemico. In questo momento il va- 
scello a tre ponti il Temerario viene ad attac- 
care il Terribile al lato opposto della littoria 
scaricandogli tutta la sua bordata. 1/ effetto di 
questa fu fatale per P equipaggio del Terribile 
riunito allora sul cassero e sul passavauti: quasi 
duecent’ uomini sono colpiti dalle palle o dalla 
mitraglia j di cui i cannoni Inglesi erano ca- 
•riclii fino alla bocca. Il bravo capitano Lucas 
è ferito, ma la ferita è leggiera, uè P impedisce 
di stare al suo posto. L’ arrivo del Temerai io 
rianima il coraggio dell’ equipaggio della V it~ 
1 torta, ed il fuoco ricomincia a bordo di questo 
vascello , che lo cessa in seguilo quasi intiera- 
mente per occuparsi della manovra onde distac- 
carsi dal vascello francese. Fra due vascelli 
nemici a tre ponti , il Terribile seguitava a 
difendersi con vigore *, ma di già la metà del 
-suo equipaggio è fuori di combattimento, una 
gran parte della sua artiglieria è smontata , e 
•la sua resistenza è più gloriosa che efficace. Il 
fuoco del Temerario lo danneggia iu finitameli te, 
nulla di meno come se non fossero bastati due 
Vascelli a due ponti della flotta Briltanica per 
ridurre un vascello di ^4 Francese , un terzo 
vascello nemico viene a situarsi a traverso 
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Talmente adottato nella costruzione de'vasceìli. 
'Mattinici motivi si riuniscono per farci desi - 
' de rure che fosse abbandonato . 
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dèlia poppa del Terribile e gli fa un fuoco vi^ 
vissimo a tiro di pistola. Per la sua posizione 
vantaggiosa quest’ultimo assalitore ne completa 
bentosto la rovina. Il capitaoo del Temerario 
vedendo il vascello Francese nel più deplorabile 
stato, parlamentandolo gli consiglia ad arrendersi 
-e di non prolungar di vantaggio uu’ inutile re- 
sistenza. Il bravo Lucas , che non può tirare 
che qualche colpo di cannone per intervalli , 
fa rispondere a questa intimazione con una sca- 
rica di fucili. Quasi nell 1 isteso tempo l 1 albero 
di maestra del Terribile cade a traverso s ii Te- 
merono ; i due alberi di gabbia di questo va- 
scello cadono in seguito sul cassero del vascello 
francese e Io sfondano. Per ultima sciagura si 
appicca il fuoco al suo bordo; ma il pugno Ve* 
staio dei suoi difensori, anche combaltenlo per- 
venne ad estinguere l 1 incendio. Cosi si difese 
il Terribile dura'nte due ore intiere , a contar 
dal momento nel quale fu abbordato dalla Vii - 
ior/a.Giammai equipaggio, di qualunque nazione 
ci fu3se, fu tanto audace, alcuno senza dubbio mo- 
strò mai una simile ostinazione; di seieenloqua^ 
rantatre uomini che lo componevano , cinque- 
centoveudidue erano stati posti fuori stato di 
combattimento , ed il coraggio del piccolo nu- 
mero che restava lungi dall 1 esserne scosso sem- 
brava crescere ad ogni istante. Essi voglion 
tutti perire piuttosto che vedere il loro vascello 
condotto in trioufo in uu porto della gran Bret- 
tagna. Penetrato dagli stessi sentimenti, il capi- 
tano Lucas giara di non arrendere il suo vascello 
che nel momento di vederlo calaré a fondo. In 
line questa certezza è acquistata , e Lucas oc- 
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dina di ammainare la bandiera ; ma prima che 
-ai eseguisca quest'ordine doloroso, quella ban 
-diera A nobilmente difesa cade con 1' albero di 
boezzana al quale è inalberala. Di trenta uffi- 
ciali e guardiemarine tredici furono uccisi , e 
dieci gravemente feriti. Tutti si mostrarono degni 
degli elogj del capitano Lucas, che rendendo giu- 
«tizia alla loro eclatante bravura citò particolar- 
mente il tenente di vascello Dupoltt capitano 
in secondo dpi suo vascello. 

Il centro della flotta combinata , oggetto de- 
gli attacchi' della colonna di Nelson , contava 
quattro vascelli che si trovavano fuori linea. 
Questa circostanza che non permetteva loro di 
opporsi ai disegni dell'ammiraglio Inglese, quello 
cioè di tagliarla , lece sì eli’ essi non furouo da 
principio che debolmente attaccali , e che non 
presero allora che pochissima parte all’ azione. 
In tal guisa si trovarono paralizzati due de' pili 
forti vascelli francesi Indomabile ed il Net~ 
/«no. Il combattimento che allora ferveva of- 
friva al capitano dell’ultimo di questi vascelli 
una novella occasione da far risplendere una 
bravura ed un’ abilità di cui aveva date recenti 
pruove $ ma disgraziatamente la sua posizione 
non glielo permise. Cascato , malgrado lutti i 
suoi sforzi , sottovento della linea , e coverto 
dal Terribile , il capitano Maistral si vide nel- 
l’ impossibilità di far fuoco sulla colonna di Nel- 
•on. Desideroso d’ opporre qualche ostacolo all* 
manovra del nemico , poggiò per poter diri- 
gere il suo fuoco sulla colonna dell’ ammiraglio 
Collìngwood. Questo movimento , la cui inten- 
sione er* lodevole , diede al Nclluao 1* app*- 
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rema d’ un vascello che si allontanava dal eampo 
di battaglia, e denigrò nell’ opinione d’ un gran 
numero di persone Ja reputazione fino allora 
*1 bella del capitano Maistral. Frattanto quella 
Poggiata allontanò vie maggiormente il Net- 
tuno dal vascello ammiraglio , dietro del quale 
era il suo posto , di modochè il capitano Mai- 
«Irai non ebbe altra risorsa che d’ avvicinarsi 
alla dietro guardia per combatter con essa. 
L' Indomabile , il S. Giusto e il S. Leandro 
imitarono questa manovra. 

Se la testa della linea Gallispana non prese 
durante lungo tempo alcuna parte nell’ azione , 
e se quattro vascelli del centro non si opposero 
che debolmente ai disegni del nemico , vi fu- 
rono del pari necessariamente alla coda dei va- 
scelli che nel principio combattettero poco 1 ^ 
poiché questa porzione della flotta a contare 
dal S. Anna, numerava un vascello di piu 
della colonna Inglese che venne ad attac- 
carla , e che differenti vascelli Francesi e 
spagnuoli ebbero a difendersi contro più va- 
scelli Inglesi nell’ istesso tempo. Da ciò che 
z rilevasi dai diversi giornali di navigazione delle 
fregate e de’ vascelli francesi , chiaramente si 
rj deduce che la dietmguardia della flotta combi- 
nata fu più vivamente attaccata in talune parti 
che in altre. I nemici si ostinarono accanita- 
mente sopra taluni vascelli , che smaltarono e 
maltrattarono al punto da metterli nell’ impos- 
• sibiliti di più manovrare. Si videro allora pug- 
giare taluni vascelli che non avevano ricevuto 
che. leggiere avarie , ed abbandonar quelli *a 
i quali i nemici dirigevano particolarmente i loco 

l 
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sforzi. Questa manovra che noi ci asterghiamo 
'di qualificare , nou li sottrasse tutti alla sorte 
thè cercavano di evitare* In effetti gl* Inglesi , 
cessando per un momento di combattere i 
vascelli che avevano posto fuori stato di 
manovrare , piombarono sopra quelli che ave- 
van puggiato ; e trovandoli sparpagliati ed m 
disordine , li combattettero in dettaglio e li mal- 
trattarono egualmente che i primi. 

• Nel numero di quei vascelli che nella dietro- 
guardia sostenne si male 1’ urto primo dei ne- 
mici citasi il Montagnose , vascello spagnuolo 
che da principio puggiò sino alla liuea delle 
fregate , e non prese più alcuna parte nell’ a- 
zione. 

Un vascello francese manovrò egualmente 
d’ una maniera propria a dare alla flotta uua 
cattiva idea del coraggio del suo capitano. Dopo 
aver combattuto lunghissimo tempo l 'Argonauta 
poggiò pur esso , ed abbandonò la linea senza 
esser tocco in alcuna parte della sua mattura $ 
pochi minuti dopo tornò a stringere il vento , 
ma appena ebbe tiralo qualche colpo di can- 
none sopra un vascello Inglese riprese la sua 
rotta , e presentò la poppa al nemico che pro- 
fittò di questa posizione. L,a fregata 1’ Evalione 
alzò immediatamente il segnale di cui abbiamo 
antecedentemeole parlato , che ordinava ai va- 
scelli che non combattevano di portarsi al fuo- 
co ; ma vedendo che non vi si rispondeva , vi 
aggiunge il numero dell’ Argonauta c tenne a 
riva questi due segnali durante più d’ un’ ora ; 
ma 1’ Argonauta continuava ad allontanarsi. Il 
»o«tro brayb Gravina che ponca mente non solo 



>y Google 




... .HI 

aUe istantanee occorrenze del suo vascello iw 
mezzo ad un sì accanito combattimento, ma an- 
- che aIle operazioni degli altri legni, per quanto 
glielo permettevano il fumo e la distanza, osservò 
con dispiacere i movimenti dell’ Argonauta , ed 
invio il suo ajutaute D. Teodomiro Lopez per 
saperne la cagione. Costui passò con la lancia 
per mezzo al vivo fuoco d’ ambe le parti , e 
vide salendo a bordo dell’ Argonauta piu eh due» 
cento cadaveri nelle coperte , il cassero fracas- 
salo , gli affusti posti in pezzi , 1’ artiglie- 
ria smontata , e capì al momento 1’ impos- 
sibilità in cui trovavasi di continuare la sua va- 
lida difesa ; ma non potette più ritornare ap- 
pellatole di questa notizia a Gravina giacche 
glielo impedirono assolutameli le i nemici. 

Dopo avere adempito al dovere d’indicare le 
cause die contribuirono nella dietro guardia 
alla disfatta della flotta , ci è piacevole di ri* 
volgere i nostri sguardi sovra i generosi sforzi 
che fecero gli ammiragli e la maggior parte 
de capitani dei vascelli per evitare il fatai ri- 
sultato. 

11^ vascello S . Anna , validamente attaccato 
dall’ammiraglio Collingwood fu deli’isiesso modo 
difeso dal vice-amrnii aglio Alava; ma oppresso 
dal numero dovette cedere : il bravo ammira- 
glio Alava fu gravemente ferito difendendo 
1’ onore della bandiera Spagnuola. 

Il Furioso , che non avea potuto impedire 
al nemico di tagliar la linea fra lui ed il A’. An- 
na , potette ancor m^no opporvisi quando fd 
tagliato alla sua poppa. Ei si trovò nell’ istessò 
tempo circondato da più vascelli .nemici } iim 
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fi difese della maniera la piu brillante. Cer- 
cando di sbarazzarsi , andò ad abbordare il 
vascello inglese il Temerario , di già abbordalo 
col Terribile. Indebolito da molli combat- 
timenti successivi, privato del bravo capitano 
Beaudoin , che era stato ucciso , l' equipaggio 
del Furioso non potette resistere al Temerario 
ed agli altri vascelli che vennero per combat- 
terlo*, per cui fu costretto ad ammainare la 
bandiera. La difesa del Furioso i di cui detta- 
gli son restali nell’ oscurità , fa il più grand’ 
onore al suo equipaggio ed al suo stato mag- 
giore , de’ quali i tre quarti perirono prima che 
il rimanente acconsentisse ad arrendersi. 

Il comandante del Plutone , l'abile ed intre- 
pido Cosmao , imitò e sorpassò puranco la bella 
condotta che tenne nel combattimento de’ ii 
Luglio. Ei manovrò costantemente per impedire 
che la linea fosse tagliata , e per sostenere i 
vascelli vicino al suo che vedeva troppo incalzati 
dal nemico. Dal principio dell’ anione un va- 
scello inglese da 80 volea passare per la prua 
del Plutone j il capitano Cosmao forzò di vele 
venendo all* orza, ed obbligò con ciò il va- 
scello nemico a rinunziare al suo disegno , a 
stringere il vento , cd a cercare un altro pun o 
della linea ove gli si opponesse minor resisten- 
za. Il vascello inglese si diresse allora fra il 
Monarca ed il Furioso. L’ intervallo che sepa- 
rava questi due vascelli favoriva le sue inten- 
zioni ; ma il capitano Cosmao che 1 ’ aveva se- 
guito in luti* i movimenti , situò il Plutone in 
quest' intervallo , e forzò il yasecllo inglese 
a presentargli il costato per non essere cauno- 
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neggiato a prua. Il combattimento fra questi '■ 
due vascelli durò quasi una mezz’ ora , durante 
la quale il capitano Cosmao avvicinavasi mag- 
giormente al suo avversario. Stava sul punto 
d’ordinare l’ abbordaggio allorché un vascello- 
inglese a tre ponti ed un altro meno forte s’avau- ; 
zarouo per attaccare di poppa il Plafone: ma 
il bravo Cosmao seppe tirarsi fuori da questa- 
critica posizione. Con un’ abile manovra per-- 
venne a prendere all’ anca il vascello che- 
combatleva da principio , ed a presentare il- 
lato al vascello a tre ponti , trovandosi nell’i- 
stesso tempo in posizione di tirare qualche bor- 
data nella poppa del primo che non tardò ad 
allontanarsi. Allorché il capitano Cosmao lo 
vide impegnato con un vascello spagnuolo 
pose tutta la sua attenzione a difendersi contro' 

S uello a tre ponti. Dopo cT essersi fatto abban-’ 
onare da questo , continuò a stringere il vento 
col suo vascello e si portò da per tutto ove it 
suo fuoco potea contribuire a liberare qualche 
vascello francese o spagnuolo. 

La difesa dell’ Algeziras non fu meno glo- 
riosa di quella di taluni dei vascelli che abbiami 1 
citali. Questo vascello portando il paviglione 
di contr ammiraglio, fu uno di quelli che i ne-- 
mici attaccarono con particolarità. Nella mi- 
schia il vascello nemico il Tonante di 80 can- 
noni si diresse sopra di lui ed imbarazzò 
abbordandolo tutte le sue manovre. L 1 equipag- 
gio dell’ Algeziras riguardò questa circostanza 
come un mezzo di trionfare prontamente d 1 un 
nemico di cui l’artiglieria producevagli cotanto 
guasto ; gl’ Inglesi da parte loro li disposero 
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di passare a bordo del vascello nemico ; ma la 
resistenza è uguale da 1 ’ una parie e dall'al- 
tra , e ninno de’ due può riuscire nell’ audace 
tentativo. Frattanto il Tonante si divincola e 
ricomincia il fuoco con piu vigore. Il contro- 
ammiraglio Magon al quale una palla toglie al- 
lora entrambe le gambe , si fa situare onde ri- 
stagnare il sangue in un gran barile di latina , 
e così continua , fino al momento che esala 
l 1 estremo respiro , a comandar la manovra e 
ad incoraggiar gli altri col massimo eroismo . 
Molti uffiziali incontrano la stessa sorte; tutti 
gli altri son feriti più o meno gravemente , e 
più di 200 uomini son posti fuori stato di com- 
battimento ; in fine i tre albeii del \' Algeiiras 
ti abbattono successivamente, ed i suoi intrepidi 
difensori son costretti ad arrendersi. 

. L' Aquila ebbe a combattere molti vascelli 
nemici e fu estremamente maltrattata ; il capi- 
tano Gnurège ed il suo secondo furono uccisi, e 
due terzi de l’ equipaggio posti fuori combatti- 
mento. Ridotto in questo stato e col fuoco a 
bordo ammainò la sua bandiera. 

. Il Syvì/tsure succumbetle ugualmente Esso 
avea combattuto ostinatamente e con qualche 
vantaggio un vascello della sua forza , allorché 
un altro vascello inglese a tre ponti venne ad 
attaccarlo alia poppa ; Io smaltò completamen- 
te , e lo forzò ad arrendersi , dopo aver per- 
duti tre uffiziali e a 5 o uomini. 

* Il Beiwick , rasalo come un puntone avendo 
perduto il bravo capitano Camas ed il suo ca- 
pitano in secondo non che una parte del suo 
equipaggio, cadde in potere degl’inglesi. 
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I vascelli spagnuoli il Bahama , \' Argonau- 
ta ^ 'A S. Giovanni Nepomuceno divennero ugual- 
mente la preda del nemico dopo una resistenza 
più o meno vigorosa. 

II Principe d 1 Asluries e l’ Achille , che oc- 
cupavano l' estremili (fella linea, lottarono osti- 
natamente e soli contro molti vascelli nemici.’ 
Gravina fu gravemente ferito nel gomito sini- 
stro da un colpo di mitraglia 5 pure ad outa di 
ciò volle rimanere coraggiosamente ni suo posto 
fino a che le sue forze glie lo permisero. Ma 
il dolore e più. eli’ altro la perdita del sangue 
1 ’ obbligarono a ritirarsi , incaricando del co- 
mando e della continuazione del combattimento 
il suo maggior generale D. Antonio Escano.’ 
Questo illustre uftìziale slava sul cassaretto del 
vascello , che n’ è la parte più alta e più espo- 
sta , quando una scarica di mitraglia sbaragliò 
tulli quelli che stavano con lui eccetto un ca- 
porale d’ artiglieria 5 ei fu ferito gravemente in 
una gamba che in pochi momenti versò tanto 
sangue che rigurgitava dallo stivale $ ciò non> 
ostante non volle ritirarsi, fino a che obbligalo 
dagli uffìziali scese peruu momento a medicar- 
si , ma ritornò subito con la stessa intrepidezza 
ad occupare il suo posto. V Achille fu nel 
principio dell’ azione smattato dell’ albero di 
mezzana , poco dopo perdette 1 ’ albero di gab- 
bia ; ma queste grandi avarie non gli irnpe- 
dirono di fare un fuoco terribile su i vascel- 
li che lo circondavano , e di difendersi contro 
i loro successivi attacchi nella più lodevole 
maniera. 

Tre vascelli dunque come abbiam- detto so-* 
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■tea nero soli da princìpio tutti gli sforzi dei 
dodici vascelli della colonna di Nelson. Attac- 
cato ognuno da molli vascelli , egualmente 
che il Terribile , ma non del pari incalzati, il jBu- 
cenloro e la SS. Trinità potettero difendersi 
per più lungo tempo. Djf due ore gli equipaggi 
di questi due vascelli combattevano C'»l più 
eroico coraggio , e neppure un sol vascello della 
flotta combinala avanzavasi per soccorrerli. Il fu- 
mo da cui il Bucentorn era circoudato nascondeva 
all'ammiraglio Villeneuve la vista del rimanente 
della sua linea di Battaglia , di cui appena po- 
tea scorgere uno o due bastimenti per interval- 
li 5 in questo mentre una chiaria gli fece sco- 
vrire l'avanguardia immobile al suo posto. Egli 
sollecitamente le fece il segnale : virar di bordo 
in poppa tutti ad un tempo , e quasi nell' isles-' 
so momento il fumo gl’ impedì di vedere se i suoi 
ordini erano eseguiti. Bentosto gli alberi di mae- 
stra e di mezzana del Bacon toro s’ abbattette- 
ro. Questi alberi , le loro manovre , i pennoni 
e le vele che portavano , impedirono di far 
fuoco alla maggior parte dei cannoni del iato 
ove caddero , e diminuirono considerabilmente 
ì mezzi di difesa del vascello. Nulla di meno 
si couiinuò- a far fuoco con quei pezzi che non 
erano imbarazzati o smontati ; ina la caduta 
dell'albero di trinchetto non tardò molto a se- 
guire quella de’ due altr’ alberi . Era quello il 
momento senza dubbio che qualch’ una delle 
fregate francesi avrebbe dovuto esporsi a tutti 
i pericoli per veuire a nimicare il Bucentoro , 
qude adempiere in tal guisa all’ obbligo peri- 
glioso ma onoralo cui 1’ ammiraglio l’uvea de- 
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«tiriate; e più di ogn’allro dovea attendersi ciò dal 
capitano dell' Orlenzia ch’era la fregala am~ ‘ 
miraglia. Noi ci asterremo dal pensare che que- ‘ 
st’ uftiziale ( che del resto in altre occasioni 
si comportò con eccessiva prudenza ) non avesse 
osato portarsi in soccorso del suo generale, e cer- 
cheremo altro motivo per dar ragione della sua con- 
dotta. L' Orten zia che come tutte le altre fregate, 
avea fatto l’errore di prender posizione a trop- 
po gran distanza sottovento della linea dei va- 
gelli, non potette, può stare, a causa del 
poco vento, pervenire fino al Bucenloro: ciò 
non importava, bisognava tentarlo , fosse staio 
anche impossibile , ed esternare la sua buona 
volontà d’una maniera non equivoca. In que- 
sto momento , il cassero ed i pnssavanli del Ba - 
centoro seminati di cadaveri e di rottami, presen- 
tavanoilpiù orrido spettacolo. L’ammiraglio Vii- ’* 
leneuve , che dal cominciamento dell’ azione 
non avea mai cessato di mostrare il più intre- 
pido coraggio , passeggiava tranquillamente in 
mezzo a questa scena d’ orrore. Allorché vide 
il suo bastimento totalmente smattato , e che 
niuno de’ bastimenti si presentava per rimol- 
carlo , si assicura che disse ; il Bucenloro ha 
compita r opera s un , la mia non è ancor ter~ 
minala . Nel medesimo tempo diede ordine che 
lo trasportassero , in una colla sua insegna, e 
bordo d’ uno de 1 vascelli della vanguardia , lu- 
singandosi con la speranza di fare con quei 
dieci vascelli non ancora entrati in combatti- 
mento uno «forzo capace a strappar la vittoria 
al nemico ; ma la speranza di quel bravo e di- 
sgraziato ammiraglio non ebbe lunga durata. . 
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Se gli venne a dire che la -lancia che si era 
preparata prima del combattimento onde tra- 
sportarlo a bordo d’un altro vascello se lo aves- 
se giudicato a proposito , era stala crivellata 
fin dal principio dall’ artiglieria del nemico, 
ed in seguilo intieramente distrutta con la ca- 
duta della mattura , e che tutte le altre che 
restavano a bordo erano state ugualmente ridotte 
in pezzi. Si ordinò allaiS’iS'. Trinità d’ inviarne 
una a bordo deli’ ammiraglio , ma quel vascello 
non rispose. Villcneuve intese allora tutto il 
peso della sua disgrazia e della sua posizione.* 
Li vede vasi incatenalo a bordo d 1 un vascello 
che non potea piu combattere , nel mentre che 
un terzo della sua flotta combatteva ancora, 
e che la rimanente parte non avea ancor com- 
battute, Maledisse la sorte che lo uvea spa- 
rttmbiato in mezzo della carneficina da cui era 
circondato ; e costretto ad obbliare la flotta per 
non pensare che al suo solo vascello, decise 
di salvare la vita ad un puguo di bravi che 
l’.umanil'a gl’ impediva di far massacrare senza 
soccorso ; permise perciò al comandante del 
Bucentoro d’ ammainare la bandiera. La 
tS S . Trinità la di cui resistenza fu senza pari 
onorevole , saccumbette subitamente dopo. 

Erano le tre dopo mezzogiorno allorché 1’ 
ammiraglio Villeneuve si vide nella dura ne- 
cessita di arrendersi. La vanguardia avea virato 
di bordo , ma i suoi vascelli erano dispersi., e 
seguivano differenti rotte. Sarebbe cosa di som- 
ma importanza senza dubbio di precisar ristante 
nel quale l’avanguardia della flotta combinala ese- 
gui i’ ordine di virar di bordo per venire a preu- 
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der parte al combattimento ; ma questo éi rie- 
sce impossibile : non vi è altra autorità fin’ora 
che i giornali de’ vascelli e delle fregate della 
flotta, e questi giornali non s’accordano fra 
loro , come del pari non corrispondono 1' ora 
de’ segnali dell’ammiraglio, cd imovimend de’ 
diversi bastimenti. Che che ne sia , è certo che 
la poca celerità che s’ impiegò ad eseguire un 
ordine che non si avrebbe dovuto attendere, ed 
il movimento che ne risultò , fu senza utilità 
per la salvezza della flotta Gallispana. Il poco 
vento rese da principio lento un tal movimen- 
to , ed in seguilo lutti i vascelli non conti- 
nuando a manovrare della stessa maniera , non 
potettero presentare al nemico una massa di 
forze capace a resistergli efficacemente. 

Sembra che ordinando alla vanguardia di vi- 
rare di bordo in poppa tutti ad un tempo, 1’ am- 
miraglio -Villeneu ve avesse avuto intenzione che 
i vascelli di quella parte della flotta si fossero 
portati al piu presto possibile verso il ceotro , * 
passando sotto vento della linea , affine di met- 
tere fra due fuochi i vascelli nemici che 1’ ave- 
vano rotta. Frattanto di dieci vascelli , quat- 
tro solamente potettero eseguire esattamente 
quest’ ordine , cioè : il Nettuno, il S. Agos\inó\ 
V Eroe e V Intrepido ; due altri il Rajo ed il 
S. Francesco d' Assisi lasciarono portar le vele 
per allontanarsi dalla linea e rinunziare al com- 
battimento ; infine il contr-nmmiraglio Dumà- 
noir coi quattro rimanenti, il Formidabile , il 
Duguay-Trovin , il Monte-Bianco e lo Sci- 
pione , strinse il vento , subito dopo d’ aver 
virato , e diresse la sua rotta per passar sopra- 
vento dii e due flotte. 
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_ L ' Eroe , conte il piu vicinò alla SS. Tri- 
nità , fa il primo che si trovò al fuoco. Solo 
■on potette sostenere 1’ urto di molli vascelli 
nemici che vennero nell’ {stesso tempo ad assa- 
lirlo , ond’ è che dopo d’ aver perduto il suo 
comandante , il bravo capitan Paulain , abban- 
donò il combattimento: non pertanto lo stato del 
vascello , ed li piccolo numero d’ uomini uc- 
cisi a bordo dell' Eroe fan pensare che questa 
ritirata fosse stata prematura. 

11 S. Agostino vide riunirsi contro di lui 
tutti i nemici che 1’ Eroe avrebbe potuto trat- 
tenere più lungo tempo , e dopo d’ aver oppo- 
sto uua lunga resistenza fu costretto ad arren- 
dersi. 

Il Nettuno e V Intrepido, , gli ultimi giunti 
su) campo di battaglia , e quando già il Bucen- 
ioro e la SS. Trinità s ’ erano resi, ebbero per 
conseguenza a combattere tutti i vascelli ne- 
mici che si trovavano al centro, ad eccezione 
della Vittoria e del Temerario ancora occu- 
pati col Terribile e col Furioso. 11 capitano 
Valdès del Nettuno , spiegò in questa lutla ine- 
guale talenti e coraggio degni d’ elogio ; ma op- 
presso dal numero il suo vascello dovette soc- 
combere. 

L’ intrepido , che si era segnalato al com- 
battimento dei 22 Luglio sotto il comando del 
bravo Duperronne , si distinse ancor più in que- 
sto che noi descriviamo. Il suo nipote il capi- 
tano Infernet che lo comandava , per le sue 
belle azioui di quel giorno si piazzò nel rango 
di que’ marini francesi il cui nome sarà eterna- 
ntvute celebrato. L 'Intrepido combattette due 
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tre, quattro e fino a cinque vascelli nemici 
nrll’isìesso tempo. Infine smaltato di lutti gli 
alberi 1 , avendo più della meta del suo equipag- 
gio fuori stato di combattimento , e circondato 
da sette vascelli inglesi , il coraggioso lufernet 
attese ancora per arrendersi che l ' Intrepido 
fusse sul punto di colare a fondo. 

Una trista riflessione sorge malgrado noi in 
mezzo al racconto di azioni cosi gloriose. Per- 
chè tante bravure impiegate per una disfatta ? 
Tante belle azioni che il coraggio e P amor 
della patria possono solo produrre , non erano 
sufficienti per far cambiare aspetto al combatti- 
mento : la battaglia fu irrevocabilmente per- 
duta per la flotta combinata, da che i mo- 
vimenti della vanguardia s’ eseguirono si tardi 
e con tanta poca uniformità . Per conformarsi 
alle istruzioni dell 1 ammiraglio Yiìlcneuve, i 
capitani de’ dieci vascelli situati in avanti della' 
SS. Trinità , non dovevano attendere per por- 
tarsi al fuoco nè il segnale di quest’ ammiraglio, 
nè gl’ ordini del conlr-ammiraglio comandante 
la parte della linea ove essi si trovavano , e 
quelli che combattettero col massimo valore si 
covrirono , è vero , di gloria , ma questa gloria 
tutta personale fu senza frutto pel loro paese. 

Delle sei insegne di comando che la flotta 
combinala aveva spiegate nel principio dell’ a- 
zione , una sola sventolava ancora, oltre quella 
del conlr-ammiraglio Durnanoir , ed era il pavi- 
glioue del nostro Gravina sul vascello il Prin- 
eipc di sisluries: Questo vascello attaccalo con- 
tinuamente dal principio del combattimento , 
avrebbe finito col succumbere , se non fusse 

6 



Digitized by Google 




1 . 2 . 2 , 

sfato soccorso , perciò che assicurasi,, dei va- 
scelli il Nettuno ed il S. Giusto. II capitalo 
Alaislral , comandante del primo di questi va* 
s celli , avea cercato tosto ch’ebbe riunita la 
dielroguardia a rendersi più utile che non 1’ era . 
stato al centro. Diversi giornali de’ bastimenti 
della flotta combinata dicono che questo uffì- 
zi al e superiore y dopo aver soccorso taluni va- 
scelli impegnati con quelli: del nemico ,, volles; 
nudare ad attaccare altri vascelli inglesi fece 
io conseguenza segnale di riunione, ed agiunse, 
a, questo segnale I' ordino ai vascelli Francesi 
di seguirlo in caso che non fossero totalmente 
smaltati $ ma non vedendosi ubbidire che dal 
solo Plutone, fu costretto di puggiare sull' am- 
miraglio Gravina, dopo aver danneggiato ili 
muta al Plotone, istrado va» j vascelli nemici. 
L’ ammiraglio Gravina allorché vide la vittoria 
cpmpletamcute; assicurata agli* Inglesi , non ad 
nitro pensò che a sottrarre dalle loro matti il 
maggior numero di vascelli possibile. In conse- 
guenza di che egli fece segnale di riunione ge- 
nerale cd assoluta ,; e liraoleato dalia fregata 
Temi si diresse verso i vascelli die aventi pug- 
giato in diversi tempi del combattimento'. 

Frano circa le cinque allorché YAxJtille eia 
iy preda alle fiamme: man già passale due ai c 
che il comandante di questo, vascello il capi- 
lyieport era stalo ucciso. Questa circostanza 
non rallentò l’ardore de' bravi marini dell' A- 
chille i, che circondato allora dai vascelli ne- 
mici , si batteva da entrambi i lati. Era per- 
venuto eco talune bordate a smaltare dell' al- 
bero di maestra e di mezzana il vascello nemica 
« *■ *»*» > 
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che si età situalo pel traverso a * dritta. S’ 
impegnò allora col vascello Inglese che por- 
tava r islesso nome , ed allorché il suo fuoco 
avea preso la superiorità sul suo competitore , 
il Principe venne in soccorco dell’ Achille 
Inglese. Disgraziatamente il fuoco si manifestò 
in quel momento sul parrochetto dell’ Achille 
francese. La tromba d 1 incendio essendo stata 
distrutta dall’ artiglieria nemica , non si ebbe 
altra risorsa che di prepararsi a tagliar quel- 
li albero , ( il solo che vi rimaneva ) in ma- 
niera da farlo cadere in mare. Si« stava eseguen- 
do questa operazione allorché le palle del Prin- 
cipe T abbattettero , e volle fi destino per colmo 
di sventura che il parrochetto imbarazzato fra 
lo manovre cadesse nel Centro del vascello. Il 
f irò co attaccò le lance j e* in pochi istanti le" 
fiamme.s’impossessarono della batteria da l'b. Mal- 
grado questo spaventevole accidente il canno-' 
neggiameuto non si rallentò nella batteria’ da 
36 , e non fu che quando il vascello Inglese, 
tornendo gli effetti dell 1 esplosione dell 1 Achille 
si allontanò , che l 1 equipaggio cessò di tifare 
per occuparsi della propria 1 salvezza. Nell* im- 
possibilità di spègnere l’rAcéhdi'o' si gufarono a 
mare tutti gli oggetti suscettibili a galleggiare, 
onde offrire ai maggior numero possibile d 1 uo- 
nitui il mazzo di sostenersi 6tt l’acqua; Talune 
lance Ioglesi y dei pan; gire la goletta P ioide y 
ed il cutter l* Intraprendént# a* |rtv vidi ritiro nò , e 
raccolsero una porzione dé’ ! bravi 1 difensori del-" 
\' Achille’ iVersa lo oimpde ’■<? mezzo quésto va- 
scello Ja di cui’ bandiera sventolava ùvtcdrà y 1 
saltò in. aria con'd’a&lefd di Vascèllo Caufchfrrd, 
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che Io comandava allora , e con una porzione 
del suo equipaggio 

3Nel mentre che I 1 ammiraglio Gravina radu- 
nala sottovento que 1 vascelli che poteva , non 
più per combattere ma per salvarli in ritirata, 
i quattro vascelli del contr’ ammiraglio Duma- 
noir, si avanzavano stringendo poco vento sull'an- 
tica rotta della linea di battaglia , che non più 
esisteva. Per quello che abbiam detto, questa ma- 
novra del contr-ammirnglio Dumanoir contrariava 
iu certa maniera le intenzioni dell’ ammiraglio 
Villeneuve , perchè il primo dopo aver virato 
in poppa come gli era stato ordinato , si trovò 
nella stessa posizione che se avesse fatto al con- 
trario virando per d'avanli: appartiene a’ marini 
illuminati di giudicare se è erronea questa propo- 
siti ou e, Del resto quando si è iibero nelìa ma- 
novra , come è il nostro caso , è buono , se si 
può , di guadagnare al vento po che in questa 
posizione si ha la facilità d’eseguire lutti i mo- 
vimenti possibili. In tal guisa il coulr-ammira- 
glio Dumanoir prendendo il vantaggio del vento 
sulle due flotte, si reudeya padrone di fare ciò 
che gli sarebbe piaciuto: ravvenimento lo prova. 

II Formidabile , il Duguay-Trouin, il Monte 
Bianco e lo Scipione , seguendo la loro rotta 
n.lla direzione del Sud sopraveuto alle due 
flotte,' allo a confuse , soffrirono il fuoco di 
liuti i vascelli inglesi a portala de’quali essi pas- 
savano , e ne riportavano considerabili avarie. 
Allorché furono giunti al traverso della SS. 
Trinità e del Bucentoro , trovarono che questi 
due vascelli erano già resi : questa circostanza 
determinò il conir-aramiraglio Dumanoir a pas-» 
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snr oltre. SI diresse dunque , mantenendosi 
sempre al vento , alla volta della dietroguardia 
Galiispana, di cui qualche vascello combatteva 
ancora. Giuuto ai paraggi di questa dietro - 
guardia , il còntr-ammiragho Dumanoir giudicò 
che nulla potevasi più fare per la salvezza 
della flotta combinata, e pensò a quella de’suoi 
quattro vascelli ; continuò dunque la stessa bor- 
dala , per allontanarsi dai campo di battaglia , 
nè i nemici turbarono per niente la sua ritirala. 

Il nostro ammiraglio Gravina allontanavasi 
come si è detto dal lato suo. Egli aveva a se 
raccolti cinque vascelli Francesi : il P/ulone , 
il Avl/uno , Vsirgonaufa , l'Indomabile e T/iVoe; 
e sei vascelli .«pagnuoli: il Prìncipe d'sfsturies, 
il fìayo , il S Francesco d' JssiJ , il S. Lean- 
dro , il S. Giusto ed il Monlagnese , oltre le 
ciqquc fregate e i due brick. Con questi die- 
ciotto bastimenti si diresse verso la rada di Ca- 
dice , all* entrata della quale ancorò nella notte 
scn?.’ essere stato inseguito da’ nemici. 

11 lisnltato immediato di questo combattimen- 
to fu dunque, diciassette vascelli della flotta 
combinata presi dal nrmico , ed un die ottesi- 
mo btuciato per accidente nel mentre che resi- 
steva ancora. Taluni avvenimenti che riporte- 
remo onde completarne il racconto, diminuitouo 
ancora il numero de’ vascelli scampati a questo 
grandissimo disastro. La perdita in uomini a 
bordo della flotta Gallispana dovette essere e- 
norme , se si giudica dal numero de 1 morii e 
de 1 feriti di que’ vascelli di cui si potette avere 
un esulto ragguaglio. Sulla flotta spagnuola v’ in- 
contrarono la morte D. Cosmo Churruca , «q- 
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mandante del Nepomuceno , cd il suo secondo 
D. Fra ncesoo Moyna ; D. Francesco Alcedo , 
comandante del Alontagnese , cd il suo secondo 
D. Antonio Castano* 5 D. Dionisio Galiano co- 
mandante del Jìahama } e per non dire degli 
altri, sette ufficiali sul solo vascello la Trinità , 
fra i (juali il valoroso cd istruito teuente di va- 
scello D. Gioacchino Salas. Furono feriti oltre 
j' quattro ammiragli, i comandanti de' Gardo- 
qvù , Uriarte, Patoja , Vargas , Jado , A rg li- 
mosa Valdés ed altri : ond’è che il maggior ge- 
nerale Escano dando parte al governo dell 1 ac- 
caduto si servi delle istesse parole di Francraco 
j dopo la battaglia di Pavia : tutto si è perduto 
fuorché /’ onore. La perdita degli Inglesi ammon- 
tò , secondo il loro rapporto, a 1687 fra morii 
e feriti : ma ve ne fu una irreparabile , quella 
dell 1 ammiraglio Nelson che immerse nel lutto la 
nazione liriilunnicn. De 1 vasceli di cui gli Inglesi 
s 1 erano impadroniti molli colarono a fondo la 
sera stessa o P indomani , a cagione de 1 danni sof- 
ferti nel combatiimenlo ; ed altri furono dagli 
Inglesi stessi affondali 0 bruciali perchè impos- 
sibilitali aliare in mare, anche pel corto tra- 
gitto da Cadice a Gibilterra : infine gli alleali 
ne ripresero qualeh’ uno , ed ecco come la cosa 
successe. Nella notte die segui al combattimen- 
to , il vento spirò con violenza , e l 1 indomani 
‘divenne anche più impetuoso. Gli equipaggi di 
taluni vascelli francesi predali, che non erano 
stati tolti dal loro bordo , profittarono di qup- 
sta circostanza per rivoltarsi contro gli Inglesi 
•ch’erario stali posti in loro custodia 5 ripresero 
i loro bastimenti , e si diressero verso Cadice. 11 d\ 
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23 , essendo buono iJ tempo per useire dal porlo , 
il capitano Cosmao., che trovavasi il più antico 
de’ capitimi francesi , inalberò la Cornelia di co- 
inondante , e naalgranO la scarsezza dol suo e- 
qulpaggio , ridono quasi’ a /\oo nomini , e lo 
stalo del Plutone che faceva cima Ire piedi d’ ac- 
qua all’ ora , fece segnale agli altri vascelli di 
salpare , per andare a togliere ai namici qualcuna 
delle prede che avevano a rimolco. Il Plutone non 
fu seguito die da due soli vascelli Francesi, due 
Spaglinoli , le cinque fregale e le due corvette. 
Con questi soli bastimenti il bravo Cosmao si 
portò in cerca de’ nemici , e foce loro abbando- 
nare due vascelli spagnuoli che r insolcavano \ 
taluni vascelli francesi colsero questa occasio- 
ne per rianimale». Disgraziatamente quftsi-iutti 
questi vascelli si gitla rotto alla costa vicino al- 
l’entrata del porlo di Cadice, ed ivi naufra- 
garono ; uno de’ vascelli spagnuoli che aveva 
posto alla vela col capitano Cosmao , si separò 
dalla sua divisione , e fu prèso , si dice , senza 
difendesi ; questo era il Rayo , T uno de’ due 
vascelli della Vanguardia , che il giorno del 
combattimento aveva preso de’ primi la fuga ; 
esso fece in seguito naufragio presso S. Lucar. Ili- 
Sulla da queste varie circostanze che gl 1 Inglesi 
non potettero condurre a Gibilterra che un vascel- 
lo francese e tre spagnuoli , che furono anche con 
pcue incredibili condotti in salvamento. Ciò 
non ostante la flotta combinata non si vide pun- 
to aumendala , e la Francia dopo poco perdette 
ancora i quattro vascelli che aveva seco con- 
dotto il contrammiraglio Dumanoir. 

Secondo il rapporto di questo ulfizial geo»- 
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rale , la notte clic segui il combattimento di 
Trafalgar fu impiegata dai suoi vascelli , per 
quanto fu possibile , a riparare le avarie rice- 
vute ; si mantenne sempre al vento per esser 
sempre pronto a ricominciare il combattimen- 
to se la circostanza fosse stala favorevole , 
ma egli non la giudici» tale e prese il largo. 

I venti , e la notizia cbe v’ era d’ una squadra 
stazionata nei dintorni dello Stretto , impedi- 
rono al conir-ammiiaglio Dumanoir di dirigerà 
verso quel sito , fece perciò rotta all’ Ovest ed 
in s< guiio al Nord . 

JJ 7 , Novembre essendo giunto alla latitudine 
del capo Finis'er , i suoi vascelli furono sco- 
verti da due fregate Inglesi appartenenti alla 
squadra del commodoro sir Riccardo Strachan, 
che incrociava in que 1 paraggi per sorprendi re 
la squadra di Rocliefort , allora in mare sotto 
eli ordini del capitauo Allemand. Queste fre- 
gale diedero immediatamente avviso al loro com- 
modoro della vicinanza d’ una squadra Fran- 
cese. Sir Riccardo Stradina si pose subito in 
rotta per incontrarla. Il chiaro della luna im- 
pedì al contv ammiraglio Dumanoir d’ ingannar 
1’ inimico mediante qualche falsa rotta, ond’ è 
che il dì 3 al mattino le due squadre erano iti 
vista e non molto distanti. Tutto il giorno si 
passò in caccia , e la notte seguente il chiaro 
della 1 una favorì ancora il nemico nell* inse- 
guire la squadra Francese. 

Alla punta del giorno del dì 4 r il nemico 
forte di quattro vascelli , e quattro fregale non 
era distante che tre potiate di cannone dai va- 
scelli francesi. L’ammiraglio Dumanoir, per 
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fare che i suoi vascelli si trovassero in li- 
nea di battaglia , toslochè avesse giudicalo a 
proposito di farli virar di bordo , aveva situati i 
suoi vascelli a scacco , colla qu d posizione pre- 
sentava la poppa al nemico che lo cacciava. Alle 
otto due fregate cominciarono a bersagliai lo 
tirandogli «qualche colpo coi loro cacciatori. 
Bentosto la superiorità del b>ro . cammino per- 
mise loro di venire a traverso dei nemici di 
tempo iu tempo , e di tirare una o due boi date 
intiere su i vascelli francesi , che non poteva- 
no rispondere che coi loro cannoni di ritirala. 
Questa manovra il di cui risultamelo fu di 
danneggiare in dettaglio i vascelli francesi durò 
lino alle undeci, e mezzo. A quest 1 ora il con- 
tr-ammiraglio Dumanoir si decise di formarsi in 
linea di battaglia. Durante questo tempo tirsi 
terza fregata avea raggiunto le due altre , ed 
era stata seguita immediatamente da tre vascelli 
di linea. Questi sei bastimenti attaccarono la li- 
nea francese in maniera da circon lare i due 
ultimi vascelli. Onde non far opprimere la coda 
della sua divisione , 1’ ammiraglio Dumanoir la 
fece virare per d 1 avanti per la contromarcia. 
•Questo movimento fece piombare sul D-uguay- 
Trouin tutto il fuoco de’ tre vascelli nemici ; 
ma il bravo capitano ToufFet dopo avere scorsi 
i vascelli della linea nemica, ai quali avec 
va vigorosamente risposto , forzò le tre fregate 
ad allontanarsi. Esse puggiarono per prender 
posto sottovento della linea francese che avea 
terminata la sua evoluzione. I tre vascelli ne- 
mici virarono allora per prendere distesse mu- 
re della squadra francese. Il Narnur } e la 

4 ^ ..i 
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voluzionaria. raggiunsero in quel momento la lo- 
ro squadra •, il piiino prese posto nella linea dei 
vascelli , l 1 altra si situò io quella delle fregale. 
In tal guisa si stabili un' ordine regolare , nel 
quale ciascun vascello francese si trovava avere 
un va ■.cello nemico sopra vento c‘d una fregala 
sottovento. Obbligali cos'i di confbaitcre da 
tutti e due i lati, i vascelli francesi malgrado 
le avarie che avevano ricevuto al combattimen- 
to di Trafalgar si difesero con la più grande 
ostinazione. Lo fregate inglesi non potettero per 
tat io conservare la posizione ebe avean presa 
pel traverso dei vascelli bam-csi , poiché sareb- 
bero staiq colate a fondo in qualche bordata ; 
ne presero perciò talune altre clic permette . au lo- 
io di tirare su i vascelli senza essere esposte a 
tutto jl Joro fuoco. L’ azione si prolungò col 
più gran vigore durante quattr’ ore e mezzo $ 
ma allora si terminò dilla maniera la più di- 
spiacevole; i vascelli francesi ammainarono tutti 
e quattro la loro bandiera. Il Formidabile si 
rese il primo , lo Scipione cedette quasi nello 
stesso tempo , il Moni e fri anco ed il fiuguay- 
J'rouin succumbeitero un quarto d’ora dopo* 
.Questi vascelli erauo nello stalo il più deplo- 
rabile , erano quasi intieramente smaltati ed ave- 
vano ot,to a nove piedi d’ acqua nella gran-cala •: 
ciò non dimeno furono condotti a Plymouth. Gli 
equipaggi avevano combattuto con un ardore 
a eguale , e la loro intrepidezza meritava 
di essqr .meglio compensata dalla fortuna. 11 
numero degli uccisi e de’ feriti in quest’ aliare 
- 'disgradata fu considerabile ; il Formidabile eb- 
be più di 200 uomini fuori combattimento ? lo 
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Scipione egualmente; il Molile Bianco 180 , 
il JDuguax T/ouin i5o. Fra gli uccisi si liovò il 
-bravo capitano Tonfici j il suo secondo il capitan 
di fiegala Boisnard fu gravemente ferito ; il ca- 
pitano Berfenger dello Scipione , c 1' ammiraglio 
Dumanoir lo furono del pari ma meno perico- 
losamente. Gl’ Inglesi fecero ascendere la loro 
perdita a 1 35 uomini fra uuc'si e feriti. 

Molti marini pensano con noi che le mano- 
vre del conlr-ammiraglio Dumanoir , nelle gior- 
nate de’ 2 , 3 e 4 Novembre non sono esenti 
da riprensioni. Questa opinione che noi non a- 
vreroino manifestala se fossimo stati soli a 
pensarla , fu ufficialmente espressa da persone 
che occupano e che avevano occupato i primi 
posti nella marina. Si {ino prò vera al Contr-am- 
miraglio Dumanoir di non aver virato di bordo 
la mattina del quattro per portarsi ad incon-r 
trar l’ inimico , poiché egli era già cerio d’ es- 
serne raggiunto : in questo caso egli non avreb- 
be avuto a combattere che Ite vascelli e ire 
fregate , poiché il Namur e la Ri vpluiwrìa ria 
non raggiunsero la loro ^squadra che. verso, met- 
zogioroo. Se gli ^inajuo vera queiie piòj acrc- 
. mente d’essersi lesala to; attaccare itr poppa dalle 
fregate nemiche,; che lo beisagliaiono per pili 
_ di quatlr 1 ore cagionandogli molto danno nella 
_ manovra j si trovò in fine die il contr-ammi- 
raglio Dumauoif-, avea peccalo d 1 indecisione in 
, liple le ^ue ; manovre,, ; |lt , .. ... . ; ih 

La presa de 1 quattro vascelli, dell’ ammiraglio 
_Duinanoj,r , che , segui lauto da vi vino 1; àffare 
di, Trafal$ar r , forma 1 ’ ultimo .'tratto del quadro 
Uralico t 4<> vu Ut espone 4» queste 
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meni oi abile combatt intento. Non ci resta che a 
parlare dell’ impressione cagionata dalla novella 
di quest’ infausto avvenimento , e della sorte 
de’ diversi personaggi che vi figurarono. 

Fu in Austria in seno de’ più brillanti trionfi 
che Napoleone seppe il disastro della flotta com- 
binata, Ei si diede in preda ad un furore ine- 
sprimibile. Si pretende, ma la cosa non è cer- 
ta, ci»' ei parlò d’imitare la condotta dell’Iu- 
fchil lena verso E ammiraglio Bytig dicendo : sà~ 
prò ben io imparare a' vincere agii ammiragli 
Francesi ! In F. anera , malgrado Sa precauzione 
ridicola che s’ebbe di noti dire nemmeno irti 



molto del combattimento di Trafalgar nel Mo- 
nitore, e di sopprimere lutti gli articoli de’ fo- 
gli Inglesi ov'era questione di questo affare e 
deli' ammiraglio Nelson , che vi aveva incon- 
trato la motte , nulla di meno furou tosto co- 
nosciuti i risultati di questo combattimento tri- 



stamente celebrato, ed anche i suoi principali 
‘'dettagli. La difesa eroica del Terribile e del- 
1 1 ’ Intrepido , noti che i numerosi tratti di bra- 
vura elio segnalarono la giornata de’ar Ottobre, 
vennero a bilanciare i dispiacevo!! effetti che 
la nuova di un si fatale rovescio dovea pro- 
x 'durre ; si compianse e sr riprese nell’ istesso 
tempo l’ammiraglio Villeneuve , ma si rese giu- 
stizia al suo coraggio: dall' altro lato l’ opinio- 
ne pubblica accuso taluni dei suoi subordinati 
di non essersi comportati come dovevano per 
-l’onore delle proprie bandiere, r, 'g‘‘ì ! 

Ritornalo a Parigi Napoleone Sembrò che a- 
■vesse obblfato il disegno che avoa concepito di 
trattar severamente 5 e d’ una maniera esemplare 
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gli uffizi al i di Marina , ai quali attribuiva la 
perdila del combattimento di Trafalgai ; ma si 
vide bentosto eli’ ei vi pensava ancora. I capi- 
tani Lucas ed Infernet essendogli stati presen- 
tati al loro ritorno d’ Inghilterra ei loro indriz- 
zò queste paiole : se tutti i miei vascelli si 

fossero comportati come quelli che voi coman- 
davate, la vittoria non sarebbe stata incerta. Io 
so che ve ne sono stati molli che non v’ han- 
no imitalo , ed ho ordinato ehe si prendessero 
delle istruzioni a loro riguardo. In quando a 
voi non avea bisogno d’informazioni, io vi 
ho nominati comandanti della legione d’onore. 
I capitani de’ vascelli che ùl vece d abtoidar 
I’ inimico , si son tenuti fuori portala del can- 
none , saranno perseguitati, e se v’ è luogo, 
darò con essi un memorabile esempio. ,, Po- 
chi giorni dopo i capitani Mcigendie e P ille tria- 
di in iurono egualmente presentati all’ Imperatore 
che lor disse: ,, voi siete del numero di quel- 
li che si sono ben battuti ; fra breve renderemo 
la pariglia al nemico. ,, La bilia condotta del 
capitano Cosmao fu ricompensala col grado di 
conti-ammiraglio , ed il tenente di vascello Du- 
potel fu fatto capitan di fregata. In qitandu 
agli spagnuoli Napoleone espresse i suoi senti- 
mi nti nel discorso fatto ai corpo legislativo ri- 
guardante uu tale accaduto j e fra le altre co- 
se ei disse: ,, le tempeste ci.han fallo perdere 
. alcuni vascelli in. seguilo d’ uu combattimento 
azzardato senza prudenza. Non» posso però ab- 
- bastanza lodarmi della grandezza d’ animo , e del- 
• l’ attaccamento dimostiatomi dal re di Spagqa 
in simile rincontro. ( Monileur, 2. Mar, 1806 
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Ignoratisi qual’ erano dopo i primi momenti 
di furore le disposizioni particolari dell' Impe- 
ratore riguardo ali’ammiraglio Villeneuve. Che 
che ne sia, nel mese d 1 Aprile iBob quest’am- 
miraglio lasciò 1’ Inghilterra ove trovavasi pri- 
gioniero, e ritornò io Francia nello stesso tem- 
po dei capitani sopra citali , o pochi giorni 
dopo. .Egli sbarcò a Morlaix e prese immedia- 
tamente la strada di Parigi. A Ilenues , ove 
dicesi die aveva giudicato a proposito di fer- 
marsi per attendere che il ministro gli trasmet- 
tesse gl’ ordini dell’ Imperatore , fu trovato una 
sera nella sua camera tradito da molti colpi 
di coltello che gli avevano cagionata la moite. 
Gli uni non vi videro che uu suicidio ; gli al- 
tri vollero conosceivi un’assassinio, ma non si 
accordaron le loro supposizioni a riguardo ded- 
1’ autore di questo preteso delitto : esse si di- 

visero fra Napoleone , che non avea alcun inte- 
resse apparente onde fare assassinare Yilieneu- 
re , ed un aito personaggio polente che polca 
essere interessato onde lo sventurato ammira- 
glio non dicesse tulio ciò che putea dire. I gior- 
nali di Parigi serbarono silenzio suila morie di 
Villeneuve. Ecco come la rapportarono gli In- 
glesi : ,, i dettagli che noi diamo al pubblico 
( dice /’ Annual Regi -ter , «Bob ), sono degni 
di fede perchè coinnrncaleci da un inglese di di- 
stinzione che trovavasi a Ilenues alloggiato nella 
locanda istessa ove morì 1’ ammiraglio francese. 
Ei vide i servi di Villeneuve ed altre persone 
che conoscevano dà vicino questo tragico affa- 
re, a da ciò «he ne dicevano conchiuse:- che 
nou v’ era dubbio alcuno che Villeneuve si 
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fosse da se medesimo ucciso , in uno di quei 
disordini mentali de’ quali aveva avuti frequen- 
ti sintomi ne’giotni precedenti. Si erano tolte 
con ogni cura dalla sua stanza le pistole e le 
altre armi ; ma gli verme fatta di nascondere un 
coltello, ed allorché si forzò la porta della sua 
stanza , fu trovato morto col manico del col- 
tello stretto nella mano , e con la lama confic- 
cata nel cuore. Sembra a proposito frattanto il 
dire che la voce che allora si sperse fu che 
Villcneuve, del pari che Pichegru e W righi, 
l’usse assassinalo per ordine del capo del go- 
verno Francese. Una circostanza che ebbe luo- 
go ellora si diede come pruova. che Bonaparte 
uvea conoscenza dell’ affare, e che desiderò d’al- 
lontanare i sospetti dalla sua persona. Il giorno 
ciré si trovò morto Yilleneuve giunse a Ren- 
nes una lettera del ministro della marina di- 
retta a quell 1 infelice ammiraglio, con la qua- 
le manifeslavagli che abbenchè Napoleone in- 
gannato da fa'si rapporti avesse manifestato fi- 
no a quel punto del malcontento centrò di 
lui , era in quel momento disposto a ren- 
dere tutta la giustizia possibile alla di lui bravura 
e ad i di lui talenti. Si disse egualmente , che 
dal rifiuto dell’ udienza che aveva chiesta a 
Bonaparte , Villcneuve previde le funeste Conse- 
guenze , eh 1 ei volle prevenire uccidendosi; 
1’ accoglienza differente fatta a due de’suoi capi- 
tani , giustifica questa concettimi. ,, 

Il capitano Magendie , che dopo ‘la morte di 
Yilìendtive , fu per lungo tempo ajutanle di campo 
del ministro Decrés , pubblicò uel 181 4 una me- 
moria con la veduta di giustificarsi dai sospetti 
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ra marittimo. Fu accordala la su3 dimanda , c un 
consiglio di guerra teuuto a Tolone lo assolse o- 
n'orevolmente. I capitani Maistral ed Epron stet- 
tero molto tempo in disgrazia , ma in seguilo 
rientrarono in favore ; e confidando al primo la 
piazza importante di capo militare del porlo 
di Brest , il governò sembrò riconoscere die 
questo uffìziale superioie non era stato elle 
disgraziato. lu tal guisa dopo la disfatta la pili 
segnalata , risultato di un combattimento contro 
forze inferiori , niutio fu trovato riprensibile 
nella flotta combinata. 

Questo terribile combattimento fu per la Fran- 
cia un avvenimento anche più funesto di quel- 
lo della H mgue nel 169?. , ( Vedi t. VI. p. 
l 3 o ) , al quale gl’ Inglesi non mancarono di 
compararlo. Se v’ era bisognato dicevan esd qua- 
si un secolo , onde la marina francese si rilevas- 
se da una disfatta nella quale avea solamente 
perduto sedici vascelli , che dovevasi pensare 
del liso 11 alo dell’ ultima vittoria di Nelson? Ed 
in fatti i vincitori d’Ahoukir non avevano que- 
sta volta annientato a Trafulgar le forze navali 
delle due sole potenze , la cui alleanza era stata 
fin* allora si formidabile per la gran Brettagna ? 

TourviMe vinto alla Hougue da forze quasi 
doppie delle sue , fece almeno nna gloriosa ri- 
tirata : ei ricondusse a Brest 22 vascelli, e i 
dodici che furono mandati a traverso dopo il com- 
battimi nto furono incendiati , senza cJie il ne- 
mico avesse potuto profittare degli attrezzi da 
guerra e delle manovre , già posti in salvo dagli 
stessi marinari francesi pria che gli a 'leali met- 
tessero pie de alla spiaggia j ma la didatta del 
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bravo e disgraziato Viìleneuvc a Trafalgar fa 
anche più disastrosa: ventrsei vascelli dì linea, 
sia al capo Trafai gar , sia al capo Or te gal , 
formio costretti ad ammainare le loro bandiere; 
e solo qualche miserabile avanzo restò di quella 
flotta istessa che due mesi prima aveva l'alto 
tremar l’Inghilterra. 

Minuta in Gadicc Gravina con 1’ avanzo della 
flotta, per di lui mezzo solo sotlrall'o al fatai 
destino che forse 1’ attendeva , sbarcò immedi- 
atamente dal suo vascello , mentre la grave 
ferita ricevuta non gli prometteva di più rimane* 
te al suo bordo. Da principio si convenne d’ am- 
putargli il braccio, ma essendo stato speranzatd 
da taluni ceru ici, di giungere alla guarigione an- 
che senza sottoporsi a questa cruenta operazione si 
determinò a non farla. Fu allora che annuziando 
ciò il Diario dell’ Impero Francese disse : 
)> ninno dei professori ha osato d’ amputare il 
suo braccio , quel braccio istesso di cui seppe 
fare un sì buon uso in tante diflìcili occasioni 
pel terror de’ nemici, per l’onore della nostra 
bandiera, e per l’esempio istesso delle marine Eu- 
ropee.» Ma intanto il niun ìiposo e le vigile , 
effetti dei dolori violentissimi che soffriva con 
esemplare costanza , una con la perdita del 
sangue , e col rigor della dieta che gli facevano 
strettamente osservare , lo estenuarono fino al 
segno da restarne totalmente abbattuto. Pure 
con alimenti più di pria abbondanti e nutriti- 
vi si riebbe a segno d’ esser considerato lilia- 
li imamente fuor di pericolo ; ma il dispiacere 
del passato disastro , e la memoria di tanti 
generosi sforzi da lui inutilmente impiegati gli 
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afflissero in guisa lo spirito in progresso di tem- 
po , che l 1 immersero di bel nuovo in un tale 
languore che alla fine di Febbrajo si tornò a 
temere della sua vita. Il re Carlo IV, che de- 
gnava di sua particolare affezione il bravo am- 
miraglio, lo nominò Capitan Generale de’ suoi 
eserciti con onorifico decreto , non cessando 
mai di far continue inchieste dello stalo di 
sua salute , come si rileva dalle lettere dirette 
dal principe della Pace , in nome della stessa 
INI, Si) al capo-squadra D ■ Antonio de Escano 
onde minutamente lo informasse all’ aggetto. 
Comunicato a Gravina questo tratto del sovra- 
no gradimento , suo primo pensiero fu quello 
di premurosamente dimandare quali ricompen- 
se venivano agli altri accordate ; e letto che 
gli fu la lunga nota delle promuzioni edeisus- 
sidj accordati agli uffiziali , ai subalterni ed 
alle vedove tutte dei prodi eli’ eran periti *otto 
i suoi ordini, s’intese dire : ,, mi rallegro piu 
dell’ aséenso degli altri , e della carità del ra 
in favore de’ marinari e delle vedove, che del- 
P onore istesso che a me dispensa la M. S. 

Il male intanto faceva rapidi progressi . e fu 
perciò che 1’ Eccellentissimo Cardinale D. Pie- 
Gravina arcivescovo di Nicea , ed in quel tem- 
po nuuzio della Santa Sede in Ispagna , tro- 
vandosi allora in Cadice , ed usando delle sue 
apostoliche facoltà permise che si eriggesse un 
altare vicino al letto dell’ infermo suo fratello, 
ch’egli teneramente e con ogni cura assistette 
in così dolorosa circoslaza , affine di celebrar- 
vi il santo sacrifizio della messa , ed ammini- 
strargli nell’ istesso tempo i SS. Sacramenti. Ma 
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inutili furono le assistenze fraterne c le risorse 
dell’ arte , poiché oppresso dal male spirò il * 
dì 2 di Marzo a mezzo giorno con religiosa ras- 
segnazione. Cosa in vero degna dt riflessione! Il 
combattimento di Trafalgnr , forse il primo tra 
i fasti del mondo marino , co>tò la vita ai Ire 
ammiragli che vi comandavano in capo i va- 
scelli delle tre poteuze , ohe si disputarono iu 
esso 1’ impero de’ mari. 

Questo fu il termine glorioso della brillante 
c faticosa carriera del Capitati Generale D, Fe- 
derico Gravina. La sua statura era giusta , ed 
il suo volto dinotava 1’ inalterabile tranquillità 
del suo spirilo. Fu sempre estremamente espres- 
sivo e piacevole usile sue maniere , irreprensi- 
bile ne 1 suoi discorsi e ne’ suoi costumi, ed asso- 
lutamente lontano da ogni vile interesse. Gli pia- 
ceva al contrario rii trattare con isplendidezza 
i suoi amici , e rii sovvenire a larga mano i 
bisognosi. Pieno di giustizia , familiare coi subal- 
terni , ed affabile per fino con l’ultimo rie’ ma- 
rinari si guadagnava il cuore di quanti erano 
sotto il suo comando. I suoi ordini erano al- 
trettanti graziosi complimenti j nel dare il co- 
niando del vascello Argonauta a D. Antonio 
Pereja gli disse sorridendo: vi consegno il ]>ià 
bel fiore del mio giardino. Le sue conoscenze 
nel mestiere , la sua atti' idi vigilante e fortu- 
nata che trionfava d’ ogni genere d’ impresa , 
il suo coraggio nelle avanzate , la sua fermezza 
negli impegni , e soprattutto quella serenila 
d’animo che in ogni critica circostanza gli sug- 
geiiva 1' unica risorga che suol rimanere , era» 
le qualità che uuite alle già riferite lo situano 
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nel breve drappello di que’ guerrieri che trion- 
fano ancora della morte e dell’ obblio. 

I nemici fecero giustizia al suo merito. L’am- 
miraglio Colingwood scrisse al marchese della 
Solatia una lettera di condoglienza laconica ed 
espressiva ; e la Cronica di Gibilterra de’ i 5 
Marzo 1806 si esprimeva nel seguente modo : 
» Siam dispiaciuti al sommo nell’ udire che il 
valoroso generale Graviua sia morto. I suoi 
amici han vissuto molto tempo nella speranza 
del suo ristabilimento ; ma disgraziatamente i 
loro voti son rimasti delusi. La Spagna perde 
l’ uffiziale più sperimentato delle sue armate 
navali, sotto i cui ordini le squadre Spagnuole 
se qualche volta sono state battute , non han 
però mai lascialo di meritare la lode del vin- 
citore. « 

II suo funerale si celebrò col corrispondente 
apparato in mezzo ad infinito concorso di po- 
polo ; e si poteva iu quel giorno ripetere il 
detto di Tacilo parlando di Germanico : Quam- 
quam neque insignibus lugenliutn abstinerent 
alliui animis moerebant. 

Fine della vita di Federico Gravina . 

• • t; • 
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